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ae Anno 37 


La Camera convocata per il 26 corr. 


Gli argomenti che saranno discussi 


ROMA, 19, sera 

Questa sera viene annunciato ‘ufficial- 
mente che la Camera riprenderà i suoi 
lavori mercoledì prossimo 26 corr. L'or- 
dine del giorno della prima seduta, pure 
distribuito stasera, reca: interrogazioni; 
seguito diella discussione del disegno di 
legge sulle disposizioni per la,sistemazio- 
ne della gestione statale dei cereali. 

Intanto, Montecitorio continua ad es- 
sere deserto di deputati ed affollato scl- 
tanto di operai, intenti ora a ripulire, 
ora a sporcare di nuovo i vari corridoi ed 
i saloni. I’assenteismo dei deputati è il 
miglior simtomo che non si prevedono no- 
vità o mutamenti. La voce delle dimis- 
sioni dell'on. Meda aveva aperto qual. 
che «speranziella», ma l'on. Giolitti na 
persuaso l'on. Meda a fare un’energica 
cura contro l'insonnia, magari leggendo 
i discorsi di Graziadei e del delegato 
bulgaro della Terza Internazionale al 
Congresso socialista. E così ogni pra- 
babilità di mutamenti ministeriali è sva- 
nita. 

L'on. Giolitti continua nei. colloqui 
preparatori del lavoro legislativo. Esclu- 
so, per ragioni di tempo, che egli possa 
partecipare al prossimo convegno inter- 
nazionale, si ‘dedicherà interamente ai 


‘lavori parlamentari. 


La questione di Fiume 
La questione di Fiume avrà certo una 
eco alla Camera, ma meno rumorosa di 
quanto non facesse supporre l’altisonan- 
te manifesto lanciato nel vuoto dal srup- 
po del Rinnovamento. Si dice, anzi, che 


‘ alcuni legionari, consapevoli di questa 


situazione, abbiano divisato di movimen- 
tare la discussione con una dimostrazio- 
ne ehe dovrebbe avvenire il 26, giorno 
della ‘riapertura. Così. ha pubblicato 
qualche giornale, ma può anche essere 
che non sia vero nulla. Certo non è con 
episodi come quello di Trieste, come 
cioè, con l'aggressione organizzata con- 
tro il colonnello Gambaro, che i dannun- 
ziani — si afferma nei nostri circoli po- 
litici — possono sperare di allargare la 
cerchia dei consensi. E d'Annunzio, qua- 
si a scindere la sua responsabilità da 


| quello che avviene o può avvenire, smen- 


tisce la voce di un’adunata fascista a Ro- 
ma per il 26 corr., affermando, altresì, 
che ogni dimostrazione di tal genere sa- 
rebbe nociva alla causa dell’italianità. 

Comunque, a parte l'azione di polizia 
che il Governo eserciterà come crederà, 
è da escludere che sul terreno parla- 
mentare il modo come la, questione . di 
Fiume è stata risolta possa costituire 
un'occasione favorevole a quei gruppetti 
politici che da tempo sperano una crisi 
e tentano di afferrarsi a tutte le occas!o- 
ni per provocarla:. Si afferma che ai pre- 
tesi documenti relativi allo svolgimento 


| dei fatti del 24, 25 ‘e 26 dicembre pubbli 
cati da un giornale romano, il Governo 


‘opporrà, se la discussione Jo richiederà, 
documenti molto più seri e persuasivi. 

Del resto, la questione viene ridotta 
nella sua più semplice espressione così: 
era indispensabile stabilire a Fiume una 
condizione di cose normale, che permet- 


, tesse di applicare il Trattato, e non cra 


possibile far sgombrare Fiume senza da- 
Te la dimostrazione che sì era disposti 


«ad usare la forza, Senza la pressione, 
esercitata il 24 e il 26, la questione di 


Fiume sarebbe sempre allo. stalu quo, 
allo stato, cioè, di trattative. In pratica 
poi si è visto come non fosse vero nim- 
te che il Governo avesse fretta di cons:- 
gnare la Dalmazia, € qualcuno diceva 
anche Fiume, ai jugoslavi. E Si è anchs 
visto che i fiumani non si sentono ‘afîi it- 
to ‘abbandonati e avviliti perchè i legio- 
nari sono partiti. ; : 

Dunque, parlamentarmente, la questio. 
ne di Fiume non è destinata ad ingros- 
sare, Ars) 1 
Il problema del pane. ; 

(C'è la questione del pane. Quella è 
sempre ingombrante per l'atteggiamento 
dei socialisti. Nella gara alla demagogia 
che si sta svolgendo a Livorno, in cui 
tutti, dai destri ai comunisti puri, fanno 
a chi è più rivoluzionario e più estremi= 
sta per meritare l’unzione della Terza 
Internazionale, si sventola, come docu- 
mentazione del comune rivoluzionarismo, 
l’ostruzionismo contro l’aumento del prez- 
zo del pane. 

E? quindi prevedibile che almeno per 
Îl primo tempo, l'approvazione del pro- 
getto troverà seri contrasti. Ciò, tenuto 
conto della situazione finanziaria, è as- 
Sai grave, specie per la, ripercussione sul 
credito. L'on, Soleri ha chiaramente det- 
to che all’estero si guarda alla questio- 
ne dell'aumento del prezzo del pane co- 
me ad una prova della forza del Gover- 
no e dello Stato italiano e come ad una 
manifestazione della decisa volontà 0 
meno di assestare il bilancio. E' perciò 
una. prova che bisogna superare, qua- 
lunque sia-l’opposizione che fanno 1 80- 
cialisti. Del resto, è ormai entrato nella 
convinzione generale che l’avversione, dei 
Socialisti è senza serie giustificazioni, ed 
lia uno scopo puramente rivoluzionario. 
Perciò — secondo i più autorevoli parla- 
Mentari — non è il caso di trattare con 1 
guanti quell’opposizione; nè è da sup- 
Porre che essa abbia in Paese altro se- 
Suito che quello degli elementi torbidi, 
che vanno sempre diminuendo. 


Elezioni in vista 
. Sì ritiene. che per non far arenare tut- 
to il lavoro legislativo si terranno presto 
due sedute al giorno, una destinata alla 
Questione del pane, l’altra ad afgomenti 
di varia indole, che sono già oche sa- 
"anno presto all'ordine del giorno. 

Una cosa che si è molto rilevata negli 
ambienti politici a proposito del Congres- 
So di Livorno è la.confessione fatta dal 

erracini dell’esistenza di. emissari se> 
Breti russi che lavorano in Italia d’ac- 
cordo con i comunisti. 

‘Il fatto viene considerato come la più 
esauriente giustificazione della repugnan- 
Za del Governo ad allacciare relazioni 
Uiiciali col Governo dei Soviet. 
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Anche di questo, dopo che se ne sarà 
discusso ne] convegno interalleato, si par- 
lerà certo alla Camera e sarà fra gli ar- 
gomenti che più movimenteranno le di- 
scussioni. 


In conclusione, la ripresa parlamen- 
tare si preannunzia movimentata, ma 
senza probabilità. di grandi novità. Sì 
dice così perchè anche la probabilità ‘che 
si marci a grandi passi verso le elezioni 
politiche generali non è più ormai una 
novità. 


L'inchiesta per Je terre liberate 


Ta ROMA, 19, sera 

La Commissione parlamentare ha effet 
tuato in brevi giorni una prima serie di so- 
praluoghi nel Veneto. Dopo aver assunto 
dati ed informazioni preliminari a Venezia, 
la Commissione si è portata a Treviso, cen- 
tro importantissimo di uffici e di indagini, 
riguardanti le gestioni delle terre liberate. 
vAccertamenti vari, in materia di assistenza 
dei profughi, di risarcimenti, di ricostru- 
gioni, sono stati eseguiti presso la Prefet- 
tura, il Commissariato per le terre liberate, 
gli uffici finanziari e quelli giudiziari, ed è 
stato visitato il magazzino principale di Ca- 
stelfranco, presso il quale si sta svolgendo 
l'inchiesta, ‘allo scopo di rendersi. esatto 
conto dello stato attuale delle ricostruzio- 
ni e dell’opera sinora svolta. 

I commissari hanno visitato le zone più 
danneggiate lungo il Piave ed.il Brenta, in 
Valsugana e nell’Udinese, sino. a Gorizia, 
A Trento ed a Udine; la Commissione ha 
avuto convegni con le autorità locali e con 
i rappresentanti della stampa di ogni par- 
tito, in cui sono state prospettate e di 
scusse le questioni che più interessano at- 
tualniente quelle regioni. A questi primi so- 
praluoghi, altri. la Commissione intende far- 
ne, allo. scopo di completare il lavoro di .re- 
visione dei documenti che sta svolgendo a 
Roma, con la diretta visione delle cose e 
con gli opportuni contatti con le popolazio- 
ni, onde Roana senossere da. vicino i bi- 
sogni e sollecitare le necessarie provvidenz 
dello Stato. (85). ego 


Imminente congedo della Classe 1399 


ROMA, 19, serà 

Dai primi di febbraio, a mano a mano che 
avranno comiuti i 32 mesi di servizio, co- 
minceranno ad essere congedati i militari 
della R. Marina appartenenti alla classe del 
99, e non vincolati da ferme speciali. 

Nello stesso mese di febbraio, e precisa- 
mente verso la fine di esso, per la quale epo- 
ca sarà superato il primo periodo d’istru- 
gione della nuova classe 1901, avrà inizio il 
congedamento del secondo ‘e del terzo qua- 
drimestre della classe 99 del ‘R. Hesrcito. 
Tale congedamento sarà proseguito e multi- 
mato senza interruzione, 

Il Ministero della Marina comunica inol- 
tre, che, essendo prossima la fine delle ope- 
razioni di leva marittima sui nati nel 1901, 
è necessario che gli iscritti appartenenti a 
tale classe; i quali non hanno potuto. pre- 
sentarsi ai consigli di leva nei giorni sta- 
biliti, regolino le loro, posizioni nei riguardi 
degli obblighi del servizio militare mel più 
breve tempo. possibile, qualora sussistesse 
ancora l’impedimento che ha dato luogo a 
tale ritardo, Essi dovranno di ciò dare par- 
tecipazione (alla rispettiva capitaneria di 
porto, sia per mezzo di lettera, che di per- 
sona di ‘famiglia, per non incorrere nelle 
sanzioni penali sancite dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge sulla leva marittima, 


patate ai 

. . . * 
Trotzki esige obbedienza cieca. 

PARIGI, 19, sera 

L'Intransigeant ha da Helsingfors un or- 
dine del giorno diramato da Trotzki alle 
sercito russo, di cui ecco alcuni brani; 
«To, capo supremo dell’armata rossa, no- 
minato dal Governore confermato dalla fidu- 
cia. del popolo, domando obbedienza cieca e 
incondizionata. Tutti i miei sforzi tendono 
verso un solo scopo: salvare la patria dal 
giogo che Ia Francia e l'Inghilterra minne- 
ciano di far pesare su di noi. Basta con le 
parole. Quando l’azione devo predominare, 
non bisogna discorrere e criticare senza fine, 
E°, perciò, che ordino nel modo più forma- 
le.la proibizione di ogni assemblea nelle u- 
nità militari, Il soldato deve obbedire: que- 
sto è un ordine di guerra che non deve es- 
Sere criticato.» : 


ica 


Russi e polacchi a Riga 
continuano a discutere senza concludere 


VARSAVIA, 19, sera 
3 DIRE le ultime notizie giunte da Riga, 
i lavori della conferenza della pace progre- 
Fipore © «il comitato di redazione ha già 
compilato il testo. definitivo della. conven- 
giore dioneernenta il rimpatrio dei prigio- 
TUSta i guerra e degli ostaggi, e così pure 
il regolamento per ja commissione di deli 
Iaazoa dda frontiere, Ques 
cumenti entreranno in vigore indipendente- 
mente dal Trattato, e a er zi sa 
firma. Presentemente, il comitato di reda- 
TAONE ul redisendo il testo definitivo degli 
articoli del Trattato riguardanti la que- 

Uzione dei beni asportati 


stione della resti 


in Russia. La parte del Trattato relativa 
all’amnistia, ai diritti delle minoranze na- 
zionali, alle garanzie reciproche per la pro- 
Reannca polioa ad altre questioni di or- 
; hanno. già Y 

AurSn: a 0. già avuto la loro re- 
Da qualche giorno sembra che la delega- 
zione russa tenda ad affrettare i lavori della 
conferenza, mostrandosi meno intransigente 
intorno a questioni che finora avevano dato 
luogo a difficili discussioni, A Riga, la com- 
missione per le finanze ha discusso le basi 
del regolamento reciproco per la liquidazio- 
ne dei conti fra la Russia soviettista SHE 
Polonia. I delegati russi hanno accettato la 
proposta polacca di istituire dopo la ratifica 
del trattato, una commissione mista con se- 
de a Varsavia, incaricata di ‘liquidare i 
conti in conformità del Trattato, 

I polacchi domandano inoltre che i conti 
vengano liquidati in rubli oro, I delegati 
russi dichiarano invece che i rubli oro non 
devono essere presi come base gene 
la liquidazione pdi ogni conto, ma solo per 
la riparazione di danni effettivi, ad esem- 
pio, per Eli oggetti distrutti. Quanto agli 
impegni che si riferiscono ai fondi del te- 
soro russo, al rimborso dei versamenti effet- 
tuati ecc., î delegati russi propongono che 
sia scelta come base monetaria il rublo so- 
viettista. I polacchi non neconsentono, e in- 
sea assolutamente sulla, 


la Romena. 
stione del cam 
namenti, del 


3 
i @sposto pure la. que- 
lieca, degli ar i 
linicazioni,, | insistendo 
da costituzione nel 
igato i partiti di 


Trieste, Giovedì 20 Gennaio 1921 
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Una processione di forche a Vieuna 


I pescicani fuggono dalla. capitale 
VIENNA, 19, sera 

(9. s.) Il comitato che ha provocato con il 
sua, intervento risoluto l’attuale inchiesta 
sul caroviveri ha avvertito il Governo che 
soprassederà per alcuni giorni alla deci ;; 
di mandare ad effetto la sua minacce 
saccheggio dei negozi e' la caccia ai » 
cani, Il comitato avverte che attenderà 
alcuni giorni, per vedere quali misure :1 
verno prenderò. 

Stasera una colonna di dimostranti percor- 
se la c. recando picsole forche, che do- 
mani dovrebbero venire erette per fare ciu- 
stizia sommaria degli incettatori. Parecchi 
caffè, noti come borse clandestine, si seno 
chiusi per tema di danni. Alcuni dei pesci 
cani più noti hanno lasciato Vienna. 

Allo scopo di tranquillizzare gli animi 
la Politische Korrespondeng annuncia cha il 
Governo francese ha comunicato  ufficial 
mente clie il 24 corr. verrà sottoposta alla; 
Conferenza interalleata di Parigi, la' que 
stione dei crediti per i viveri all'Austria, HH 
Cancelliere Mayr, ha raccolto tutti gli lor 
dini del giorno pervenutigli in questi ulti 
mi giorni da diverse corporazioni polti 
e scientifiche a favore dell'unione alla 6 
mania, e li presenterà alla Assemblea Nazio- 
nale, Tutto fa cred che fra breve si avrà 
una imponente manifestazione per l'unione 
alla Germania. 


solo 
Go: 


A lenire le difficoltà, in cui sì dibattono 
gli istituti universitari dell Puropa centra 
le, giunge la notizia che il noto miliarda- 
rio americano Rockefeller la elargito cento- 
mila dollari alle Università di Vienna, Graz, 
Innsbruck, Praga e Budapest. Il Governo 
austriaco ha accettato il munifico dono, che 
permetterà di riformire le Università austria: 
che di materiale scientifico. 

so 


àì che vengano € 
dizi che ri son potuti formare È 
cialmente per quanto riguarda la questione 
del'cambio e del carbone, affinchè sia po: 
bile la cooperazione economica fra gli Al 
leati. N 

In quanto alla prima q 
vare che nessun paese { e 
timane danneggi + siiuazione 
del cambio, perchè Dal per effetto del 
la stessa, nel Regno Unito gli operai sono 
pagati cinque volto più che in Germania, 
due volte più che in Francia e tre volte più 
che in Italia. ; 

Da quanto risulta da studi fatti recente 
mento gli ‘operai italiani, belgi e francesi 
| producono ora quanto gli operai inglesi. © 
americani. Quindi, perchè l'industria di cia- 


tione si fa vil 
dell'Inghilterra 


= légeuno degli Alleati possa prosperare, è ne 


questi collaborino fra Joro.a que 


rio ch 


ces 
sto scopo. Si devo comprendere all ‘estero — 
si dice nei. circoli inglesi — che l'Inghilter- 


di appoggiare i suol 


ra ha tutto l'interesse 


alleati, perchè questi possano migliorare la 
loro produzione e, quindi, cooperare perchè 
la concorrenza americana non possa imporsi. 
‘Sullo stesso argomento, il Glasgow Herald 
scrive. 

«Il nuovo rappresentante d’Italia alla cor- 
te di S. James è deciso a non risparmia- 
re nulla per aumentare le relazioni commer- 
ciali anglo-italiane. L'Italia — continua il 
giornale — prima della guerra permise la pe- 
netrazione commerciale nostra nella, peni- 
sola, ma Jo spirito che animò l’Italia nel 
l’intervenire a fianco agli Alleati fu quello 
di lottare per la sua indipendenza. econo- 
mica. Pur tuttavia questo stesso spirito ita- 
liano non è alieno di cercare, tra i suoi al- 
leati, cooperatori per il suo risorgimento e- 
conomico. Nessuno meglio del comm. De 
Martino — conclude il giornale -— sa che la 
Gran Bretagna non intende sfruttare Je sue 
concessioni commerciali allo scopo d’impor- 
re una data politica a popoli indipendenti». 


Una sfida di schermitori americani 


a italiani gd inglesi 
GINEVRA, 19, matt. 

L'«Amateur Fencers League of Ameri 
ca» sta progettando una eventuale sfida 
ai migliori schermitori italiani ed inglesi 
per una serie di tornei da ienersi în tutta 
l'America nella prossima primavera. 

‘A ministro degli Esteri d'Ungheria è 
stato nominato Gustavo Gratz, finora rap- 
presentante diploma dell'Ungheria a 
Vienna. 


Il tragico suicidio di un cantante inglese 
NEW YORK, 19, sera 

Gervasio Elwes, che stava facendo un viag 
gio negli Stati Uniti, è finito miseramente a 
Boston. Il treno che I insieme 
con la moglie in que fermato 
alla stazione. L'Elwes sc rabito che 


zzone, rimanendo uc: 
ada una quindicina di 


sdlrucciolò sotto il © 
ciso. Era in Ame 


giorni, Aveva dato testè un applaudito con- 
certo a New York. 
Gervasio Elwes era uno tra i tenori più 


terra abbia dato. Nato. a 
ad un'antica far 


celebri 
Northampton, appartene 


la nobiltà t a. Si diede alla 
mala da i alle 
almente non 


» 
due figli e duo figlie. Due m fa un suo 
figlio si sposò ed egli cantò a solo du- 
rante la cerimonia. Aveva 55 anni. 

H Governo soyiettisia dell’ Armenia ha 
inviato ai kemalisti un ultimatum, col quale 
chiede il ritiro immediato delle truppe tur- 
che entro le fronti del 1914 e riparazioni 
per i danni e le atrocità commesse dai 
turchi. 

Krassin è giunto a Stoccolma e prose 
guirà fra due giorni il viaggio per Mosca 


Lap 


pnata al 


L’opportunismo russo svelato da Serrati - Bombacci riconosce che la rivoluzione si alloniana 


odifesa dell 


n.Fil 


ippo Turati al G 


Ngres 


LIVORNO, 719 sera 

Ta seduta, questa mattina, viene aperta 
alle 9:80. Lon. BACCI ricorda che oggi 
ricorre l'anniversario della morte di Andrea 
Si che Cu ade di (E Dopo 
alci comunicazioni, ha la parola l'ing. A- 
MEDEO BORDIGA, il quae a che 
la concezione nevisionista seconda la quale 
la trasformazione sociale sarebbe dovuta 


necessariamente il Partito a spianare la via 
per la rivoluzione delle masse e conclude e- 
saltando la compagine dei Soviet, la quale 
all'infuori dei suoi difetti tecnici, è una 
realtà destinata a non perire. L’oratore ri. 
cere alla fine calorosi- applausi. 


Paria Menotti Serrati 
La parola è ora a MENOTTI SERRATI, 
direttore dell’Avanti! Gli ‘unitari gli fanno 
uma calorosa ovazione, mentre gli estremi 
sti rumoreggiano. 
— (Chi ha dato la vita alla causa della 


rivoluzione che non tradirà mai — egli co- 
niuncia — non può non prendere la parola 


che con un profondo dolore dell'animo. Ai 
Pinfuori ed al disopra del mio aspro tem- 
peramento, vi è l'affetto per i compagni. Egli 
-ricorda i rimproveri fattigli per l’attacca- 
mento all'unità e le accuse mosse agli uni 
tari. di essere i mazionalisti del socialism 
italiano. La nostra unità — egli dice — è 
l'affermazione dell’affetto per il Partito. Af- 
ferma di avere sentito con dolore e con pia- 
cere insieme, le parole del compagno bul 
garo perchè esse gli han dato la dimostra- 
zione che i russi hanno un’impenfetia cono» 
stenza delle condizioni del Partito socialista 
italiano. A noi — continua Serrati — & 
stata fatta l’accusa di opportunisti, a noi 
che, quando i nazionalisti urlavano, erava- 
mo tanto a sinistra da poter affermare che 
opportunisti sono i russi! Noi abbiamo ceac- 
ciato dal Partito î nazionalisti libici 
ministerialsti che ‘non sarebbero rien 
più, ancho se avessero voluto. Accusa i so- 
cialisti bulgari di essersi durante la guer- 
ra resi responsabili delle fucilazioni dei la- 
voratori: eppure essi sono stati tenuti nel 
Partito. Serrati estrae quindi da una busta 
numerosi documenti, per provare le sue as 
serzioni, L’oppurtunismo — egli dice — è 
una malattia di altri, quale quella pratica» 
ta, per ésempio, dalla Terza Internazionale 
che, mentre* chiede a noi la separazione più 
grave, non esitò in Inghilterra a sussidiare 
la stampa labourista opportunista, Oppor- 
tunismo — continua — è quello di mandare 
a moi un messo col quale si chiedeva < 
mandare Turati da (Giolitti per ottenere de- 
terminate concessioni. 

«A chi ci accusa — conclude questa parte 
Hel suo discorso Menotti Serrati — rispon- 
diamo rinfacciando loro dei fatti. Contro di 
noi nessun fatto s'è potuto citare a prova 
del mostro opportunismo. Anche la. scomu- 
nica definitiva che fra qualche ora ci verrà 
portata, è un atto di opportunismo; ma noi 
resteremo con la Terza Internazionale, alla 
quale abbiamo aderito, non per atto impul 
sivo, ima per una serena disamina, 


Opportunismo e, contraddizioni russe 


Serrati poi, fra la viva attenzione del 
congresso, dimostra la buona fede degli u- 
nitari e legge una sua lettera a, Mosca, nel- 
la quale implorava che si lasciasse tempa al 
Partito socialista italianò di respirare, di 
studiare e di fortificare le proprie posizio- 
ni prima di procedere alle espulsioni. Invece 
no: non ci fi cosazito Dente. Kgli conti- 
nua dimostrando che gli ex social patriottici 
in Francia sono stati ammessi nella Terza 
Internazionale. edi Pussi ‘hanno. ammesso 
Vex enne cc in per opportunità. 
indi: un arti î 
Legge SARE RI di Frossard, rap- 
presentante della Lerza ‘Internazionale, il 
quale dichiara di non rinnegare ‘il suo pas 
sato di guerra e di credere necessaria la 
fesa nazionale. Il ‘Frossardì — continua i 
RAGGI dell DER — vorrebbe tntti nella 
£ Resa È È ella 
\erza Internazionale: Longuet. Sembat, i 
erzi È ui Sembat, il 
ministro della Guerra. use 
Machi pa ic RAS, A 
Cachin Sora Serrati — e lo affermo 
sul mio ‘e, © massone. Le sue parole 
ODA OEO una grande impressione nell’au- 
Ja. O SRIZO — egli ripete — Coen 
è pn RI e venuto all'Avanti! per 
parlare: della Francia durante la guerra. Ci 
affrettammo a lasciarl dar: TRS E 
SUONI È o andare, ed egli ando 
al Corriere della Sera, Poi parlò a palazzo 
Cron in una riunione della massone- 
ria. ; Poi andò ‘in Russia n parlare con Ke- 
censki qua î ict È 
esi dI ido questi era dittatore e quan- 
do in Russia and EI 
Tabriol Sia andarone Innocenzo Cappa, 
dA So © Raimondo, lo — grida. Serrati 
Darteggiai subito per. Lenin e per la 
pace separata, Cachin voleva la guerra; ch- 
(ene noi si i DREI RNA 
della nol siamo ‘indegni e Cachin è degno 
‘ella Terza Internazionale! 


Per l’unità del Partito 


n, nol Suo discorso, l'oratore di- 
Qene vi Iu*sempre perfetta intesa tra 
e cd si rappresentanti Da A Boi 
pena ed ovunque noi fummo sempre per 
unità. , Tentammo sempre di provvederio 
contro i destri ed i sinistri che uscivani 
dalla disciplina; non apj rovammo i cattivi 
articoli di Turati contro la rivoluzione rus- 
sa; tenemmo testa a Preves quando egli 
voleva dare alla € mpagna contro la guer. 
ta una diversa forma e Preves, allora, cor. 
se ul Itesto del Can i ha contri. 
Dbitito a diffonder 


ed 


defini l 
da situazione 


a a ana 


ti ricorda che Repossi, massimalista puro, 
fu ‘in lizza elettorale con Turati. Bombacci 
andò a braccio di Cabrini per l'alleanza ri 
formista fra le cooperative ed i sindacati; 
esamina la situazione in tutta Puropa, dal 
la. Finlandia alla Germania, all’Ungheria, 
all'Inghilterra ed alla Francia, per conclu- 
dere che il solo «nucleo forte esistente che 
può difendere la rivoluzione è il Partito 
socialista italiano, che gli estremisti vo- 
gliono distruggere. LI ù 

T1 direttore dell’Avanti! viene poi alla eri- 
tica della non omogeneità della frazione ca- 
munista pura. Quindi aggiunge: soltante 
dopo il ritorno dalla Russia si Janciò il gri- 
do di «separazione» ! E’ un artificio “Se 
mai; questo grido doveva sorgere nel nostro 
Prese, nom per importazione. Questo è il 
più smaccato opportunismo, L Intesa si pre- 
para a muovere la guerra i primavera con- 
tro la Russia e chiede preparazione di mu- 
ioni e preparazioni di scarpe. In Jugo- 
Slavia si distrugge dl Partito comunista. 
Tra voi, estremisti, vi sono sindacalisti @ 
anarchici, o vi saranno domani, perchè an- 
che Borghi è statot accettato nella. Terza 
Internazionale. 

To affermo il mio profondo sentimento uni 
tario, — esclama Serrati terminando —.e 
dico si compagni; voi dovete essere sotto- 
messi al Partito; voi lo ® BI del re- 
sto, dicluarato, non è possibile libertà 
nell'azione. To non ho mai fatto nulla. con- 
tro il Partito: l'ho sempre servito e sono 
disposto a tornare nelle file quale gregario: 
non ho del genio, ma ho fermezza di carat- 
tere e fede, IL poi ricordatevi che gli uomi: 
ni non contano; coma il Partito; conta il 
proletariato che ci giudicherà tutti, Viva 
Dont del Partito, i 

Serrati scende dalla «tribuna in +rionfo. 
Lo acclamano quasi tutti. La dimostrazione 
dura lungamente; poi. i congressisti lascia- 
no il beatro. 


66, FI 4 
Il “testamento,, di Turat! 
Nella seduta pomeridiana è viva l’attesa 
per le dichiarazioni di DURATI. 
— Amici ed ‘avversari — egli comincia — 
non ‘voglio dire nemici, a Bologna io vi pre- 
gavo di accogliere le mie parole come un te- 


stamento: non posso farvi diversa prechiera 
oggi; Ringrazio, anzi, il congresso che mi 


lascia ancora in vita, perchè, se un tribu- 
nale di guerra mi lascia ancora in vita, è 
anche dolce. Non avete interesse ad inter- 
rompermi; mon l’hanno almente quelli 
che desiderano condannarmi, 

Auesto congresso è il mio processo — con- 
tinua Von, Turati. — To fui qui rinviato 
dalla Camera del consiglio (ilarità). Lo eredo 
che sentirete tutti là mia difesa, più che nel- 
le mie parole, in me ste La nostra azione 
è storia del Partito sccialista, e però gli 
errori xlei singoli womini non possono interes 
. Nelle parole di Baldesi, in quelle dello 
o Lazzari, c'era quanto. bastava. alla 
difesa. L'evoluzione dello spirito deve avve- 
nire senza isforzarlo. Io trovo megli stessi di- 
scorsi degli avversari questa evoluzione (ila- 
rità), 0 lo dico ed elogio. Coloro che non mu- 
tano jsono delle cose morte. Quale differenza, 
compagni, fra i discorsi di Bologna ed i «i 
scorsi di oggi! Voi correte verso di noi con 
la velocità di un treno lampo. Quando la 
mentalità e la psi ologia di. guerra e, di 
ciamo pure, il socialismo di guerra saranno. 
svaniti, allora 10 ‘credo che unità del Par- 
tito tornerà a trionfare. Ecco perchè rima- 
niamo unitari, acco perchè io, che passo per 
il più destro dei destri, mi unisco con tutto 
cuore alla mozione di Reggio, malgrado cer- 
ie concezioni, transazioni ed nmbiguità do- 
vute ad un onesto esame del Partito, 


Le ragioni del dissenso 


To non tratterò che due punti: il dottri- 
nale ed il pratico. Noi rivendichiamo, prima 
di tutto; il nostro diritto di cittadinanza nel 
socialismo, che è il comunismo. Questo \co- 
munismo lo abbiamo imparato nei testi sa- 
cri delle dottrine e lo abbiamo insegnato, 
mostrando le finalità, supreme. delle conqui- 
Ste del Partito da parte del proletariato co- 
stituito in Partito di classe. Quello che ci 
divide è una pura e semplice valutazione 
della maturità delle cose che noi vogliamo 
fare. L'avvento del proletariato, se è dit- 
tatura di minoranza, è disfattismo e nega- 
zione del socialismo; se è potere di maggio. 
ranza, allora è dittatura. Ci distingue da 
voi, oltre che questa valutazione, anche la 
persecuzione dell’eresia che è, invece, la for. 
za del Partito; è da garanzia della vita e 
del progresso, dello. sviluppo del Partito; 

la. garanzia che esso “può lottare; 
‘idistinete il culto) della. violenza che 
Volete violenza: , interna ed esterna, 
& dentro il Partito. Voi credete che la 
riveluzione sia un fatto di domani, mentre 
è un fatto di oggi: è una rivoluzione di ogni 
issiamo rendere cosciente, 


giorno che noi po a 
ma mon ereare, inventare, pre pitare, Por 
n le vie più lun- 


noi le scorciatoie Sono Sempre i d 1 
she, mentre la via dell'evoluzione è la più 

Teve, 

Quindi Turati prosegue: Il concetto della 
sottomissione noi lo accettiamo Sincera- 
mente, ‘ma «eum grano salis», amico Ser- 
rati. E° inutile dire che nel momento delle 
azioni non si discute; ma se la rivoluzione 
© è e dura da decenni e durerà ancora, chi 
sl. sottomette © tace per sempre, Timnega 
tradisce il Partito. Il culto della, violenza 
è un ‘fiore da terra, effimero, che dovrà 
avizzire, Ln violenza è delle minoranze, non 
delle maggioranze. UL il contrario, della for- 
za; la paura delle idee altrui, e rimane, tale 
anche se trionfa per un'ora per semmare 
orrori e sangue e porta poi subito dietro a 
sè la reazione. E° la storia del cristianesi 
mo che fu grande © combattivo e diventò 


vo 
fuori 


baluardo della bo: 


ITA agraria. 
Continuando nei 


cchi, il Serra. 


flacido ed inerte, quando fu il dominatore, 
sostenendo il trionfo della tirannia, 


Î 


Gli errori dei socialisti 

Terraccini ieri disse, rivolto anche ai de- 
stri. che se c'è qualcuno che non abbia fat- 
to mai appello alla violenza, egli scagliasse 
la prima pietra: quel qualcuno eccolo. qua. 
(Impressione). Quindi l'on. Turati continua: 
Noi’ Jottiamo troppo contro noi stessi, € 
creiamo la reazione, il fascismo, il Partito 
popolare, troppo dispregiando l’azione par- 
lamentare; noi creiamo le contro-rivoluzio- 
ni e nori sarà sempre possibile, o amici, 
Servirci dell’ombrello Turati. (Ilarità, ap 
plausi). È 9 
ARR di popolarità, di applausi, di lo- 
de, moi siamo ancora con Vol; siamo figli 
del manifesto del 1893, che interpretiamo 
con lo correzioni che î tempi consigliano. 
To classi che detengono il potere hanno 
paura dell'avanzata legale del proletariato, 
& perciò tentano di provocarci fuori della 
legge, per battere e distruggere il proleta- 

ito stesso. I socialisti devono perciò, de- 
dicarsi alla dura e tenace lotta che, dopo 
una conquista, ne assicura un’altra e poi 
un'altra. Tutti 1 partiti giovani sono ca- 
duti negli errori di sopravalutare le proprie 
situnzioni e di rovinare le conquiste, mal 
noi, che vorrebbero cacciare, siamo gli eredi 
del marxismo più puro. Marx dichiarava di 
non essere marxista, come io, più piccolo | 
di molto, quando sento certi pappagalli, mi 
affretto 2 dichiarare che non sono turatia- 
ima formula può impe 

ci di avere un cervello; ma ogni formula 
va modificata. la, necessità della 
storia. 

E veniamo al punto pratico. Consentite 
alla mia vecchiaia, alla mia barba; abimò 
non più nera, ancora un po’ di tempo. I 
vostri strali, talvota, per la loro ingiustizia, 
possono colmare il cuore di dolore; ma per- 
mettetemi di dirvi che il culto della violen- 
za è dannoso al Partito e tra qualche anno, 
forse, sarà superato. L'on. Meda ha fatto 
una precisa storia del nostro Partito nella 
Nuova Antologia ed ha mostrato che il cul 
to della violenza. s'è sempre avuto, si ha 
tutt'oggi e si è sempre combattuto, ma. il 
socialismo ha sempre vinto la violenza. 


il comunismo e il socialismo 


Turati afferma che il comunismo ha due| 
sensi nella storia del moderno movimento 
del proletariato: classico, che è stato supe 
rato in Germania; ideologico nelle previsio 
ni della futura società socialista, e che è 
quell’aspetto sociale più in là' del colletti 
vismo. Queste due formule, più che concetti 
opposti, esprimono fasi suecessive di evolu- 
zione. La prima è applicabile in una società 
avara di prodotti; la seconda in tempi di e- 
suboranza. Questo socialismo può anche 
spellermi dalle file del Partito; ma non mi 
espellerà da me Stesso: è un diritto di an- 
zianità, Abbiamo operato ed insegnato que 
sta dottrina in un tempo che i giovani non 
possono ricordare. La conquista del potere, 
che Perraccini annunziava, è stata sempre 
da noi predicata. Posso dunque sorridere di 
questa scopert iò che ci distingue non è 
l'ideologia socialista, ma una semplice va- 
lutazione delle cose, la valutazione delle con- 
seguenze di determinati mezzi episodici del-| 
la lotta. 3 { 

L'on. Purati traccia brevemente la storia 
dei congressi del Partito socialista, per di- 


tn 


la questione agraria 
e l'on. Mazzoni 


Fra al più viva agitazione dell'assemblea 
e le continue interruzioni, l'oratore accen- 
na alla questione agraria in Russia, ove si 
è formata una piccola propriatà a causa del 
leconomia . Critica la tesi 
agraria esposta nei 21 punti ‘ed afferma che 
to stadio, di cui si fa cenno nei 21 punti, 
in Italia è superato da tempo. Una. rivo- 


luzione sociale in Italia — i dice — 
uscirà. dalla. ter o non. & E Mazzom 


rileva che una rivoluzione non può non pro- 
venire dalla Federazione Nazionale dei la- 
voratori della terra che riunisce tanta forza. 

Il fenomeno dell'invasione (delle terre, con- 
siderato daì comunisti come un orientamen- 


to rivoluzionario, deve ess considerato 
come un sintomo, per tone 
avviene per istigazione latifon- 


disti, che hanno tutto ad. otte» 
nere che il rovesciamento 
I lavoratori della terin — continua — non 
hanno bisogno di essere trainati dagli 
rai delle industrie, coma. ve 
grammia di Mosca. Tutto u Mezzi 
talia — egli aggiunge — è u 
so cimitero di energie n 
vengono 1 meravigliosi i 
la speculazione do 
dare a Messina per affrontare i problemi che 
il'nostro spirito teorico non ‘ebbe. risol 
vere. venite da un pa strazione 3 
moi viviamo in.un paese di verità fattiva. 
Dopo una breve insurrezione dei comuni 
sti meridionali, MAZZONI prosegne ricor 
dando lo spreco di energie fatto nel Mezze 
giorno in seno al partito. Deplora che la 
Terza Internazionale abbia potuto generali 
zare una situazione arretrata, alla qualo i 
rivoluzionari rtssi si, sono dovuti adattare 
nel oro. paese; deplora che si voglia artifi- 
ciosamente fabbricare la piccola proprietà 
per il giorno della rivoluzione sociale, a mer 
no che non si vogliano fabbricare a migliaia 
le guardie bianche necessarie alla reazione. 
L'oratore contesta a Terracini che l’organiz 
zazione dei contadini promesso 
incoraggi un movimento piccolo borghese a 
tendenza egoistica, che intralci.poi l’azione 
socialista. Questa tende ad' un vero lavoro 
di preparazione rivoluzionaria, a cui mon 
può sirapparci — dico MAZZONI — nè Le- 
nin, nò Iddio. Applaudito 6 rumoreggiato, 
MAZZONI lascia la tribuna e lo segue BOM- 
BAOCI. 


Bombacci per [a scissione 


Egli è per la s 
— egli dive è una necessità storica. L'I- 
talia soltanto non vuole poggiare, nè a de 
stra, nè a sinistra, nel mondo. L'on. Bon- 


rie. Di là 
, vittime del- 
Tocca a noi an- 


na 


bacci, poi, dice che le condizioni portate dal 
fa Terza Internazionale in Wrancia, sono le 


stesse di quelle portate in Italia. E poichè 
la sua affermazione provoca urla indemo- 
niate, Bombacci grida: — io ho parlato con 
Zinovieff e vi po affermare che ni fran 
cesi non furono fatte speciali condizioni. Chi 
entra nella Terza Internazionale, deve rin- 
negare il suo passato, rinnegare i propri er 
rori. Se ancora in Francia vi sono degli 0p- 
portunisti, noi cercheremo di farli. espelle 


mostrare Come, dopo alcune sconfitte, il vero 
socialismo è sempre uscito immutato e »iù . 
forte dalla lotta ‘con Mestremismo d'ogni! 
specie. Lo sciopero di Parma del 1905 ei li-| 
bero: del sindacalismo: il vero soviettismo 
italiano, quello cho precedette Mosca, Poi! 
venne il ferrismo; poi 1 interpolismo di Mor-| 
gari, che sì potrebbe oggi chiamare il serra- | 
tismo, che è un po di qua ed un po’ di là, ma 
che recava l’interpolismo, la contraddizio- | 
ne mel suo seno. To vedo qui gli stessi tipi 
antropologici. (Marità). ba guerra ha fatto 
bal rinascere l anarchismo ; il cooperativismo 
fu distolto; il ferrismo fece le espriolo che | 
sapete; il labriolismo andò al Ministero. 
mane soltanto il vile riformismo (Marità); c'è 
il socialismo inesorabile che può essere mino- 
ranza oggi e maggioranza domani, che tesse 
le sue tele ogni giorno e non fa sperare mi- 
racoli 6 non si culla nelle illusioni, che si 
occupa della cultura operaia, senza la quale 
mon uscirono mai da questo momento dalo- 
Toso: siamo sempre social traditori in un 
modo (ZMarità). |. i £ 

Ta guerra ha rinnegato il fenomeno della 
violenza. Quando la lezione dell'esperienza 
ci Sarà venuta, quante vostre rivoluzioni di 
oggi saranno sconfe Quell'anarchismo 
che voi chiamate bolscevismo, è una forma 
di ‘anarchismo orientale che si aggrappa al 
socialismo italiano, come non oserebbe. ag- 
grapparsi a quello inglese. Anche noi siamo 
ner l'azione, ma per quella che non è illu- 
sione; precipizio 0 miracolo, ma lavoro, pro- 
gressivo, faticoso per le successive graduali 
conquiste, lavoro che porta. alla maturità 
del proletariato per la conquista del potere 
e per la gestione sociale: è l’azione che mon 
troviamo negli ordini del giorno e-nelle pa- 
role, ma della quale siamo certi. 

L'on. Turati conclude: Dove le organiz- 
zazioni sono formate, le masse sono più ma- 
ture e vi sono meno estremisti. Quando a- 
vnote fatto il Partito comunista, quando a- 
vrete formato i Soviet, sarete forzati a tor- 
nare nelle nostre file, perchè questo nostro 
è il Partito ufficiale: allora trionferemo in- 
Sn COGIORTOO Lo il socialismo — ter- 
mira Turati — io cred e n co 
LEO REA edo nel suo trionfo: vi- 

0 è Vivament 
EROE Vivamente acclamato, scen- 
q d tibuna, ove è circondato 
da numerosi congressisti. Gli estremiati ae 
SIstono in Silenzio; poi cantano «Bandiera 
rossa». Sale quindi NINO MAZZONI, acceol- 


to dai più violenti rumori dei comunisti e | 


dal canto di «Bandiera rossa». La bufera 
nell'aula dura parecchi minuti. Finalmente 
Mazzoni può incominciare 


re. La rivoluzione russa non è la rivoluzio» 
ne di Robespierre; è l’inizio della rivoluzio 
ne del proletariato. Voi non potete  nega- 
ra Lenin e Bakunin; essi hanno scritto la teo- 
ria della rivoluzione e la nostra pratica è 
la conseguenza di quella dottrina. La dot- 
trina di Turati non è che conseguente alla 
pratica. 

Il deputato Jeninista dice, poi, che Ita: 
lia da sola non farà mai la rivoluzione, ed 
a questa uscita i riformisti applaudouo fra 
gorosamente. 

— To non comprendo — esclama l'oratore 
— questo vostro applauso — €, rivolto a 
Treves dice: — Ricordati che rinche nel 


Gruppo parlamentare io ebbi sempre a dire 
che dovevamo rimanere nella Terza Interna 
per rimanere attaccati al proleta- 
non essere soli a fare la, 


sionale 

Tiato russo: e per 

Tivoluzione. 

L'on. Bombacei 

sti sono gli unit 
È 


di 


Lei comunisti), 

non sono in 
attende il 
i DIS A Bologna 
Artito propose, all’inizio 
sciopero generale, Le fefle- 


giorno per conti 
la direzione d 
della guerra, lo 


AU RE s È le, 
razioni di mestiere si opposero o non necéte 
tarono. Ora bisogna deciders Quando T 
rati parlò d: l Gri Il 3 5 O iS 
pariò del Grappa alla Camera, si teritò 
la sua espulsione. To dissi ch ci Ùi, 
DS I LIER) Ssì che era inutile 
Dani xi da Danbera, quando restavano i 
RA gari. Turati. doveva essere espniso, égli 
edi suoi Li alabbiamo ora, con la convin 
Ra ess1 soltanto sono i continuatori 
le artito socialista ‘italiano. Mantener fe- 
de Internazionale, vuol dire. continuare 
lenti oni del vecchio Partito. Noi sarem- 
mo minoranza, ma non usciamo dal socià- 
lismo: entriamo nella realità comunista: an 
diamo 
ria della rivoluzione russa: essa ci chiama. 
sotto la stessa bamndiera. 
| Scoppiano grandi applausi, mentre si sem 
| tono grida ironiche dei riformisti: «A/fis 


| sione, affissione». È comunisti reagiscono, 
| applaudendo . e cantando . l’«Internazio- 


| male». 

' Parla, poi, MARABINI per la sua circo 
lare, e dichiara di aver mandato ad invita. 
re gli aderenti alla sua frazione, perchè vo 
tino per quella mozione che sarà approvate 
| dulla Terza Internazionale. 


er la via che ci ha tracciato la sto-. 


AA errati; 


NIVEZE TREVI 


Ta 


svanita 


SETE 


ima ii 


pete stante 


RR 
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Oggi. S. 


x 


Sebastiano; Domani S. Ag è, Leva il so 


te allerore 7.59; Tramonta alle 17.10. 
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rito di cita 


a 0 il Trattato di pace 


Con l'entrata in vigore della legge di 
annessione uno dei massimi problemi ad 
essa congiunti si presenta alla soluzio- 
ne degli interessati, e cioè quello che ri- 
guarda le minoranze nazionali nei ter- 
ritori annessi, rispetto al diritto della 
cittadinanza italiana. 

Come è noto gli articoli 80-82 del Trat- 
tato con l’Austria fissano così il tratta- 
mento che avranno nelle nostre provin- 
cie le minoranze nazionali: 

«Coloro che hanno la pertinenza in un 
territorio facento parte dell'antica Monar- 
chia austro-ungarica e che differiscano per 
razza e per lingua dalla maggioranza della 
popolazione potranno, entro sci mesi dal 
Pentrata in vigore del presente trattato, op- 
tare per l’Austria, per VItalia, per la Po- 
lonia, per la Romania, per lo Stato serbo 
croato-sloveno e per lo Stato ezeco-slovacco, 
secondo che la maggioranza della popolazio- 
ne vi sia composta di persone che parlano 
la stessa lingua e appartengano alla stessa 
razza. Lo disposizioni dell’arti 78 relativo 
nl diritto di opzione si applicheranno 
Vesercizio del diritto riconosciuto in questo 
articolo.» (art. 80). ga: 

«Le Alte Parti contraenti si impegnano 
2 non porre alcun impedimento all'eserci 
zio del diritto di opzione stabilito nel pre 
senté Trattato, onei Trattati conchiusì tra 
lle Potenze alleato e associato e la Germania, 
l'Ungheria e la Russia, e fra due e più aelle 
Potenze alleate è associate predette, 2 fine 


di permettere a, chi vi ha inter 
quisto di qualsiasi cittadinanza diversa che 


gli sia accessibile.» (art. 81). 3 

Le donne maritate seguiranno la condi 
zione del marito ei figli minori di 18 anni 
quella dei genitori, per tutto quanto concer- 
no l'applicazione delle disposizioni che pre- 
cedono.» (art. 82). 

Pertinenti a Comuni 
fuori dei ‘territori annessi 

Al riguardo, è ‘anzitutto da. rilevare 
ché il. Trattato di pace non ammette la 
possibilità di acquisto della cittadinan- 
za italiana da parte di persone nate nei 
territori annessi all'Italia (eccettuati.i ca- 
si previsti dagli art. 78 e 80), ma tuttora 
pertinenti a Comuni dell'ex Austria fuo- 
ti del territorio annesso. 

Per queste persone sarà applicabile, 
appena. che sia entrata in vigore nella 
Venezia Giulia, la legge 13 giugno 1912 
N.ò 555 sulla cittadinanza italiana, gli 
articoli 3 e 4 della quale stabiliscono: 

«Lo straniero nato nel Regno 6 figlio di 
genitori quivi residenti da almeno 10 anni 
al tempo della sua nascita diviene cittadino: 


iccetta un impiego nello Stato; 

Z. se compiuto il 21.0 anno risiede nel 
Regno e dichiara entro il 22.0 anno di *cleg- 
gere la cittadinanza italiana; 

3. se risiede nel Regno da almeno dieci 
anni o non dichiara nel termine di cui al 
N.o 2 di voler conservare la cittadinanza 
straniera. NERE, 

Lo disposizioni del presente articolo si ap- 
plicano anche allo straniero del quale I pa- 
dre o la madre e l’avo paterno sieno stati 
cittadini per nascita.» (art. 3). 

«La cittadinanza italiana, comprenilente 
il godimento dei diritti politici, può. esse 
ro concessa per decreto reale, previo pare 
re favorevolo del Consiglio di Stato: 

1. allo straniero che abbia prestato ser- 
vizio per tre anni allo Stato italiano anche 
all'Estero; 

2, allo straniero che risiede da almeno cin- 
que anni nel Regno; 

8. allo straniero che risiedo da tro nnni 
nel Regno ed abbia reso notevoli servigi al 
TItàlia od abbia contratto matrimonio con 
una cittadina italiana; — 

4. dopo un anno di residenza a chi avreb- 
be ‘potuto diventare cittadino italiano per 
beneficio di legge; se non avesse omesso di 
farno in témpo utile espressa dichiarazio- 
ne.» (art. 4). d 

Per quanto concerne i termini fissati 
in questi articoli, devesi però osservare 
che la legge non avrà effetto retroatti- 
vo; così venne almeno deciso in un caso 
analogo dalla Cassazione di Torino in 
data 20 marzo 1882 («questa facoltà non 
ha effetto retroattivo; essa perciò non 
compete a chi è nato negli Stati sardi da 
stranieri ivi domiciliati sotto l'impero 
del Codice albertino.») 

Vedove, minori e pubblici funzionari 


Altra circostanza della quale il Trat- 
tato non fa parola è quella che riguarda 
la donna vedova nata in questi territori 
e qui pertinente, ma il defunto marito 
della quale è nato fuori .del territorio 
annesso. Essa evidentemente non potrà 
acquisire la cittadinanza italiana «ipso 
iure», poichè a sensi‘dell’art. 82 del Trat- 
tato essa segue le condizioni del marifu, 
ma dovrà chiederla a sensi dell'art. 72. 
Ciò dicasi anche per i figli minori di 18 
anni. 

A sensi del Trattato di pace chi ha 
acquistato la pertinenza in dipenden 
della propria carica, non acquista la cit- 
tadinanza «i iure», ma deve chiederla 
a sensi dell'art. 72 in tutti i casi, ancì 
‘se possedeva già prima del 24 maggio 
1915 le qualifiche per acquistare la per 
tinenza a sensi della legge austriaca sul 
diritto di incolato (novella 1896). 

Se però ‘era. già pertinente (non per 
pubblico impiego) ad un Comune reden- 
to, prima di ottenere la pertinenza in ai 
pendenza della propria carica, acquista 
la cittadinanza italiana «ipso iure». An- 
cora; il Trattato non dice sé i figli di co, 
loro che hanno acquistato la pertinenza 
in, dipendenza delle proprie funzioni, ac- 
quisteranno la cittadinanza «ipso iure» 
oppure avranno soltanto la facoltà del 
l'opzione. Forse l’interpretazione più cor- 
‘rispondente allo spirito del Trattato è la 
seguente: i figli minori ai 18 anni (nel 


p 


5 


giorno nel quale è entrato in vigore il 


Trattato) seguono la condizione del pa- 
dre (art. 82), cioè seguono il padre nel 
diritto d’opzione; i maggiori di 18 anni 
invece, poichè non hanno acquistata la 
pertinenza in dipendenza della propria 
carica, ma come figli di pertinenti, se 
anche per pubblico impiego, 


liana «ipso iure». 
Il Trattato ‘non 


ri ecc.), qui dimoranti. 
no normativi gli art. 3 e 4 della legge 
sulla cittadinanza italiana più sopra ci- 


ul 


1. so presta servizio militare nel Regno; 


acquistano 
. purchè posseggano le altre qualifiche 
volute dal Trattato - la cittadinanza, ita- 


accenna al modo d’ac- 
quisto della cittadinanza da parte di cit- 
tndini appartenenti a Stati esteri (unghe- 


resi, ellenici, ottomani, francesi, svizze 
Per questi saran- 


1 cittadini esteri e la residenza 

Entrato in vigore ed applicato il Tret- 
tato di pace, si dovrà — venendo a cu- 
dere l'istituto giuridico austriaco deliu 
pertinenza comunale — procedere all’ap- 
plicazione degli istituti giuridici italiani 
della residenza-e del domicilio di soccor. 
so. Ogni Comune dovrà iscrivere d'uifi 
cio tutti i propri pertinenti (che abbiane 
conseguito a sensi del Trattato di. pace 
la cittadinanza italiana) e dimoranti nel 
Comune nei ruoli dei residenti; poi in 
tare tutti i cittadini regnicoli ed i porti. 
nenti a Comuni del territorio annesso a 
presentare le loro dichiarazioni di 
re la residenza nel Comune. Natural 
mente il Comune dovrà chiedere la can- 
cellazione delle rispettive persone all’an- 
teriore Comune di residenza o perti. 
nenza. 


Per la liquidazione dei crediti 
verso le casse postal di Vienna 


La locale Camera di Commercio, in segui. 
to alla seduta di giovedì scorso, interessò 
Ufficio Centrale per le Terre Redente ad 
interporre i suoi uffici presso il Ministero del 
Tesoro affinchè la questione dei depositi pres- 
so la Cassa Postale di risparmio di Vienna 
venga risolta immediatamente cel riconosci 
mento dello scambio al 60 per cento'a favore 
delle dus. Venezio. 5 

S. E. Salata, capo dell’Ufficio Centrale, 
ha inviato alla Camera di Commerdio' il se- 
guente telegramma: 

«In attesa lettera. preannunziata: rinnovo 
subito presso competente Ministero Tesoro 
insistenze per definizione problema depositi 
Casse Postali Risparmio Vienna: Salata » 
Lo sciopero all'Accademia di Commercio. 
Come è noto, gli allievi della scuola di Com- 
mercio ieri disertarono l’Istifuto per prote- 
stare contro il trasferimento del: prof: AL 
fredo Algardi da Trieste a Voghera. IL prof. 
Algardi ci invia una lettera diretta ai suoi 
scolari; nella quale, pur grato» del senti 
mento .che li mosse all'abbandono della 
scuola, esorta tutti a ritornano alle lezioni. 


L'orario dei professori 


ONACA peLra CITTÀ 


Il Commissariato Generale (Civile ha diret+ 
to alle autorità interessate la seguente C1T- 
colare; * 

«La parte del dispaccio. ministeriale. 19 
giugno 1917) N, 452/15, che sì riferisce al- 
l'insegnamento ‘impartito da un ‘docente se- 
condario ‘in ‘un'istituto diverso da quello a 
cui appartiene per nomina, suona tradotta 
testualmente. cos; 

«Per il resto rimane finora come riservato 
di imporre a quei docenti che nel proprio i- 
stituto non possono regolarmente raggiun- 
‘gere la piena dell’orario corrispondente al 
loro gruppo di materie, nel decreto di no- 
mina, l'obbligo, da ritrovarsi anche nel ban- 
do di concorso, di impartire, in caso di bi- 
sogno, in altri istituti dello stesso luogo, 
Pimsegnamento nelle materie obbligatorie e 
non obbligatorie del loro gruppo, senza di- 
ritto a. una speciale rimunerazione». 

Da ciò consegue che col dispaccio citato, 
non è (stato determinato in via. assoluta 
l’obbligo! di completare l'orario ‘prescritto 
in altri istituti della medesima sede, ma è 
stata solo. confermata, la riserva già  pree- 
sistente e di caso ia caso praticata di po- 
ter imporre, all’atto"della ‘nomina e facen- 
dono espressa menzione nel' rispettivo de- 
creto, l'obbligo del completamento dell’ora- 
rio per mezzo di un insegnamento ulteriore 
da impartirsi fuori dell’Istituto per il. qua- 
le la nomina è avvenuta. 


del disposto predetto, tale condizione può 
essere imposta solo quando l'orario di un 
| docente rimanga «regolarmentà» inferiore 
all'obbligo massimo, e non quando, per mo- 
tivi eccezionali, l’orario completo non po- 
tesse, per una volta tanto, essere'raggiunto. 

Da quanto precede risulta pertanto che 
l’obbliga del completamento demorano in 
un altro istituto «senza diritto a una par 
ticolare. rimunerazione. è 


da considerarsi 
sussistente solo per i docenti a cui tale ob-, 
bligo sia stato espressamento. imposto nel 
decreto di nomina. 

Per gli altri, il cui decreto di nomina non 
abbia accolta questa condizione, le ore di 
insegnamento impartito fuori del proprio I- 
‘stituto dovranno essere itimunerate nella 
misura prevista dalle norme vigenti, qua- 
lunque sia l’orario del docente nell'Istituto 
a cui appartiene, bi 

Îîn vista di ciò si richiama l’attenzione di 
codesta presidenza (direzione) sull’opportu- 
nità, anche nell'interesse di um regolare 
funzionamento delle scuole, che ad ogni in- 
segnante sia, assegnato l’orario massimo di 
insegnamento, quando sia possibile, nel pro- 
prio Istituto incaritandolo eventualmente 
anche di far lezione su materie affini a quel 
le del suo gruppo». 


Ilproblema dei titoli 


e la Commissione delle riparazioni 


dlel cessato Governo 


0 
to della questione, non ancora risoluta, dei 
titoli austriaci, garantiti e nòn garantiti; 


cado sotto il disposto dell’art. 203 del Trat- 
tato di*pace, che fa appunto distinzione fra 
le due categorie di titoli garantiti e non ga- 
rantiti. È 
Debiti garantiti e non garantiti 

Lo garanzia consiste nel pegno, che gode- 
No i rispettivi crediti su ferrovie, saline, od 
altro patrimonio. 

I non garantiti sono rappresentati 
massima, dalle rendite dello Stato. 

È’ chiaro che i titoli garantiti dovrebbero 
essere migliori dei. non garantiti. 

Non così però per il Trattato di pace, il 
quale, mentre per i titoli prebellici non'ga- 
rantiti stabilisce l'obbligo dello. Stato sue- 
cessore di assumersene quella parte che sta 
in proporzione colla potenzialità tributaria 
del territorio annesso, cambiandone la va- 
luta in corone nella propria al corso, nel 
quale detto Stato ha per la prima volta cam- 
biato la:corona, per i garantiti invece sanci- 
sco il principio di massima che debbano es 
sere assunti interamente da quello degli Sta- 
ti siccessori, ove si trova la sostanzir ché 
risponde specialmente per il debito. 

Si feco così prevalere il coprimento reale 
all’obbligazione personale, la quale dal pun- 
to di vista giuridico dovrebbe altrimenti ri- 
manere identica nelle due categorie. ; 

La conseguenza di tale diversità di tratta 
mento è paradossale: i titoli «non» garanti 
ti sono trattati meglio dei garantiti, perchè 
mentre questi ultimi, a mo’ d'esempio, se 
riflettono. patrimonio esistente nell’Austria 
ted 
austro-tedesche, per i titoli non 
vece l’Italia; in quanto i titoli esistenti non 
eccedano la quota spettantele, dovrà dare 
per lo meno il 40 per cento. À 


in 


occupati ripetutamente i nostri circoli. com- 
mercitili, facendo presente la necessità di 
correggere l’assurdo. 

Non sembra però che la soluzione del pro- 
blema debba avvenire nel senso richiesto. 


rettive della Commissione delle riparazioni 

esprimeva giorni or sono sulle colonne della 

Libertà, di l'rento, il seguente giudizio: 

I criteri della Commissione delle riparazioni 
«Per quanto le ragioni fatto v 

apprezzabili e giustiffentissime E 

di vista «de lege ferenda», non IM) 


sore pensi a finanziare .il debi 
| ex austriaco posseduto dai suoi 
che in queste operazioni non. vi aDpla, Po 
renza di trattamento fra i portatori di titoli 


tandesi dunque di applic 
disposizioni sei 
compito della Commissione i 
È > devosi tener conto che l'articolo 203 
fa una differenza ben distinta fravî debiti 
garantiti è quelli non garantiti. Dei primi 
si occupa il paragrafo 1 di detto articolo, 
che ‘dispone il’arsunzione di questi. debiti 


tario del rel 
tanto per il caso che l’ogge 
fosse situato sul territorio di 


‘oggetto di garanzia 


zia, 
Il paragrafo 2 del medi 
vece tratta dei «soli» debi 


tenute le ulteriori dis; 


biti austriaci prebellici «non» garantiti. 
; La stampigliatura 


rorela contrassegnatura di qualche Stato».. 
tura i portatori diventano «ipso j 
ditori diretti dello Stato stam 

Ne r 


tata. 


a 


siamo occupati altra volta diffusamen- 


Abbiamo allora osservato che talo problema” 


sca, non saranno liquidati che in corone! 
antiti ine 


Di ‘questa paradossale situazione si sono. 


Infatti una persona che può conoscere le di- 


alere sino 
dal punto 
seme 
brano trovare appoggio nelle disposizioni del 
Trattato di S. Germano. Sono senz'altro di 


accordo colla pretesa che ogni Stato succes 
to, pubblico 


cittadini è 
bbia diffe 


garantiti e quelli di titoli «non» L8-| generale straordinaria si Za ivi 
rantiti, ma purtroppo il. Po, 20. nella sala dellà Fratellanza Artigiana 
pace non adottò questo principio. Tat | (via della Ginnastica 18: di 


are ed eseguire le 
Mrattato — 0 «questo» è il 
delle riparazio 


da parte dello Stato che è divenuto proprie 
ativo oggetto di garanzia. ScL 


due o più Sta 
one delle | +; 


tì, dovrà intervenire la, Comm 7 i e «Un granzo»» a) 

riparazioni, ripartendo il debito fra gli -Sta-| EG. giglio Padovan. TI e 
LEA Dt Lane l'importanza noti ata la squadra ti tai 
ti cointeressati n seconda’ dell'importanza | (16/90 è convocata Li Srnrio deliberazioni Hi 


delle singole frazioni dell'oggetto di garan 


imo articolo vin 
«non» garanti. 
ti e l'annesso all'articolo 203, ove sono.con- 
sizioni per la stam- 
pigliatura della ripartizione e dello seguen- 
ti disposizioni, è costituito soltanto dai de- 


Non v‘ha quindi dubbio che il calcolo del 
le porzioni da. ripartirsi ordinato all’artico 
lo 203, paragrafo 2, primo'enpoverso, come 
pure le operazioni di stempigliatura ordi- 
nate nell’annesso all'art, 208, sono da in- 
tendersi soltanto per. i debiti «non» garan: 
titij e va pure inteso soltanto per i titoli 
«non» garantiti, se il citato annesso, al ca- 


ure» ere 


ulta quindi che lo disposizioni sul 
la etampigliatura concernono unicamente 


Testo appare anche dal tenore stesso del ca- 
poverso secondo del citato annesso) è che gli: 
Stati (successori non sono obbligati che' alla 
stampigliatura dei titoli «non» gorantit).. 
Però l’èesecuzione ‘pratica di questa dispo- 
sizione «incontrava difficoltà nel senso .che 
gli Stati successori non sono in grado. di de 
| ciderie. dutoritariamente quali titoli siano da 
riguardarsi come garantiti e quali non ga” 
| rantiti, E° da notaro che i soli debiti che si 
riferiscono alle-ferrovie dello Stato (e ché; 
quindi saranio da tisguardarsi ««probabi 
mente». come debiti garantiti). sono suddi 
si im ben 70 categorie rappresentanti le pi 
svariate modificazioni di finanziazione. ‘06 
correrà quindi uno studio speciale 6 la: de- 
cisione autoritaria di un «solo» foro. com- 
petente (la Commissione delle riparazioni) 
per stabiliro se e quali categorie entrano nel 
| complesso dei debiti non garantiti 0. meno. 
Sarebbe stato pericoloso e pregiudizievole Th 
mettere questa decisione al beneplacito dei 
singoli Stati successori i quali senza dub 
bio non avrebbero conformato la foro deci- 
sione ni medesimi criteri ed alle medesime 
condizioni di fatto e di diritto ed avrebbero 
approntato così degli operati di stamiglia- 
l dura difettosi rendendo impossibili le ulte 
riori misure di ripartizione. 

Per «questi motivi» la Commissione delle 
riparazioni consigliò nella sua lettera circola- 
te gli Stati sue ri di non occuparsi pet 
ora della distinzione ‘fra titoli garantiti o 
non garantiti e di comprender nell’operato 
di stampigliatura tutti i titoli senza ecce- 
zione. Nel frattempo la Commissione delle 
riparazioni studierà e deciderà; e se allora 
dovesse risultare che uno Stato avesse sotto 
posto alla stampigliatura, oltre ai titoli Lor 
1 quali ia stampigliatura era obbligator 
(cioè titoli non garantiti); anche degli al 
tri titoli (cioè titoli garantiti), questo fatto 
non potrà arrecare allo Stato rispettivo, at 
‘cun pregiudizio, poichè i titoli «garantiti», 
se si avesse potuto riconoscerli e deSS 
come, tali fin dal. principio, nol avrebbero 
dovuto esser neppure sottoposti alla stam- 
bigliatura ; (arebbo la ‘medesima \c098, come 
se per errore di un delegato del Desaro, dA 
stampigliato un titolo del prestito del 
(RIE) Visae ti debito dgarautiton 
sarà ripartito fra gli Stati sUG0OS8ot, Seco 
do le norme date al paragrafo 1 gol di So 
e mon vi avrà alcuna influenza il fatto che al 
cuni deì rispettivi titoli porteranno De crm 
rore lu'contrassegnatura di qualche Stato. 


d er an h) 
CONGRESSI, CONVESNI E FESTE 
SE ni ri ed ar. 

Congresso: generalo degli, iNseBne Aa 
onitetti, Stasera. alle 19, Pella sodo sociale 
di Piazza della Borsa n./% 5 si con. 
gresso generale ordinario: ; 
fano, Tassemblea 


5 H 1 
Partito Repubblicano falli ctasera alle 


+ Associazione sportiva Edera: Sezione Rol 


iduo, Tutti “i soci che, interidono. prender 
parte. all’attività podistica 


sono i a 
o ggi a 9 

trovarsi ‘nella. sede soolale CEE, SA 
Saranno presi provvedime 


per la sistema» 
zione interna e per di allenamenti, sue de 
Yono incominciare qua 


anto prima. 
Ricreatorio Giglio Padovan. Questa. sera 
alle 7,80 precise le 


sezioni Sao ta dream: 
matica daranno una sorata di ion a 
favore di questa prose MIO c 
È À avverto si si 
rappresenterà «Pr da in datti. 


la sezione sportiva uo i 
RI di oncorso, intersociale anno 
1091 di OO per peo 1 e reca. 
pito componimen di CERETAURE Dresso Ja 
commissione, 
< T combattuto Va 
sosi diede quale va 
al quale venno agel 
del I premio. 
indacato Econo! 
Sine Economico 
intervenire 
per le elezioni dele; 
ché fi terrà giovo so Di 
cazione, dalle ore do 
dalle 18, alle 22 ROMAE SRO 
Pozzo bianco N. 9; I P BERO, 
Riunione di postelegrafoni ce sensa cato. 
goria. La riunione. SO = i Frane 
i ;B° rr, è state È SI hi 
ae 20 dre 20 nella PI Con 
Cp " n ra del Lavo alia 
ridoni» della Camel QUO iano na 


di danza testè chiù. 
te il socio B. Fulvio 
la medaglia d'org 


Va. rilevato in proposito che, a, tenore]. 


di! contro con' a bordo la comm 


i.titoli del debito «non» garantito (como del| 


.| re, .rifuggendo.sempre «dalla vuota» retoriea. 


Voci infondate di epidemia 
a bordo del ‘Francesca, 


è Notizie riportate «da giornali esteri e na 
zionali, avevano fatto sì, che nei circoli 
marittimi si fosse diffusa la voce cho a bor- 
do del piroscafo «Francesca» della Società 
triestina di navigazione (Cosulich, si fossero 
verificati casiî, o. per lo mieno casì sospetti, 
di peste bubbonica. i 
Teco ora nella realtà dei fatti, ‘quanto 
era; accaduto a bordo del-«I'rancesca»; giun- 
toi ieri a Trieste e che aveva dato origine a 
simili. voci, n 
Il «Francosca», partito da Buenos-Aires, 
e scali di toccata, arrivava.a Las Palmas 
nella cui rada si ancorava in attesa della 
libera pratica da parte di quella còmmissio- 
ne sanitaria. Senonchè, la commissione re- 
catasi a bordo, trovava che il marinaio Mi- 
chele Porchella di 48 anni, da Barletta, 
sotfriva di una leggera infiammazione alla 
regione inguinale destra. Tale constatazione, 
pur non essendo affermativa per il caso di 
peste, messa in relazione al'fatto che un 
passeggero si tiovava pur esso ammalato, | 
determinava la commissione, per eccesso di 
prudenza, a porte il piroscafo in sospesa 
pratica, per cui il piroscafo dovette abban- 
donare Las Palnias senza toccarne il porto. 
Da parte del direttore medico di quella 
stazione sanitaria fu trasmessa la notizia 
alla stazione sanitaria di Napoli, per cui 
anche il quel porto il «l'rancesca» ebbe so-| 
spesa la pratica, tanto più che nel frattem- 
po un secondo passeggero cadeva ammalato 
a bordo, : ° 
A Napoli, 
e posti in osservazione, 


i tro ammalati furono sbarcati 


venne sottoposto alla -disinfezione, ripar- 
tiva per Trieste, proceduto: però. dal tele- 
gramma della sanità marittima di Napoli, 
denunciante il caso alla locale sanità marit- 
tima, È 

il «Francesca», al comando del cap. Ne- 
store Martinolich, era poco prima ‘delle 12 
in vista-di Tr ; che già il tender n. 10% 
della Capitaneria di Porto gli moveva ine 
one sanita- 
ria composta dal nuovo direttore della locale 
sanità marittima comm, dott. Giovanni Bat- 
tista Simoncini, ieme al dott. Gustinel- 
li ed al cap. Privileggi. 

A bordo, la commissione assoggettò tutto 
il personale e tutti i passeggeri ad una ri- 
gorosissima visita, il cui risultato fu la con- 
Statazione che tutti godevano la più per- 
fetta salute. Siccome poi era già ‘trascorso 
il periodo critico di un possibile sviluppo del 
morbo; la commissione, dopo aver assogget 
tato tutti di bordo alla disinfezione e prov- 
weduto in pari tempo, alla più rigorosa «di- 
vinfezione Lo deraitizzazione del. piroscafo, 
concesse la libera pratica e il «Francesca» 
potè finalmente entrare in porto ed ormeg- 
giarsi dinanzi all’hangar n. 3 del Punto 
franco vecchio, posto \destinatogli per lo 
sbarco dei passeggeri e lo scarico delle merci. 

]l piroscafo porta unicarico di 2600 tonn. 
di: grano e 600 tonn. di merce varia per 
Trieste, 


È 


diven 


Decesso. Tori mattina serenamente si. è 
spento l’avv. Lorenzo Petronio, già consi- 
gliere di Tribunale provinciale. Nato a Pi 
Tano, dedicatosi agli studi legali, abbracciò, 
la carriera giudiziaria distinguendosi subito 
per competenza, speciale. nel ramo penale, 
‘dapprima; a Rovigno quale giudico istruttore 
di. complicati ed emozionanti proce gi; da 
‘ultimo a Trieste quale presidente di Senato 
‘© di Corte d’Assise, dirigendo con tatto squi: 
sito @ competerza giuridica importanti pro- 
cessi. Passato a permanente riposo, aperse 
studio d’avvocato, facendosi valere quale di- 
“fensoré penàle per eleganza 6 sobrietà di dir 


Modesto e semplice, aborriva la teatralità 
è il fasto. Consherò alla sua famiglia le sue 
risorse di mente è di cuore. Ai figli trasfuse 
i suoi sentimenti schiettamente nazionali e 
patriottici, di cui non feco mai mistero e che 


VAustria, 


‘» HI nuovo capo stazione di S. Andrea. Due 
Legregi funzionari della direzione delle Fer- 
rovie dello Stato sono stati trasferiti nella 


nominato capo stazione di S, Andrea ‘e il 
| sig. Malori capo stazione titolare di Pro- 
vacina, È 

Acquisti di materiali per invalidi di guer- 
ra. L'Associazione Nazionale fra Mutilati ed 
Invalidi di guerra avverte i propri associati 
che da domani a tutto lunedì 24 corr. è a- 
perta da Prenotazione per l’acquisto dei se- 
suenti materiali: falci fienaie, roncole, se- 
ghe da Falegname, badili con manico, gra- 
vime; lanterne diverse, martelli da muratore, 
mamnaresi, stalpelli da muratore, succhielli, 
tenaglie a molla, groppiere di ba: a 
basto, cinghie di caricamento a basto, bru- 
sche di setola, catene di cavezza, filetti ab- 
beveratdi, cordicelle da foraggio, segacci da 
IMpagna, picconi a fendente, Seghe a te 
10 scomponibili, suéchielli assortiti cappot- 
ti di tela, comodini di ferro. i 

, Trattandosi di merce, a esclusivo henefi- 
gio dei mutilati associati questi sono pregati 


‘a presentarsi alla sedi Ss i ri 
€ le con la tessera si 
sonoscimento, i. 


Ul congresso della Camera del L: 
i f avoro Ita- 
La Rei LL La Camera del Lavoro Ita- 
MEDE i i Sindacati e le Leghe; 
i. quali It dubbiamente avranno nominati i Jo- 
to rappresentanti per il Congresso, che que- 
RR tecniche oltre che nell’atto- 
sp. di pareochi Sindacati in via di costituzio 
me, possano avere provveduto a loro volta a 
OpILMATe o delegati, viene rimandato a 
‘breve di N24. Frattanto è fatta calda rac- 
comandazione. perchè rel giorno fissato tntti 
fsiidelegati Dossano trovarsi in perfetta regola 
con le norme stabilite: dallo statuto sociale. 
L'ordine del giorndidei lavori satà reso 
tò prossimamente. 
im È 
Per gli ex compattenti di ug 
is dà attenti disoccupati. Tutti 
gli 28, combattenti disoccupati (ufficiali e 
tfuppa) Sono invitati a presentarsi all’uffi- 
cio 4 î 
nale dei combattenti (via 8. Giorgio 3, I 
o a_S. (Giorgio, P.) 
dalle ore:10 alle 12 e dalle 16 allo 18, entro 
dl ROERO corrente, doveridosi: provvedere 
dj Loro A RI S alla loro sistemazione. 
universi Opolare. Oggi e I, 
si di ii + Oggi alle 20.15 nella 
Dieta a lezione su dl bambino 
mala a madirey oso dot 
a Ravenna. » docente il prof. dott. 
Sede di Barcola, Domani alle 20.15 lezi 
sepsi auibico 3 .15 lezione 
di geo autican, docente ni do 
bathely: St È 
Sede di 8. Giacomo, Oggi 


né di «Oculistica», docente 4] dott, S, Via- 
nello. AIA î 


mo 


mentre il «rance-| 
scàn, dopo 48 ‘ore di sosta, durante la quale | 


il. sendo stato-aumentato da parte del Go- 


gli valsero. il. confinamento da parte del- | 


Venezia Giulia. 1l sig. Ugo Biorgi venne! 


di collocamento dell’Associazione nazio- | 


alle 20,30, lezio- | 


COMUNICATI*) 


Laura Battagliarini 
Armando Sfaiko 


partecipano if foro matrimonio 


Ir'este; 19 gennaio 1921 


RINGRAZIAMENTO 

Al chiarissimo medico 
dott. RENATO GANDUSIO 
che con rara valentia mi ridonò alla vita 
dopo tre difficilissimi ‘atti operatori e mi 
rondò costantemente di cure ‘amorevolìs 
sime; esprimo pubblitamente, con animo gra» | 
to ed affetto devoto, è più sentiti ringrazia» 
menti. 
Un grazie di cuore vada pure al primario 
dott, MASSOPUST, ai medici dott. PO- 
LACCO, dott. POTOSCHNIG, dott. RISI- 
GARI, alle suore ed infermiere della X Di 
visione dell'Ospedale civico, per la premuro- 
sa assistenza prodigatami, 
Trieste, 20. gennaio 1921. 

Y VIII Gomp., 
Canorale SETZU ANTONIO pa 


— III Ii 
RINGRAZIAMENTO 


I sottoscritti sentono il dovere di rin- 
graziare il Direttore della scuola «MI- 
NERVA» prof. RANDI ed è prof. ZENC- 
KER e GIACCONI per il buon insegna- 
mento impartito, che fece loro ottenere 
in breve tempo la Licenza delle scuole 
cittadine. 
Trieste, 19 gennaio 191. 


G. COLOMBO e L. BONETTI | 


Ai sigg. avventori del 


“Caffè Bizantino,, 


Il sottofirmato porge a tulli è suoi av- 
ventori i più sinceri ringraziamenti per 
l'appoggio datogli, è nella speranza di | 
poterlì annoverare in breve tempo fra la 
sua clientela, si segna con è migliori sa- 
tuti. devotissimo 

Matteo Faresich 
Trieste, 20 gennaio 1921 
(ee, cei ci at 

' Funzionario governativo, ativo, énergico, 
specializzato. direzione, amministrazione, di- 
sciplina numeroso personale assumerebbe ana- 
‘logo ‘incarico presso Stabilimen'o industriale 
od imsortante Ditta commerciale - Primarie 
eferenze - Offerte, noh anonime, sub. ,,Pen- 


sionabile” Piccolo. 
TTI 


Consorzio dei Macellai - Trieste 


I consortisti vengono avvertiti che ces- 


verno il prezzo della carné congelata 
di una lira, da oggi in poi l'anticipo 
per ogni quarto viene portato a lire 500. 
Trieste, lix:20 gennaio 1921. 

LA DIREZIONE 


A. tua madre 
“Muore 


CUNARO LINE- ANCHOR. LINE 


Gita di piacere per l'Egitto 
col piroscafo di lusso 


s CARONIA" 


iparienza da Napoli il 1. feb- 
braio ritorno da Alessandria 
[11 febbraio arrivo a Napoli 
il 16 febbraio. 


‘Per informazioni fivolgersi ‘all’ Ufficio | 
= dela 


CUNARO LINE-ANCHOR LINE 


PALAZZO LLOYD - TELEF. Nii 4.91 e 50-41 


C) s 8 0) 
Ripetizioni 
di qualsiasi materia scolastica. 


Insegnanti delle locali scuole medie. 
Prima autorizzata e premiata 


Corso Vitt. Em, 45 
Lo ditta R. GREGORICH - TRIESTE 


Via Valdirivo 32 - Tel. 2201a 
sì permette render noto ai signori acqui 
renli che sono arrivati i 
MOTORI DKW 


applicabili alle biciclette ece. e possono 


SCUOLA MODERNA| 


Portorose 


31 più bel soggiorno invernale 
- della Venezia Giulia —- 


otel Riviera 


Aperto tutto l'anno. 
Scelto trattamento famigliare 
Prezzi modici 


La Società Anopima Triestina di Trasporti 


Uffici: Via Ghega N. 3 

ha rifornito le sue rimesse con vetture @ 

gomme e le scuderie con cavalli di pregio. 

Noleggia VETTURE DI LUSSO per spon 

«suli, servizi stabili, ecc. 
Eseguisce TRASPORTI DI «MOBILI 
È città e fuori. 

$i occupa di TRASPORTI DI QUALSIASI 
GENERE. 

Assitme laf CUSTODIA DI MOBILI in celle 
apposite 

Per gli amatori di cavalli, le scuderie e ri- 


messe, site in viu Giulia 5880 e via Galilei 
2, sono visitabili in giornate festive fra le 
ore 10-12 ant. 


OCCASIONE! 


Continuano Vesposizione e la vendita di 


PIZZI-MERLETTI. 


l’ogni specie «con novità appena arri 

vate» PER CORREDI DA SPOSA - tovu- 

glierie - arredamenti della casa ecc. ece. 
Prezzi vantaggiosissimi 

CORSO VITT, EM. III N.0 2, II, piano 


"COMITATO Ill NOVEMBRE" 


Questa sera avrà luogo il solito 


FESTINO DIDANZA 


Dalle venti in poi, nella Sala Fenice 
Via 6. Francesco N. 5 


in 


Sono arrivate 


Mele finissime 


G. Jeralla. Vinle XX Settembre 12 


VIAGGIATORE-PIAZZISTA 
per la, Venezia Giulia, occ. ecc. 
per solida posizione 
Capace, introdotto con ottime referenze, 


Iviene cercato prontamente da seria dit- 


ta locale in generi alimentari. Dirigere 
offerte sub: «Delta» al Piccolo, 


®) Le Redazione e! dichiara estranez tanto +la 
enardo alla forma. auanto ai contenuto e non 
mesmo alcona rasponenbilità fuori di quella 
voltita dalla leega 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pells 


Veneree e Sifiliticha 
Corso Vittorio Em.t! - Visite 12-2 a L-/ 
EFONI 11; 


Listituto Dr, Cav.G. MUNARI di Treviso 
mensscomi Condirettora: Dr, DE FERRARI -— 
per la cura della 


SCIATIGA, LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA  REUMATICA, 


ha ripreso lu sua attività 


TREVISO: Via Avogari 8(Cass proria 
FIRENZE: Viale Mazziai 20 Cis: dropiià 


“Studio Tecnico= Officina Heftrotecaica 


FS PLET & PASCOTTO 


ja Tiziano Vecellio 6 - TRIESTE - Teleton) fi. 39-23 

Fornitura macchine ed apparecchi elettrici, 

Impianti alta e bassa tensione, Costruzione 

cabins e quadri di distribuzione, Riparazione 

generatori, motori, trasformatori e apparecchî 
elettrici in genere 


AGENZIA 
. della 
Ferrovia 


Meridionale - 


Vendita biglietti ferroviari da Longa- 
tico per tutte le stazioni delle linee 
ferroviarie della Jugoslavia e, Austria 
tedesca - nell'Ufficio Passeggeri della 
*COSULICH, Società Triestina di Na- 
vigazione, Via. Milano 10, pianoterra, 
Agenzia biglietti ferroviari: Via Borsa 2 


Gorigione pronto della BLENDRRAGIA 
Ce R 


be 36 CC), 
ei Chimico È. Boacia 


L. Es SEO in inte le farmacie 
e dal concessionario dott. R, RAVASINI e C.0 


quindì venir da loro ritirati, 


Sede di Roiano, Oggi alle 20 15 lozi ai 
Anatomia» (con proiezioni 15 lezione i 
dr iuastalla. È dol docente il dott. 

Loi festa dall'albero a 
Una valida cooperatrico. della riuscitissima 
festa dell'albero di Natale e 
cola, di cui demmo ieri relazione, è sinti 
pure la maestra Gisella. Dello Gia 
istruì e diresse i ragazzetti nel prog 
di recitazione e canto t P 
intervenuti. 


; imm 
auto apprezzaio dagli 


Ul Commissari 


È Territorio, 


sciuto , 
tanto 1 


Ejargizioni a bordo del Iloydiano « Ù 
n Di una tosta organizzata a CR 
piroscafo. del Lloyd ‘Triestino. «Cracovia» 
durante il su9, DO gio Jenne ricaval 
to l'importo, di i 021,50, che. Îl coman. 
dante cap. ‘pietro ; Leva destindrin parti e- 
Guali al fondo di DARA OO di pensionati, 
orfani e vedove SSR Ùi fondo dell'As: 
ora il personale di camera è cu- 


(via del Pozzo bianco 


cma i 


È Natale a Barcola. | 


Recademiadidanza “Sala Fenice, 


Dir tta dal Prof. A. D Aquino, assistente maestro 6. Fazzini 


Roma 24 — Via ostiid 15 — Roma 24 


Oggi principia l'istruzione 


segretera della “Sala Fenice,, Via 6. 


{ 


creazione francese ed americana: 


La Charmeuse 
La Scottisch Espagnole 
Tobogan 
Supper-Sazz 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 


delle danze di recentissima 


Battisti 


ioni === ZE Î 


‘ venuto, cercava di conoscere quale sorte 


* mai nessuna 
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: Passioni torbide 


triestino ucciso ad Udine 


dalla folle esaltazione di un uomo geloso 


UDINE, 19, notte , 
L'impressione in città per la strage di 
wui è rimasto vittima il triestino, Carlo Su- 
imerada, accusato — sembra ingiustamente 
— di aver avuto relazioni illecite con la mo- 
glio del suo padrone, perdura vivissima. 
Troppo crudele è stato il vendicativo ma- 
rito 6 troppe circostanze inducono a credere | 
che egli fu tratto in inganno più dalla sua 
fantasia eccitata, che dalla verità dei fatti. 
Dopo le prime notizie che ieri ci furono 
comunicate, oggi siamo in grado di potervi 
mandare maggiori particolari sui quali si 
è già attardata, per tutta la giornata, la 
curiosità popolare che del misfatto è stata, 
soverchiamente eccitata. 
il marito geloso 
I giornalisti hanno avuto un lungo. col- 
loquio con la comagna di Carlo Sumerada, 
la quale ancora inconscia di quanto era av- 


era toccata all'amante. i 

Con domande caute potemmo sapere qual 
che interessante particolare - retrospettivo, 
che può illustrare la tragedia. Da sei. 0 
sette mesi Carlo Sumerada era in servizio 
dal Zigagna e quattro mesi fa anche la 
Vera lo raggiunse, trovando impiego. nello 
stesso negozio. fecero, coi loro padroni, tut- 
ta una famiglia. E 

Le bisogne di casa erano sbrigate dalle 
flue donne, che andavano di pieno accordo: 
uestione sera sorta tra loro. 
Alla sera, il Sumerada e la Vera abbando- 
navano il negozio e sì recavano a dormire 
in via Lirutti, 

— L'esistenza matrimoniale dei due pa- 
droni era allietata dall'amore? 

— Certo, sî sposarono perchè si toleva- 
no bene; dovettero vincere anche difficoltà. 
per vedere poi compiuti i loro voti. Sopra 
tutto la mamma di lui era contraria — alla 
loro unione, e si mantenne tale, cosicchè 
gli amorevoli rapporti col figlio subirono un 
rallentamento notevole. Da parte della spo- 
a, l'affetto per il marito era grandissimo, 
tanto ‘è ‘vero che disse che si sarebbo fatta 
monaca se: il matrimonio avesse dovuto an- 

are a monte. È È Ùi 
\ — Ivaffetto tra i due sposi andò smi 
Nuendo dopo il matrimonio! 

— Sa: io non potrei dirlo. 
solo da poco tempo con lor Ma, per la 
Verità, in questi mesi di vita per così dire 
in comune, non ebbi a concepire mar nom- 
Meno un pensiero clie fra, di loro vi fos 
Sero contrasti, per qualsiasi motivo orb 
ginale. L’Antonio amava la sposa appas- 
sionatamettte ‘e mi sembrava fosse ricam- 

ato con eguali sentimenti. Pgli spese, 
Mor è molto, parecchio denaro in regali, 
ra cui un bel vestito. Gelosio, nè dall'una 
Parte nò dall'altra non ne rilevai punto. 

—« La signora non avrebbe dato. motivo 
Rtale sentimento? a 

— Non me ne accorsi. Eppoi, francamen- 
te, non era donna che potesse suscitare 
"troppe attenzioni perchè poverina, pareva 
Proprio un «fagotto», Piuttosto ‘trascurata 
nel vestire qualido stava in casa e di tem- 
Deramento affatto provocante. È 
Qual’era il carattere dello Zigagna? 
. Il fondo buono si rivelava attraverso 
È suoi atti. Con noi, per esempio, mon uso 


mai sgarberie, ci trattà sempre bene. Sar 


Mi trovavo 


| preparando la. vena, 


Potevano essere le 15,-quando vidi venire 


in cucina la mia Angelina. Si sedette sulla 
pri venne anche il meccani 
vidi perfettamente consumare il sue 
; al, e mi igi di 
TROROHIE sul fatto. Nella Motto la, io 
e rtubarmi, mentre dormivo, la. rivolte: 
‘a che tenevo nascosta sotto il capezzale, ma 
o ad impedirglielo. Se ci fosse 
iscit mt avrebbe indubbiamente ucciso, 
poichè altra idea essi non avevano che quel 


tavola. Di lì a 
do ì a poco 


oltraggio. Però non fi 


10 fui lesto 
Tlussita, 


la di disfarsi di me, povero malatol... 


tragedia — a 


abbracciava. e baciava,. 
il lume della ragione, 


rato 
rada, è stato un momento... 
Mia moglie fuggì e io le 
quando la widi 


Fantasia torbida 


Questo il racconta fatto dallo Zigagna, 
racconto che conferma appunto come Jo scia- 


gurato fosse affetto da allucinazione, Difat- 
ti si è potuto subito constatare che dai fori 
che egli aveva, fatto ai ‘portoni per poter 
serutare nell'interno della propria abitazio- 
no, non, 61 poteva assolutamente csservare 
nulla, e che quindi egli deve aver avuto la 
ER di vedere cosa che non è avve- 
dnubta. 


avevamo tra loro che cordiali rapporti di 
persone che vivono lavorando sotto lo stes 
so tetto, ma mulla di più. 

I coniugi ‘Zigagna abitavano in una came 
retta di secondo piano al n. 8, in piazza Pa- 
imiarcato. La padrona di casa non fa che dire 
un ‘gran beno della povera Spezia, la qua- 
le non di altro si mostrava preoccupata che 
della salute del marito. d 

La. sera prima dolla tragedia fu minaccia» 
ta di morte, per cui, allarmata anche per il 
fatto che sovente nel discorrere lo Zicagna 
passava facilmente da un discorso all’altro, 
ella scrisse dapprima un espresso, quindi in- 
ò nu telegramma alla madre di questo, 
scongiurando il suo intervento. La sera che 
edetteil delitto, non volle coricassi, ma 
è la padrona di casa, signora Maria 
amonti, che ‘le tenesse compagnia. Le 
due donne si fermarono in cucina, mentre 
lo Zigagna si coricava nella stanza vicina. 

La Passamonti dice che la Spezia non fece 
che piangere tutta Ja sera esclamando di 
quando in quando, ed intercalando, queste 
sue esclamazioni a preghiere fervidissime: 
77,081 mio Dio... Oh! Sant'Antonio bene 
Boga aiutate mio marito, fate che guari- 

Verso le due di notte, non sentendo alcun 
tumore in camera dello Zigagna, la Ange 
lina Spezia disse di andare a vedere di lui, 


talvolta ‘era irritabile; lo si doveva ad una 
inesorabile malattia che lo sfibrava. Appun- 
‘a vper non itarlo, sua moglie. cercava 
Sempre di evitare questioni ed aveva con 
lui modi ‘buoni, frenando il suo carattere 
Piuttosto ‘ruvido. Più volte noi lo consi 
Zliammo @ curarsi, ma egli poco ci badava. 
La notte. tragica È 
— E’ scusi, non notò mai atti o, fas a- 
Mormali, nei giorni scorsi? 
Ecco: da un mese circa l’Antonio ri 
Velava uno stato di eccitabilità più accen- 
tuato ed'a volté sembrava lo assillasse una 
forte preoccupazione. Ta 
E non pensò, che potesse trattar- 
di gelosia... n À 
x Masiero nostro, tanto mio ‘che del 
mio Carlo, correva alla malattia di lui: 
null'altro. Sapevamo clie prendeva anche il 
Creosoto. ' 


capisce l.... 
Mo insieme, la sera Carlo rincasava, con me 
© non mi lasciava mai... Non è possibile!... 
la. povera. giovane prorompe in Ss 
ghuozzi, domandando ancora precise notizie 
del suo Carlo, Parole incuoratrici dei pre- 
senti la riconiortano, tentando scolorite le 
fosche tinte della tragedia che si adden- 
Sano aneora incerte nella sua mente. 
tiprendendo il triste racconto, la sven 
urata narra che sabato sera tutti e quat- 
tro furono & tentro e non si rivelò la iù 
Piccola contrarietà. ; 
.— Che diceva l’Angelina Spezia del ma- 
rito? DE 
.— Mi riferì che da tre notti era agita- 
tissimo. Promunciava . frasi violento e mon 
Poteva dormire, va 

L'altra notte le avrebbe detto: — «Ma 
Quando moritai?r È 

Al che ella avrebbe risposto: ‘ 

—. «Quando al Signore piacerà 

al mondo». 

‘egli avrebbe risposto: 

— E se questa volta fossi io il tuo Si- 
Qhnore?,.., . 

Anzi la povera -mia padrona mi diceva che 
le oscure parole le averano fatto una gran 
de impressione. È 

‘Quali scene drammatiche si svolsero nel 
la notte dal lunedì a ieri, nella camera dei 
coniugi Zigngna? Le labbra della donna so- 
No mute, sigillato col sangue: resta colui 
che ‘“ccise, Antonio Zigagna. Pd egli narra 
Che nel pomeriggio di Tunedì potè accertare 
Personalmente che ormai l’estremo oltraggio 
gli era stato inflitto. Forse, 1iella notte, egli 
avrà voluto dalla donna una confessione, 
“una ‘spiegazione. h 3 
mattino. di ieri, presto; l'Angelina. an- 
chiedere ospitalità presso la famiglia 
’e Lorenzi, in via Cussignacco, per sottrar 
Sì, diceva, alle furie del marito. È 

'Uesti teneva sempre con sè una tivol- 
tella © pure quella notte l'aveva vicina. Ella 
tentò togliergliela, ma non riuscì. 

I racconto dello Zigagna —— 

In. generale, dopo il primo istante, di sbi- 
Sottimento e di raccapriccio, dinanzi 2 ‘due 
Siovani vittime schiantate, a due famiglie 
immerse improvvisamente nel lutto € nel do- 
ore; la pubblica opinione ha dato il suo netto 
Siudizio, essere cioè l’Antonio Zigagna at 
tto da mania. Dalle più minuziose inda- 
fini eseguite dall'autorità giudiziaria, mul 

Qi risultato a carico dell’infelicissima mo” 
Sile Angelina Spezia, la qualo risultò tene- 

a amante del marito e solamente preoceu- 
ho delle sue cagionevoli condizioni di sa- 


levarmi 


dò a 


Lo Zigagna, interrogato, ha fatto la se- 
Stente narrazione: 

— Da circa un mese mi ero accorto che 
no Mia Angelina mi trascurava e sembrava 
Ome distratta da altri pensieri. Che poteva 
Vere? Cereai di scrutare l'animo suo 6 mi 
Convinsi che ella doveva tradirmi. Con chi? 

Dbi sospetto che avesse una tresca col 

lo meccanico «Carlo Sumerada da Trieste 
€ stetti all'erta, Ma non potevo mai sor- 

Tenderli, perchè essi chiudevano la porta 
el laboratorio e poi questa, anche non chiu- 
E 2 chiave dall'interno, mnell’aprirsi  cigo- 
AVa e li metteva sull’avvertimento. Come 
fare? Mi recai nell’andito della casa atti- 
8ua e apri alcuni fori in due portoni ora 


ma avera appena posta la mano sulla mani 
glia doila parta che questi diede in un urlo 
mmacciosissimo, sì da farla fuggire. 

Le de donna atterrite passarono il rima: 
nente della notte chiuse a catenaccio in una 
camera attigua. È 
Venuto giorno la Angelina Spezia si reca- 
ra in casa di conoscenti, e insieme ad uno 
di questi fu dal medico, comm, prof. Pappi 
nio Pennato, primario dell'ospedale, perchè 
provvedesse a curare il marito. © 
E mentre ella compiéva questo pietoso uf- 
ficio di consorte, lo Zigagna. pe i: 
tava' ormai la strage a cui lo è imava io 
luttabilmente la sua mente malata. E pre 
parava lle cariche a balictite per il fucile, e 
inviava a mezzo dell’antante dol Sumorada 
— la seconda sua vititma — la seguente 
tera ad un amico: «Quando tu riceverai que 
sta mia; io starò facendo caccia grossa...) 
Un'ora dopo la moglie e il meccanico ca- 


»devano sotto-i suoi colpi, che fecero un vero 


macello. La Spezia presenta anche alcune te- 
rite di rivoltella, una pallottola ie si è'con- 
ficcata nella mano destra. 
Un drammatico. colloquio 

E’ arrivata a Udine la sera della triage 
dia la madre dello Zigagna, che ha potuto 
avere un colloquio, in ospedale, col Tiglio, 
colloquio nel quale non fu fatto alcun accen- 
no al fatto. L'Antonio chiese solo alla ma- 
dro che venissero conservate le sue vesti 
macchiate di sanguo e le sue lettere. La: ma- 
dro confermò la circostanza che il proprio 
marito era motto al manicomio, e ammise 
Subito che. il figlio, benchè traviato da una 
passione ‘senza limiti, dovette agire sotto 
Pimpulso di una pazzia, sia pure momenta- 
nea. i ) 
È Dichiarò di aver ricevuto la lettera e il 
telegramma della nuora, e che appunto in 
seguito al disperato appello di questa era 
venuta, not: immaginando però mai di tro 
varsìi di fronte ad un fatto così tragico. 

Nel pomeriggio di oggi Je fu concesso Un 
secondo colloquio col figlio, che migliora no 
tevolmente e che si può dire ormai fuori di 
pericolo. 
Domani l'autorità di P, S. farà a lei con 
segna del negozio, 
(Gli agenti investigativi hanno eseguito 
quisizione nella camera abitata dai 
Zigagna, ma nulla è stato trovato. 
È lettera, non una traccia che servisse 
ad illuminare maggiormente l'autorità giu 
diziaria, ì \ 
T due cadaveri sono stati trasportati nella 
cella mortuaria, e domani verrà eseguita la 
autopsia. .. 
Agli amici accorsi al capezzale del ferito 
questi badava a dire: — Gli ho veduti, gli 
infami,.. Volevano uccidermi... volevano ru- 
barmi la rivoltella ed uccidermi... Ma se ron 
mi hanno fatto la. festa i tedeschi, 
E questo prova appunto la sua idea fissa, 
la sua ossessione, quella che ha provocato la 
fine di due giovani, lo schianto di due fa 
miglie. 


RO rea x 

Un'altra vittima degli automobili, L’au- 
tomobile ha fatto îerì un'altra vittima, 
Silvestro Bisiach di 50 anni \abitante al 
n. 325 di Gretta di Sopra, è ‘uscito vivo 
di sotto ai cerchioni dell'auto che lo at 
terrò e travolse ieri, verso le 11, Potò sceam- 
pare fortunatamente alla morte, ma riportò 
la frattura di parecchie costole, 
Trasportato all'ospedale Civico, il disgra- 
ziato fu accolto nel X reparto, doti progno: 
sì riservata, ciò che vuol dire che non è 
escluso che egli possa anche soccombere. 

Principio di asfissia. Causa, il cattivo fun- 
zionamento di una stufa a ‘carbone, Chia- 
ruitini Mania di 37 anni ed. j figli di lei 
Ermanno di 11 e Leonilda di 8 anni, abi- 


rono colti ieri sera da incipiente intossica- 
zione, prodotta dall’anidride carbonica, 

Il dott, Mengotti, della Guardia medica, 
ton alcune iniezioni di apomorfina e caf- 
feino, mise tutti e tre i sofferenti fuori di 
ogni pericolo, 

Caduto da un carro, Una brutta idea ebbe 
jeri nel pomeriggio. ì apprendista pittore Na- 
tale Posar di ami 15, abitante in‘ Valle di 
Rozzol n. 163. i î 

Scorto un carro a due cavalli. ‘che stava 
attraversando la piazza dell'Unità, il Po- 
sar vi salì da un lato, ma ad un tratto il 


tt, Mengotti dell 
= con l’autolettiga dell’is 


sporta 


chiusi di parete alla cucina 
ia 


nel X reparto. 


di, i L 
L'indomani mattina — cioò quella della 
mezzogiorno circa ho veduto 
sempre dalle fessure che mia moglie stava 
e che il meccanico la 
:; Allora ho perduto 
i € Il sangue mi ha offu- 
scato il cervello e sono entrato di corsa, Af- 
ferrare il fucile Browning che avevo prepa- 

per andare a caccia e sparare sul Sume 


E? risultato inoltre che le due vittime non | 


tanti al n. 10 di Guardiella-Scoglietto, fu- |. 


ne del. veicolo si rovesciò ed egli cad-| “tini e Camillo de Riso. 5 
Ta in modo da riportare una forte] Stan guai Teatro italia, Via Dante Alighieri 
SA al piede. destro con probabile iS. sSerollina» con Leda Gys. 

CSI lie sen. motatersiche Modornissimo (Piazza S. Giovanni 5), L'art: 
rattura. dei PETS Spr si ra Bijou» con Fernanda, Negri, CM 
Onrato. provvis rinmente. sul ‘posto dal i) Xiberto Collo. 


n Guardia medica, il Po- 
uzione, fu tra-l' 
to al civico ospedale, ove tu arcolta 


It al molino dì San Sata 


Il giorno 18 scorso, .‘il capo pattuglia 
Vecchiet passava per la via Udine, quando 
vide fermo dinanzi alla pistoria ‘odopivez 
un carro a cavalli con ‘Sopra cinque sacolii 
di farina. Il Vecchiet si avvicinò al condu- 
cente e gli chiese di chi fosse la farina, 
Questi però cambiò colore e non seppe ri. 
spondere. Allora, insospettito maggiormente 
il Vecchiet ssequestrò la farina. Continuò Je 
indagini e sequestrò altri 5 sacchi al pisto- 
re (Giacomo Viola in campo S. Giacomo ie 
15 sacchi sequestrò a Giacomo. Oregheli con 
pistoria a Servola 1018. 

Dichiarati in arresto tutti, si continua. 
rono le indagini e si seppe che la farina pro. 
veniva dal mulino di S. Sabba e che ‘era 
stata comperata da vari negozianti. Uno di 
questi, certo .Iurza (Giacomo, abitante in 
via, Petrarca n. 7, arrestato, non seppe dare 
spiegazioni convincenti sulla «provenienza 
della farina e finì insieme agli altri alle 
carceri di via del Coroneo. 


Teatri e Concerti 


Sani 

Verdi. Stasera avrà luogo la rappresenta. 
zione popolare a prezzi ridotti, dei «Quattro 
rusteghi». È 

Sabato, anzichè domani, com'era annuncia- 
to, si darà la prima del «Sansone e Dalila», 

Politeama Rossetti, Nell'esecuzione vera. 
mente lodevole della commedia di Gallino 
aUna famegia in rovina» primeggiarono ier 
sera le «donne della compagnia Zago. Tolta'| 
qualche atteggiamento troppo enfatico, ‘e at- 
tenuato qualche tono eccessivo, specie 1 
‘scena del primo atto, la Baldanello e la Zae- 
catia. furono molto espressive. La «famegia | 
in rovina» lia una vivacità e galezza este. | 
riore che non devono sovrapporsi e oscurare 
l'intensità dolorosa dei personaggi che sfio 
rano il: dramma. senza cadervi mai. Perciò 
la necessità di im severo equilibrio tra le 
scene festevoli, quelle patetiche e gli epis 
s Emilio Zago, la Toso e la D'Arcanc 
completarono la buona recitazione assai ap. 
Ba dal numeroso pubblico dopo ogni 
atto, 


Buona notizia da Trieste 


La signora Fanny Pinsky, Via Torricelli 
7, IV, Trieste, annuncia in ima lettera, che 
ci autorizza w pubblicare, come dopo aver 
trascorso! parecchi: atmi if condizioni di sa 
lute precaria, avere inutilmente: provato di- 
verso cure ed una serie di medicametiti, si 
decise, finalmente, alla curo delle Pillata 
Pink, che le fecero ricuperare la salute. 


Sig.a FANNY PINSKY 
«Sono stata malata circa dieci anni. Fui 
prima profondamente anemica — essa seri 
ve — ed ho provato i medicamenti che mi 
si consigliavano, ma il mio stato diveniva 
sempre peggiore e n tal segno che dispera- 
vo della mia guarigione ed ero desolata. Ero 
mpre debole, pallida e nervosa. La notte 
dormivo ma soffirivo sempre nelle dige- 
stioni, avevo 
piedi e mi si 


gue. Come ve l'ho detto qui sopra, proval 
può dire che mon mì ta- 


molte cute ma si C mon 
covanio tulla 0 quasi, o che il miglioramen- 


Stasera «L'albergo «dei quattro venti» ri 
duzione veneta della commedia francese di 
Giorgio Feydeau e Desvailler. 

Teairo Fenice, L'ultima della film «Capelli 
«biondi» si diede iersera col solito programmo 
di varietà allo presenza di numeroso pub. 
blico. Da oggi l’attesa proiezione dei «'igli 
di nessuno» cui iranno le p: ie del 
simpatico. Mareugo, le danze eleganti della 
coppia Ardea-Karnecki e i vertiginosi salti 


to isra di breve durata e ripiambavo presto 
nel medesimo stato. Debbo confessare che, 
per quanto mi riguarda personalmente, del 
Pillole Pink, che ho finalmente prese, Tu- 
rono impareggiabili e la: iguarigione che: mi 
lianno data mi allieta, ma nello stesso tem- 
no mi fa dolore, di non averle prese più 
presto. Si è nella speramza di essere utile 
col mio esempio, ad altri malati che vol 
tenervi al conrente della mia. guarigione gra- 


dei fratelli Mazzoni, 


Teatro Eden. Con intervento di numeroso 
pubblico si ripetò ieri la film «Addio amore» 
seguita dal consueto spettacolo di varietà. 
Oggi ultima della pellicola. Domani si darà 
«La casa dell'odio». 

Circo Zavatta. Lo rappresentazioni si sus- 
seguono con crescente favore del pubblico. 
Stasera alle 20-.spettacolo variato, 

lrn 


CINEMA E VARIETÀ 


«I figli di nessuno» al Teatro Fenice. Attesa 
con nosia febbrile, va oggi ner la prima volta 
sullo schermo. del teatro Fenice la prima serie 
dlella nuova Slim; «I figli di nessuno», tratta 
dal romanzo omonimo di Ruggero Rindi di 
eui è protegon la celebre Leda Nella 
varietà Un magnifico programma: comico 
parodista Marengo, ì cele) ballerini Ardea 
Karnecki 6 gli straordinari kaltatori fratelli 
Mazzoni'8. 
Teatro Eden. Ultimo giorho di «Addio amo- 
re» del celebre romanzo di Matilde Serao, con 
Mary Bayma Riva. Domani «Casa dell'odio», il 
grande. romanzo d’avventure, Interprete, Pearl 
White, l'idolo della cittadinanza. «Casa del. 
l'odio» ofuscherà certamente il enecosso di «A 
rompicollo», sia per il sno intreccio che per| 
ie sue scene drammatiche, le quali senza true: 
co aloumo dimostrano la temerità degli artisti 
che vi prendono parte. Pearl White da. vera 
atrobata compie le sue gesta in modo meravi 
nelle scone: «La forna- 
th», «La D nuovo mezzo di distru. 
gione», «Il iponto della morte» ecc. — Nella ya. 
pietà: Pides Imperatori cantante, il comico B: 
faccia è miss. Ely Faz, sempre avplaudit: 
‘Domani debutto ì, prot. Brusses, il’ genio 
della danza comica. 
«L'avvontura di Bijou» con Fernanda Negri 
Poeuzet, Camillo De Riso ed Alberto Collo, oggi 
al Modernissimo.. Dopo il clamoroso successo 
della, «Principessa delle ostriche», Ja Direzione 
del Modernigsimo ha tratto il convincimento 
che il publico desidera di. tempo in tempo 
dei programmi allegri. Però le filma signoril 
mente brillanti sono rare; non mancano invece 
le farsaccie triviali, ma il genere non può an. 
dare per il Medernissinio, costantemente ‘fre 
tuentato da tn pubblico clettiszimo. La cine 
matografia italiana è povera di lavori brillan. 
ì Ultimi tempi una sola film ha 
to un vero 0 grande successo di clamo- 
Tità: «L'avventura di Bijou». Una fa- 
iacevolissima © solazzevole, donde sono 
bandito ogni volgarità e banalità @ dove un fine 
Spirito vomico e una Vivace el inesauribile ar 
guzia. sprizzano le scoppiettano ad i scena, 
involgendo 8 vicende 6 personaggi. Tale è 
queta deliziosa «Avventura di Bijou». La mee 
sa in scena è di una proprietà insolita. Dalle 
cata del ri borghese, ‘all'albergo. di lusso, 
al piaggia gremita di belle donnine in sue! 
inti costumi, al Restaurant mondano, tutto è 
prodotto con un gusto aristocratico è deli 
o. Ed aristocratica e deliziosa, è l’interpre 
tazione di Fernanda Negri Pouget, 
Collo, Don Camillo De Riso e delle, monumentale 
signora Amabile. Nei loro gesti c'è naturalez: 
za 0 verità, e da più sana comicità emana dal 
la loro impareggiabile recitazione. Parlare dei 
tre protagonisti torna inutile: Wernauda Negri 
Ponget ha £ dato al cino grafo; dello ine 
terpretazioni rimaste celebri. quali «Inieciola» 
tMaschiaccio» e l'eldiota». Alberto Collo è Pat 
tore. preferito «deal bel sesso, Don Camillo è 
nemplicementa l'attore più popolare ‘ed ammi 
vato da ‘tutti i sessi. «L'avventura di Bijous 
avrì anche fra noi un grande successo ed over! 
dalle 4 alle 10 il Modernissimo risuonerà delle 
più clamorose, risa. 
Una mastedontica. comica 
succosso ai Gre 
i nulla di 


eg un trionfale 


simile! La, 
non potera 


> li 
gi 


«Il 


«pri 


FC 


solo il 
ma lo 


Cine Italia, Ultimi due giorni. dell'’ammirata 
fil «Serollina», protagonista. la, stella. dell’arte 
muta Leda Gys, che mella marte di «Serollina» 
ha saputo trasfondere tutto il sno animo di 
artista. SA ne alle ore 4. 

Prossimamen «di » prote; isti DI 
cesca Bertini e Anleto Novelli, a 
Francesca Bortimi continua il suo cl ‘oso 
suocesso mell'eAndreina», che oggi SR gi 
darà mer la quarta sera al Salone Edison, at- 
traendo sempre più il pubblico mer questo stan: 
jogo lavoro, dove oltre alla seducente prota- 
ronista, prende parte il simpatico Camillo De 
Riso. Prossimamen «Temi il'leone» con la 
tanto conosciuta artista Tilde Kassay. 
«Giustizia di donna» al Novo Bine. Ur eri 
tato successo ottenne ieri Ja ARPRSR 3 im 
Giustizia di donna». TI dramma è divinamente 


NI 


interpretato dalla bellissima: Diana. Karenne e 
sal simpatico Alberto, Capozzi. Tussnose scene 
n he tollettes. Un camolavoro degno di es 


gi renlica. della. film, Nessi 
a alle 16 e l’ultima circa 


SPETTACOLI D'OGGI 
Teatro Verdi. Stagione d’opera, Ore 20.30: «I 
quatto ruste; 

litegima Rossetti. Compagnia veneziana Emi 
lio Zago — Ore 20.30: «L'albergo gi quattro 
venti», $ atti di G. Feydeam e M, Desvallier. 
tate Fenice, «I' figli di nossuno» e spettacolo 
varietà, 


Teatro Eden, «Addio amore» e spettacolo di var 
ma 


Edison. «Andreina» con Francesca Ber- 


Diana Ka- 


Pi 
i «Giustizia di donna» con 


Rapg, VO GALLICO- Vi Golf 5 -Tel17.9 


Alberto |.f 


Cinema. Savoia. Non si vide] 


RISE VAFIota jsti 10. Se 
ret Variotà Maxim, Via. 0. Battisti. ci © 
Jmente dalle 20,30 Spettacolo con artisti ine 


zie alle vostre Pillole Pink. vi mando, coi 
miei ringraziamenti, la mia ammirazione per 
questo buon medicamento», i 5 

Le Pillole Pink sono ciò che vi bla di me- 
glio per ricondurre alle buone funzioni gli 
organi turbati.. Psse esercitano un 35 po- 
tente, per, rifare il sangue e auriechirlo A 
per tonificare © calmare il sistema nervoso, 
Sovrane contro: anemie, clorosi, debolezza 
generale, emicranie, nevralgie, miali di sto 
maco, distu idi crescenza, esaurimento 
Nervoso, mevrastenia. SPS 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le lifarmacie; 1L. (5 la scatola, L. 27 le 6 sca- 
tole ‘franco, tassa. bollo. compresa. Non gi 
fanno | spedizioni contro assegno. posito 
generale delle Pillole Pink, 6, via Ariosto, 
Milano. i 


(Do primario forno vendir 


i im tessuti e filati, attualmente impie- 
gate presso un'importante ditta gros; 
‘ sista locale, per migliorare le loro con- 
dizioni, cercano in società, rappresen- 
i tanze o subrappresentanze in questo | 
i ramo; con eventuale deposito. Cono 
sciuti e stimati da una vasta cliente- { 
i ta in Dalmazia, Bosnia-Erzegovina,*i 
Montenegro, Serbia, Slovenia, Groa- È 
‘zio, Slavonia, nonchè melle provin. { 
i cie tedesche, avendole viaggiato per | 
| parecchi anni, intendono ora riatti. 
f vare con esse il lavoro. | 
Conoscenza perfetta delle lingue te. | 


TRE 

Bic ‘ a " 
(E, SIEBERT - TRIESTE 

Punto Franco 2, porta 75 

LI FORSITORE NAVALE 

$ Tel. interurb. 14-58. Teleor. “ERSICO,, | 


i Rappresentanze delle ditte: | 
«ZEPPELIN-WERKE,, 6.M.B.H,a STAA- 
‘REN pesso BERLINO, fabbrica Imbar. | 
cazioni di salvataggio (Ilfe-boats) in f 
DURALLUMINIO lega composta di ai. 
luminio e rame della resistenza dello $ 
acciaio con appena un terzo del peso 
di quest'ultimo. SRO 

HINR. OLTMANN, MOTZEN a WESER, 
fabbrica Imbarcazioni di ogni genere 
in ferro e legno. 

USANITAS, AKT.-GES. AMBURGO, | 
arredementi sanitari, bagni e closets 

È per navi - ULTIMI MODELLI 

DURNIE è SOHN, AMBURGO, | 

SO pozzelli di ferro e legno, remi | 

di faggio e frassino ruote per timoni, 

; neri, affini. neo 
winter e SAMEK, BERLINO, fabbrica 

oggetti ci ferro pressato e metallo 

so bordo. : 

È WE. ‘DICK % Company Ltd., London, 

New York eco. Olì e grassi minera | j& 

raffinati lubrificanti cOn propilo de- i 

a Trieste. 
Pon E OFFERTE A RICHIESTA 


pi CS = 
Genito-Urinarie 
ed ogni altra MALATTIA SESSUALE osti 
nata e ribelle si cura scientificamente e se 
nei garantisco completa guarigione, tn pochi 
giorni coi premiati metodi di cura TORRESI, 
Opuscolo L. 1.20 anticip. Consulto. gratis, 
Dirigersi alla Premiata Farmacia G. TOR. 
RESI, Via Magenta 29 - ROMA T” Farma- 
cie: | Seravallo - Revis (Piazza Goldoni) 
Trieste 


iquore Godina è un sicuro rimedio contro 


è non. si 


pedi 


SEN 


Evitate le perdite 
Allonianate le ten. 


tazioni 


O (or 
AVA 
TANO 


le, nevralgie, em 


cono meno di 4 botti 


LL 


MINIERA DI ZOLFO E 
PRODOTTI CHIMICI 


BENTIFRICI INCOMPARABILI 


, NEGOZIANTI! 
impedite gii errori adottate ii sistema di controllo 


“NATIONAL” 


Soc. An. Registratori di Cassa 
AGENTE ESCLUSIVO PER LA VENEZIA GIULIA: 


DANTE CREMONES:, Trieste, via Trento N. 5 - Tel, 12-40 


chiedete Informazioni e cataloghi senza impegnarvi 


e;gzisodep eDIEIN | 


cranie, dolori di 
Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di L. 7,70 
8 verso assegno o previa rimessa di Lire 36.- ——====== 


Trovansi ovunqu 


BERTELL 


FRICIA IDEALE 


d lo. 
L’AVORIOLINA BERTELLI è 
deliziosa, rinfrescante, e possiede 
le proprietà tonico - antisettiche 


> dellAVORIOL (liquido) che ha 


Ù 


vittoriosamente superato ogni 
o dentifricio. 


Vr 


STUFA E CUCINA 


A GAS DI PECROLIO È 


come pure cassette da cucina per l'espor- 
tazione in tutti i paesi raccomanda la 


vironprinz Werke® Leoppli Aimpink 


VIENNA VII - Kaiserstrasse Ni 
Offerte gratuite 


del Botior ALFONSO MILANI 


Chiederli nel principali nesozi 
Società Dottor A. MILANI & C. 


0 MONTE: 


il più sublime prodotto italiano 
PREMIATA DISTIGLESIA 


COBIANCHI - ROL 


Rappresentanza osclusiva con deposito 


PRESSO DISTA A, NIERO & Co. 
Telefono 26-71 È 
Tutti devono assaggiario : 


Via DI. D'Azeglio 19 


Ò li ni p x: È 
arisce | Liquore Godina preparato nella farmacia Raffaeie Godina “Alla Madonna della Salute,. Trieste S. Giacomo, 
mariscono col Lai schiena, lombaggini, sciatiche, dolori articolari, eco, 


RAFFINERIA A LORANO (PRESSO PISA) 
PER INDUSTRIA E PER AGRICOLTURA 


fn POLVERE - PASTA - ELIXIR 
- VERONA, 


della 


4 TGNICO Di 
| DIGESTIVO 
DITTA 


À 


IL PISCGLO di Trieste, pag. IV, 20 gennaio 1921 


Le casseforti delle ditte Haas e Fiegele 


squarciate 

Termattina la Questura centrale veniva 
informata che al n. 2, di Corso V. E. NI 
due negozi erano stati visitati durante la 
notte dai ladri, o precisamente quello di 
Leoppldo Haas e di Carlo Fiegele; il primo 
in atticoli di gomma; il secondo in mode. 
I ladri, penetrati anzitutto nel negozio Haas 
avevano preso di mita la cassaforte collo 
cata in un vano. Servenidosi di un grosso 
tappeto, erano riusciti a trascinarla , dal 
negozio sn per una scàla di legno e giù da 
un'altra, fino nel retrobottega, dove la «la- 
vorarono» a loro agio. 

La intaccarono sulla parete destra, squar- 
ciandola in tutta la larghezza ed in tutta 
la lunghezza; quindi passarono all’interno, 
ma rimasero delusi, dentro non vi era che 
un monte di libri! 

Il «morto» era sotto: una piccola casset- 
tina contenente 15 biglietti da mille. 

— Delusi completamente dalla prima ope 
razione, i ladri ne iniziarono stante pedo 
una seconda. Tagliarono a coltellate il lino- 
leum tappezzante il muro/a destra del ma- 
gazzino, che confina col magazzino del nego- 
Zio Fiegele; ‘quindi con leve è «piede di 
porco» praticarono un foro nella pareto lun- 
go 70 e largo 40 cent. Però ariche qui eb- 
bero pece, chè si trovatono ostruito il pa= 
saggio da una grossa cassaforte. 

Con molti sudori riuscirono tuttavia a 
smuovere il mobile, e furono, finalmente, 
nel retrobottega. del negozio Fiegele. 

Primo pensiero dei galantuomini, fu ue 
lo d’attaccare la cassaforte. Squarciatala 
magistralmente, s’impossessarono di un oro 
logio d’oro, di un paio d’oréechini e di 5000 
lire in contanti. 

Non contenti ancora, entrarono nel nie 
gozio e si rifornitono abbondantemente: di 
vestiti, di stoffe 6 di corredi completi per 
un valore di oltre 20.000 lire. 

Alla fine, provvisti di tutta questa grazia 
di Dio, rifecero la strada, passando per 
il. negozio Haas, salirono poi su, al primo 
piano, composto di un vasto salotto e di 
una stanza ndibita a uso scrittoio cho ha 
una porta sulle scale. Dinanzi alla. porta 
vi è un grande armadio-libreria che i ladri 
— rovistato tutto il piano e dopo aver la- 
sciato ‘un-regalo.., poco decente — smossero 
quindi facilmente, servendosi di grimaldelli 
aprirono la porta e si allontanarono. I due 
negozi sono sorvegliati durante la notte da 
un guardiano della compagnia Polacco, che 
non intese nessun rumore. 

I proprietari sono assicurati 
furto. 


Una banda di ladri e monutengoli 


arrestata 


L'attività svolta dalla squadra mobile al 
comando del cav. Carusi ha dato ottimi ri- 
sultati. Una intera banda di ladri e ricetta- 
tori di stoffe e tessuti, potè essere cattu- 
rata dagli ispettori Perco e Soravito. 

Ecco come la banda fu catturata. Era 
venuto a conoscenza dei suddetti, che certo 
Furlan Florindo da Redipuglia, di 26 anni, ; 


contro il 


abitante .al..N.0 16 di. via Carpison, com-| 
merciava e contrabbandava in stoffe. Il Per- | 
co e il Soravito per tre notti e-tre giorni si 
appiattarono. nei pressi dell’abitazione del 
Furlan e l’altro giorno, finalmente, sorpre- 
sero il Furlan in compagnia d'altri individui 


L'arresto degli autori d'un ingente furto 


Come pubblicammo a suo tempo, circa ven- 
ti giorni fa venivano sequestrati a Zagabria 
dei manufatti per ni valore di 200.000. lire, 
rubati alla ditta Drufovka.. Appena rinve- 
nutà la merce, la nostra Questura. centrale 


ipraticò quattro arresti, tra cui quello dello 


stesso Drufovka. 

Continuando le indagini qui il commissa- 
rio cav. Carusi venne a sapere che certo 
Germek Michele avrebbe potuto date delle 
informazioni sull’impresa, Il cav. Carusi or- 
dinò ai suoi agenti di trovare questo indi 
viduo il quale si era già allontanato dalla 
Nostra città, Il Germek fu arrestato a Go- 
rizia dal vicecommissario Del Dottori e dagli 
agenti della squadra mobile Vecchiet a Vi 
done. Dalle confessioni del Germek l’autori- 
tà potè mettere mano sugli altri complici del 
furto. 

Gli arrestati sono: Bruno Kermel, di anni 
20, abitante al N. 207 di Roiano, Carlo Ber- 
nè, abitante in Pendice di Scorcola N. 609 
6 Giuseppe Persico, abitanto a Scorcola 596, 

Nell’abitazione del Bernè vennero rinve- 
nute delle tele per imballaggio e in quella 
del Persico gli agenti trovarono altra nierce 
appartenente alla ditta Drufovka. 

Da èlteriori investigazioni su questa im- 
presa ladresca, l'autorità ordinò l’arres 
capo magazziniere dell’hangar N. 14 
tofranco, Giuseppe Cassoni,  nell’abi 
del quale fu trovata una forte quant 
stoffe e di vestiti tutite sottratte dalla ditta 
Drufovka, 

In seguito ‘al risultato delle indagivi,, il 
proprietario della ditta verine rimesso in li- 
bertà, 

ao 

Tentato suicidio, Preso da un momento 
di profondo sconforto, per forti dispiaceri 
familiari, l'impiegato Angelo Fers di anni 
20, abitante in via Media n. 9, si ritirò 
ieri nel pomeriggio nella propria stanza ‘ed 
ingerì un piccolo quantitativo di caffeina. 


I dementi 


‘La contadina Antonia Rovetta, d’anni 27, 
da Vermegliano, dopo quattro anni d’assen 
za, in un vagone di terza classe ritornava 
ieri nella nostra città da Udine. i 

La guerra, sventure in famiglia ed altre 
peripezie avevano Infiuito grandemente sul 
l'animo della disgraziata, la quale da diver 
so tempo aveva ‘perduto per sempre la rar 
gione. . 

Fu presso la stazione di Monfalcone che la 
Rovetta incominciò 1 dare in ogni sorta di 
escandescenzo e di eccessi. 

Alla stazione di Trieste Ja disgraziata fu 
presa in custodia da due: infermieri dell'in 
fermeria Treves e condotta nelle sale d'os- 
servazione dell'ospedale civico. à 

=. Tl marinaio Federico Jansen, d'anni 26, 
da Newcastle (Irlanda), impazzito durante 
il viaggio del piroscafo «Eastern» da Liver- 
pool a Trieste, fu sbarcato ieri mattina al 
molo N. 63 del Puntofranco Emanuele Fili- 
berto di Savoia. 

Il disgraziato fu condotto nelle sale d’os- 
servazione dell'ospedale civico da due infer- 
mieri cella benemerita infermeria Treves. 

Due ore dopo il disgraziato spirava in se- 
guito allo sviluppo d’una doppia polmonite. 
© — Nella frazione di Rozzo, in quel di Pin- 
guente, il piccolo possidente ‘Giuseppe Mo- 
sorovich, d'anni 26, da diverso tempo ap- 
pariva triste e abbattuto. x 

Una grave, malattia. minava organismo 
del disgraziato, il quale in un accesso di ner- 
vi uscì ieri mattina di casa armato di un 
lungo ed acuminato coltello. 

Alla stazione di Rozzo quattro carabinier 
tentarono d’impadronirsi del povero demen- 
te, il quale, come vide che ogni via di sal 
vezza era ormai per lui chiusa, si diede a 
menare colpi all'impazzata, ferendo legger- 
mente ben tre dei militi. 

Alla fine il povero pazzo fu disarmato, ri- 
dotto all’impotenza e rinchiuso in una stan: 
za di sicurezza. 


Tre ufficiali di 


davanti al Tribunale Speciale di 


Cronaca. giudiziaria 


di Artiglieria 


Guerra 


Comparvero ieri davanti al Tribunale spe 
ciale di guerra i tenenti Ottorino Aiassa e 
Gaspare Giacobbi ed. il capitano Giovanni 
Agarossi, ex ufficiali del 5.0 reggimento ar 
tiglieria da fortezza, accusati di prevarica: 
zione continuata, per avere convertito ih 
loro. profitto alcune somme 1n danno della 
Amministrazione dello Stato, mentre sì tro- 
vavano al comando della ‘40.0 compagnia, 
adibita alla raccolta del materiale bellico sui 
campi di Francia e nel Carso. 

Il tribunale è composto del generale Mon- 
tefinale, comandante di artiglieria del Corpo 
d’Armata di Trieste; relatore il cap. Presti; 
P. M. l’arr. mil. Manca; difensori del Gia- 
cobbi e di Agarossi gli avv. Bianco di Bel 


{ lano, Boscolo di Treviso e Matosek-Loriani di 


Trieste; dell’Aiazsa l'avv. Giovanni Padoa, 
della nostra città. 
L’interrogatorio del  Giacobbi 


La prima udienza fu consumata in lettu- 


caricare su un carro due bauli. Dichiarato 
in arresto il Futlan, nei due bauli furono 
tinvenute 15 pegze di stoffa. Stretto dalle 
domande, il Furlan confessò che quelle stoî- 
fe doveva portarle a Gradisca 6 che le ave- 
ya comperate dall'ormai solito... seonesciuto. 
Interrogato una?seconda volta, il Furlan si 
lecise ‘a riominafe qualcuno dei suoi compli- 
di che furono arrestati. Erano fessi: Augu- 
Sto Keber, di 86 anni, da Trieste, abitante 
in Scorcola 374; Giuseppe Persico, di 85 
anni da Parenzo, abitante a Scorcola 596; 
Rodolfo Turcovich, di 32 anni, da Priest 
abitante in via Molin a vento N. 16; Gia- 
como Crisman, d'anni 52, abitante al N.o 
16 di via Carpison. 

Nelle abitazioni dei nominati furono rin- 
venute ben 23 pezze di stoffa che assieme a 
quelle del carro davano 88 pezze; di queste, 
15 vennero riconosciute di proprietà della 
ditta Bruciapaglia, che era rimasta vitti 
ma di un furto-la settimana scorsa. Le al 
tre ‘23 pezze non si sa ancora a chi appar- 
tengano, 

La banda di ladri era molto bene organiz 
zata e specializzata nel genere di lavoro. A 
capo della banda era il Turkovich che è un 
progiudicato della peggior risma. 

Le autorità proseguono nelle 
tendenti a scoprire tutta l'attività 
banda. 
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indagini, 


della 


Scarcerazione. Come pubblicammo nel 
Piccolo del 5 ottobre u. s., il contadino Ame 
gelo Magaina di anni 21, da S, Croce, rin- 
casando il 4 ottobre, trovò diverbio con tale 
Francesco Tenze, fidanzato della sorella. In 
în momento di ira, il Magaina scagliò un 
pezzo di legno contro il Tenze; che lo colpì 
alla ,testa, lasciandolo cadavere. 

Il. Magajna si rese irreperibile 
nella Jugoslavia. 

La commissione medico legale composta 
dal giudice Ulaga, dal dott. Cehovin € dai 
periti medici dott. Massapust e dott. Fer- 
rati, portatasi sopraluogo é assunti i primi 
rilievi, procedette all’autopsia.: Constatò, che 
lo morte del Tenze avvenne per aneumsma 
cerebrale e che quindi la causa della morte 
ern estranea al colpo ricevuto alla testa. 

Il Magaina; dopo 8 giorni venne arrestato 
a Lubiana e dopo un mese venne estradato 
e condotto alle locali carceri di via Coroneo. 

Il giudico Ulaga passò subito all’istru- 
zione del processo ei in vista del'parere 
dato dai periti medici, prese conchiuso di 
desistenza ordinando l'immediata scarcera= 
zione del Magajna. 

Al dott, Petener si salverà. Come abbia- 
mo detto nell'edizione serale di ieri, nello 
stato di salute del dott. Petener, di cui ab- 
biamo pubblicato il raccapricciante duplice 
tentativo di suicidio, è subentrato, in 
guito all’esito miracoloso della laboriosissi- 
ma operazione cui venne sottoposto, un ho 
tevole miglioramento, per cui i medici non 
disperamo più di ‘salvarlo. E’ risultato che 
il disgraziato ha inveito contro sè stesso in 
quell’orribile modo in istato di perturbazio- 
ne mentale. a 

(Già ricoverato nel manicomio di S. Gio- 
vanni di Guardiella, il dott. Petener era 
stato poi in cura del dott. Mengotti, il 
quale lo aveva licenziato in condizioni s0- 
disfacentissime. Ma la guerra, influendo 
sulla mente già scossa Uell'infelice, ne pro- 
vocò la ricaduta. 


Investimento ciclistico 


Ottone Jug, di anni 14, abitante in via 
Donato Bramante n. 8, per poco non ti 
mase ieri nel pomeriggio, verso le ore 17, 
vittima di un grave accidente. 

Lo Jug stava discendendo ‘n bicicletta 
per la via Silvio Pellico, recarido in ispalla 
una cesta pienà di carne, allorchè sull'an- 
golo di piazza Carlo Goldoni sì trovò im- 
provvisamente il passo sbarrato da un pe- 
sante autocarro, carico di farina, che trbi- 
nava un secondo veicolo essb pure carico di 
derrate alimentari, 

Il povero ragazzo non ifu purtroppo in 
grado di evitare i due veicoli, contro ì qua- 
li andò a cozzare. All’urto violentissimo, il 


fuggendo 


te, iermattina, nella sala «Italia», in via 
SS, Martiri n. 22, cioò nella sede del Tribu 
nale Speciale; ma colà faceva molto freddo, 


è fu deciso di continuare il dibattimento, nel 
pomeriggio, nella sala del Tribunale Provin- 
ciale, lì dove aveva sede la seconda sezione 
del ‘Tribunale Militare, che ora non fun- 
ziona. S 

T tre necusati sono congedati, per cui ve 
stono in borghese. Il primo ad re intere 
togato è l'ex tenente Gaspare Giacobbi, il 
quale si esprimo con sicurezza semplicità. 

Narra che la compagnia p da Ancona 
per la Francia con un fondo cassa di 700 lire 
soltanto. Conviene che nei primi giorni in 
cui la compagnia era in Francia il rancio 
era modesto, ma ciò lo si doveva alle diffi 
coltà dell'approvvigionamento, alla mancan- 
za di mezzi di trasporto. Però appena si potè 
eliminare tali ostacoli, il rancio era migliore 
che non lo e stato negli altri reparti. 

— E.ci tenevamo — dice l’accusato — an- 
che perchè ci trovavamo fra inglesi e fran- 
cesi è nostro orgoglio era di dimostrarci de- 
gni del nome d'Italia. Del resto noi ufficiali 
stessi preudevamo il rancio con i soldati e Ti 
accompagnavamo al lavoro, facendo come essì 
sette chilometri nell'andata e sette nel ri 
no, e rimanendo sempre con essi sul lavoro. 
Nella questione dei premi si procedette se- 
condo il merito e naturalmente coloro che, 
lavoravano poco o malvolentieri ricevettero 
poco, coloro che non volevano lavorare-non 
ticevettero nte, è invece si premiavano 1 
zelanti, i laboriosi, E fu questa la causa che 
i fannulloni, i malcontenti, ero denum- 
zie anonime contro di noi, Î lavori che abbia- 
mo fatto in Francia, anche sotto il bombar- 
damento degli aeroplani tedeschi, ed ebbi 
mo elogi da parte di tutti i superiori € il 
colonnello Chenal, davanti i soldati, ©! abi 
braccid dicendoci: «Vi ringrazio per quan: 
to avete fatto qui per l’Italia! K 

E noi — continua l'iccusato — si lavo 
rava volentieria poichè sapevamo distinguere 
bene la nostra posizione favorevole al con- 
fronto dei nostri fratelli che combattevano 
sul Piave. È i 

Narta ancora — su domanda dei difenso- 
fi — che il tenente Biondi gli diventò ne 
mico é accusatore per il fatto che €f50 dm 
putato aveva dovuto redigere un atto n 
formativo è disso la sua opinione sul contegno 
non corrispondente dol Biondi, il quale sep 
pe la cosa: per una. indiscrezione dell ‘alutane 
te maggiore, e, risentito, sparlò di lu. 


L'opera della Commissione SU! Gr 


— Veniamo in Italia... È 
Acc.: — In Italia fummo inviati pelato 
e giungemmo & Massa. A Milano nel no 
stro passaggio, fu aperta un’inchie 
tanto per un pianoforte che UD 
francose aveva regalato al conccusato SE 

A Massa riceremmo l’incarico di GEA 
Te di zona che ya da Cormons al Sabo 
per la raccolta di es SR CIC 
i I materiali LINE j venivano SI 
nei vari depositi — dove purtropne pi: È 
bero anche delle esplosioni. Al o n 
Cormons venivano dep: i ito pg 
due mesi ho ricuperato è migliato sl quin 
tali di balistito e molte se di Spa See e 
circa diecimila bombe. Il lavoro, IE Sa 
tufato da truppa, la LAmagElot, pe di A 
oro etraordinarie. Ma © no OR gin 
che facevano raccolte abusive, DER LRocl 
furono i depositi se Vea: È a 
che/vennero scoperti in teMmPO. a dei È 
Ho ritenuto mio dovere di, A SE CI 
pensi speciali ti Maigi COSRE Ea à 

joò sia perchè eitetii i LIL 3 
na Lo danneggiare o; ME 
er cogliere i bor hesi ché ; I ; po sa 
in abusiva. To 6t0560 ho ae FR: o 
etrato tre vagoni di rottami, iru so 1 bu- 
siva raccolta mella nostra zona e ano 
diretti ad una ditta n Genoy do SH 

Parte dei premi veniva data cei uomini 
di truppà che facevano la racco! sii ni 
si spendeva per migliorare, }. ra 1. si 
tutti, parte ancora ai carabimeri Sori so 
tufficiali che si dimostravano più È ivi. 

‘Se ho speso del denaro che era det ivanti 
da sequestri, lo feci per pagare le riparazio 
ni ai mezzi di trasporto. 


Pros 


povero giovane fu sbalzato di sella, men- 
ire la macchina si infrangeva fra le ruote 
dell’autocarro e cadde sul marciapiede ove 
rimase privo di sensi. 4 5 ; 

Accorserò alcuni passanti, fra i quali 
le regie guardie Tarasco Pietro, Giuseppe 
Barone © icolò Nicchi, appartenenti alla 
III stabione di Rozzol. Il ferito fu traspor- 
tato nella vicina farmacia Rovis, di dove 
fu chiesto telefonicamente l’intervento del. 
la Guardia ‘medica. Accorse sul posto il 
dott. Lio Seunig, il quale. medicò sul posto 
loi Jug — che aveva riportato la frattura 


ita lacero-con- 
del femore destro e ua fetita con- 
#S alla coscia sinistra — © lo fece quindi 
trasportare con l’autolettiga al civico ospe- 
dale, ove fu accolto nel X reparto con pro- 


snosì riservata. 


Pres: = Ma lei non doveva farlo. Per le 
riparazioni lei doveva ricorrere agli ‘enti 
a ciò destinati. 

Ace. — E vero! Ma avrei perduto un 
tempo prezioso e sarei rimasto Inoperoso, 
con i miei soldati. Del resto tutti i denar: 
ché ho incassato per premi dall'Ufficio ricu 
peri, li ho consegnati al tenente Aiassa. I 
avrò avuto vin giro di circa 10.000 lire al mas 
aimo, che ho speso in premi e per riparazioni 

Pres.: ei però aveva giù avuto ir 
Francia delle osservazioni per aver effettua: 
to distribuzioni di premi senza registrarle 
E° quindi strato che a Massa abbia con- 
finuato in questo sistema, 

Acc.: — Godevo la piena fiducia dei su 
periori e non ritenevo mai di essere chia- 


ate o 


mato a rispondere delle mie azioni. Tenere 
un'amministrazione mi sarchbè stato ime 
possibile, poichè con il lavoro di raccolta 
avevo da lavorare sino alla mezzanotte. 

Pros: — Se qualcuno mi desse 100.000 
lire con l'incarico di distribuirle brevi ma- 
no, fra soldati, io dico il vero non accette 
rei e direi: «Andateci voi!» 

Ace.: — Purtroppo ho avuto torto. Ma 
dal momento clie i miei soldati non si lagna- 
rono, e dicevano anzi: «I nostri ufficiali ci 
trattano bene è guadagnamo molto!» io ti 
tenevo di non sbagliare. 


La distribuzione dei prami 


Avv. mil: cap. Marica: — Quale accordo 
cera fra l’accusato e i tenente Aiassa per 
la distribuzione dei premi? 

Ace.: — Le proposte e le distribuzioni ve 
nivanio offettuate im massima, settimanab 
mente dal tenento Aiassa e io davo il mio 


trollava l'altro. 

Ace.: — Ci consultavamo, ecco tutto. La 
maggior parte delle distribuzioni però la ef- 
fettuò il tenente A 3 i 

Avv. Padoa: — Ad ogni modo.lei, tenen= 
te Gincobbe, era perfettamente d'accordo 
nell’amministrazione col tenente Aiassa? 

— Certamente! 

Avv. Padoa: — Tanto Anzi che non veni 
va distinto il denaro che distribuiva lei da 
quello distribuito dal tenente Aiassa, poichè 
fra voi due non ci furono ricevute nè da una 
nè dall'altra parte. 

In merito all’accusa di «sbossolamento» 6. 
deterioramento del materiale, accusato nar- 
ra di aver più volte fatto rapporto verso so} 
dati alpini — che nulla avevano a che fare 
con i suoi soldati — e «sbossolavano» per po- 
ter vendere i bossoli all'Ufficio rieuperi. Così 
anche molti borghesi vennero colti sul fatto. 

Avv. Boscolo: — Vi è anche un verbale 
assunto dal tenente Giacobbe contro tre hot 
ghesi colti in flagrante, 

Ace.i — Ai mei uomini ho tas 
te proibito di deteriorare il materiale, e mai 
mi fu dato di cogliere ttio dei miei uommi 
ih atto di ««bessolare», Strana dunque è la 
decusa di alcuni soldati contro di me. Tutte 
le mie cure, tutta la mia attività. si fu 
quella di raccogliere è consegnare il mate 
riale semiutilizzabile, anzichè smontarlo, 
come ne avevo il diritto. n 

L'imputato risponile ancora & parecchie do 
mondo che, nell'interesse della difesa, gli 1) 
Yolgono gli avv. Bianco, Boscolo e MatoseL 
boriani, e conclude col dire: — Sono cone 
vinto di non aver mancato al mio onore, co 
me non ho mancato al mio dovere di sol 
dato. Sono vittima di qualche pettesolezzo; 
di invidie e di rancori non meritati! 

1) dibattimento continua stamane. 


o 
cut 
RA s 
Una tedesca derubeta de u” conneziona e 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) — — 
Il 12 settembre dell’anno 8C0* s ladri 
sganciata la porta dell’abitazio 3 
gherita Winter, in via Valdirivo n. 2 
fotzatane la serratura, riibarono oggetti pres 
ziosi ed opgetti mistici del valore di lire 
17.300. I ladri avevano asportato la refur 
tiva in una valigia rubata nello stesso quar- 
tiere, È 
Si Sospottò che uno degli attori del furto 
fosse Ernesto Primez di Francesco d'ammni 
21, da Gottsohee, jl quale Tra 
casa e particolarmente si fermava. giornal- 
mente negli uffici di Ottone Bautsch, al qua- 
le la Winter subaffittava duo stanze: 


(ES O strette; il Primez 
trestato e messo alle LI parto al furto; 


di chincaglierie e 
incohiera di avo 
j averla hosco 
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tone, di anni 19, n 
in via Coreria n. 2; 
hazar di chincaglierie 
ostere ch’erano state 
Perciò anche la Dive 
degli accusati col fida 
di complicità. 
La Divisch 
desca, n 
Trieste, parla 
Sostiene che nICU 
Nuti preseo di, lei ‘e 
Winter stessa che 
ricevette in dono < 
Il Primez dice di ! 
lingua e'si esprime 15 
il giorno in cul due 
ogli si trovava in C& 
Bberardo Ob Hi 
tale Primesich gli, a 
nosciuti, | quali si © 
dolla Winter, e dice 
siano stati i laCTi n, ‘he è carihzi 
jata Winter, che è catitizia 
a 10 da nneEE i conosce la Sio italiana € 
n ua slta nl egeic. Dice cha, conobbe 1 
Si rante Ma Ae OBPTori 
suiziento. Por mer oreava impa i " 
soname jmez € sl 
10600 Pipa” facts, racconti ao 
107 i ire il pi mei 
srerciò ii Primez to suono il piano 6 il Pit 
a testo i] violino, eT0 contenti che na 
î eni così che invece di suonare venze 
vigne, I monaba Su 
vai Priiegnadra degli agenti di P. S. Ro. 
li} LI “perco narra delle si ER 
lolfo 2 e aticati. Il dibattimento cont 
‘presti prati "ai d'appello bar, 
Culot; difensore 


inva, 
Parfo: 
l'avy, 


SN 


Interurbani 485 e 580. 


3.: — In altri termini uno di voi cor-|f 


I 


per Metalli 
bucato e da folletto 


Emulsione d'Olio. puro. d'oliva 
con glicerofosfati di calcio o con 
ecitina. Per. bambini 6 per a- 
dulti. Ricostituenti indispensa- 
bili in ogni forma di deperimen- 
to organico e postumi di malat- 
tie infettive. Raccomandati da 
tutte le autorità mediche. 


Olio ISNARDI Medicin.le 


in tutte le farmacie 


ita PREFERITO DAL 
CIOCROLATA 

° AL 

Larre Il, 
{Soc-An. FABBRICHE RIUNITE 


mere 


Serramenti ; 
MODI comuni 


pavole isvorae ner 


jede il 
[fis MI, il dott. 
Zennaro. f 


; ogni tipo, 
pavimenti ed. ala Perlina io: n 


= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI —— 


superabili 


A BASE DI ST.MOLANTI 


Premiato specifico per ritotho mestruale || 
limmiediato. Efficacissimo per qualsiasi cau- 


sa. Preseritto dai migliori clinici d’Italia e 

con tutte le garanzie di legge. Prezzo della 

L. 20 (bollo compreso). Non si spe- 

> Deposito nm NAPOLI: 

DI banco! L. Martino 6 C. - A. Mi- 

AMiaccio - Cozzolino 0 Vecchione - TI, Ca- 
suso - Melchiorre, 6 Bruognolo, 

tn Noma: Farmacia Garinei, P.zza Colonna 

Deposito Genèrale, chiarimenti è Opuscolipresso il 

L'boratorO  istetita Pachelie 
DUE PORTE a TOLEDO, 37 - NAPOLI 


a 
n 
bi 
Pi 


AL 


0. 
NE -ABCUm AF 


«LL ZANARDO 


-..) TREVISO 
Primario Stabilimento Meccanico Levorazione del Legno 


cani ipo e qualità di legno 1 = & 
Der Negozi, Scuole, Coliegi e da Cucina 


Imballaggi, casse d' 


t@/2l per Fornaci, 


FILIALE CON DEPOSITO IN TRIESTE 
VIA S. NICOLO’ N, 11 - TE 


RAPPRESENTANTE: FEL 


LEF. N. 28-92 
RO 


LEONI 


ENTE COI 


i CONCESSIONARIO? 
Li MAZZUCHELLI 
Via delia Zonta 3 - TRIESTE 


| avoratorio possibilmen- 


te con ufficio, cercansi 


| prontamente. Offerte sub: 


‘“Nesozisnte,, al P.ccolo 


SIGNORE FIDATO, distinto, gio- 

vane, che parli. tedesco, cercasi 

prontamente quale SEGRETARIO 

PRIVATO. Inviare offerte in lin- È 

gua tesiesca sul: «Lingua tedesca» 
ai Piccolo, 


Locali niangterra 


maorificamente disposti, posizione 

centra'issima, con Garage, adatti 

fer qualsiasi impres_ importante, 

== (Gedonsi anche prontamente. = 
R.volgersi: 

Piazza Ponte Rosso No. 3, i riano 
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DALLE PROVINCIE VENETE 


“Îlprogramma della Socftà Fi olegia fr'glana 


UDINE, 19 sera 

Fondata a Gorizia il 23 novembre 1919, 
fra pochi amici del friulano al di qua e_a 
di la dell’Isonzo, la Società filologica friu- 
lana, già I. Ascoli, è stata accolta con un 
favore che è andato sempre crescendo man 
mano che la sua benemerita azione andava 
sviluppandosi, v È 

In un anno appena dalla sua fondazione, 
sì è giunti a settecentocinquanta soci, in 
gran parte residenti nell'udinese e nel go- 
riziano, ma in parte non traseurabile sparsi 
anche nelle altre regioni d’Italia (120) © 
all’estero (8). fe 

Questo cifre, per una associazione esclu- 
sivamente di coltura, possono dar meravi 
glia a taluno: mon agli iniziatori, Gli è 
che | ciazione filologica mon è soltan- 
to um’accolta di studiosi nel. mostro din: 
guaggio volgare, non soltanto, © principal: 
mente, è lo strumento predisposto per. la 
formazione d'un completo inventario della 
mostra ricchezza lessicale e letteraria e di 
"un regolato archivio dei nostri titoli di no- 
biltà latina — ma è anche altra cosa: un 
vincolo di fratelli che amano ed onotano da 
loro madre, un'opera vibrante di vita at- 
tuale. 

Contrapporre le ragioni tradizionali del- 
la nostra gente, la quale ha pure i suoi 
lineamenti particolari, all’onda- shperficiale 
d’«amiversalità» che, accompagnandosi alle 
autentiche conquiste dei tempi, sembra ro- 
wesciarsi, come su altri, anche sul nostro 
paese 0 sommergerlo — è. certamente im- 
presa assai ardua, e sarebbe disperata sen- 
za un la plinato organamento, nor 
solo nei maggiori centri, ma sull’intero ter- 
ritorio friulano, 
sforzi individuali. 

Ma questo aiuto, questo consenso nor 
mancherà, siamo certi, ai benemeriti che 
dirigono l’attività della Filologica. 


Ei 
Il primo periodo di attività della Filo- 


logica, fw impiegato a far conoscere la sua, 


esistenza, a segnarne il piano generale di 
"lavoro, ad iniziarne modestamento l'opera, 
Un compito d’indole generale fu assolto: la 
‘determinazione di un tipo di «grazia friw 
lana» per l’uso comune, attraverso le infi- 


nite incertezze e contraddizioni della pra-| 


“tica, 

' Fu anche compilato, con buon: successo, 
il primo almanacco friulano. popolare; «bol: 
lettino», furono tenute conferenze © loettu- 
te; furono costituiti i nuclei delle diverse 
Commissioni di- studio, ecc. ; 

Durante il secondo periodo, che ora si 
apre, la Società proseguirà intensificando li 
propria opera nel campo prefissosi, 

Campo scientifico 

Le particolari commissioni di, competen- 
ti hanno iniziato, o stanno per iniziare, gli 
studi: ; , 

; a) per la compilazione di un lessico 
della frinlonità, comparato per tutte le va- 
itiotà della. parlata regionale; _.._., 
ib) per la pubblicazione di bibliografie 
condotte con metodo razionale, aggiornate 
e complete, nei vari settori, per dir così di 
Interesse filologico e letterario friulano; 
'-._ €) per la pubblicazione di testi inediti 
friulani, 
beresso linguistico; ZAD 
. 9) per la raccolta e l’esame critico-este- 
fico dei «canti popolari friulani», anche nei 
\loro rapporti coi canti popolari veneti, «a- 
‘tinziani è cragnolini delle zone confinanti; 
©)_per la formazione della carta: topo- 
nomastica ed etnografica del Friuli, 
1 mei È 
. Un monumento inaugurato a San Martino. 
#A San Martmo di Campagna in quel di Mou- 
iterealo Collina, con intervento’ di autorità e 
;Qi popolo,.fu ieri innugurato e.benedetto un 
pnonumento, che il paese ha voluto erigere a 
ricordo dei caduti in riumero di 32, su mille 
abitanti, Il monumento fu eretto sulla piaz 
SE chiesa con offerte anche dei più u- 
mili. 

Prima fu benedetto dal sacerdote, quindi 
pronunciarono discorsi di circostanza, 
fl sindaco Tonon, il signor Cesare Padovani, 
3 conte Perro a nome dei mutilati; l'ing. Pal. 
lavicini, l'insegnante Anselmi, ed infine Von. 
Gasparotto, oratore ufficiale nella riuscita ce- 
timonia. L'on. Gasparotto rileva come, lo 
spirito nuovo che turba le folle, questo ardo- 
te di vita che tutti pervade, è un altro frut- 
to della guerra, è un’altra vittoria della u- 
manità. SE i 
,-La guerra ha appunto, con tutti i suoi lut 
ti, servito ad innalzare il valore del popolo, 
sottoposto prima ad una classe di privi legiati. 

‘soldati sono ritornati dalla guetra con la 
coscienza di aver salvato il paese, cd ora vo- 
&liono redimerlo col lavoro. SA sì 

L'oratore chiude vaticinando il giorno in 
cui le bandiere della vittoria. siranno'celébra- 
ite, in cui verranno spazzati dal Governo 
della pubblica cosa, coloro che alla gquerra 
mulla diedero, nò sangue, nÒ averl. 

n 
i NFALCONE; 19 sera, 


L'attività dei ladri, I ladri perseverano con 
sorprendente attività nelle loro MU si- 
Curi di evitare ogni sorpres& perchè la città, 
tlnrante: Ja notte, continua ad essere priva 
della necessaria sorveglianza. È di 

1 vetturalo Pietro Bruschina abita i a 
casa ‘di sua proprietà, al N. 443 di via Pie- 
tro Zoruttiy Attiguo alla casa vi è altro 
fabbricato, adibito ad uso stalla e rimessa, 
puro di proprietà del Bruschina. La pone 


innumerevoli consensi e| 


dei secoli scorsi, che abbiano in-1° 


{_ Vendita del fabbricato scolastico di, via 
ls Giovanni. Dal Municipio abbiamo saputo 
| ehe l'Amministrazione comunale è venuta 
nella determinazione di costruite una nuova 
cuola femminile in via del Torrente, e per 

stato messo in vendita il +abbricato 
scolastico di via S. Giovanni. 

Per ogni scliiarimento. rivolgersi alla Se- 
i greteria comunale. 

La Giunta comunale di Gorizia nell’ultima 
seduta. concesso al sie. Seculin Emilio, n 
passaggio precario sull'area proprietà del- 
l'Usinà Gas nell’augolo di via Manzoni e 
| Nuova, imponendo im canone mensile di li- 
re 80. 

Fu nominato il sig. Oddone Tenassi a pre: 
sidento delle Aziende municipalizzato in so- 
stituzione del dott, Pompeo Zumin, dimis- 
| sionario, 

Autorizzò l'esecuzione degli ultimi lavori 
necessari nel convento di via Brigata Pavia; 
affinchè possa essere aperto l'ospedale co- 
munale con lo sezioni maternità, malattié 
veneree, tubercolotici e il locale d’isolamento, 

Determinò le condizioni che debbono re 
golare i rapporti di affittanza col sig. Secu- 
lin Giuseppe per i.lecali del «Ristorante Ro- 
may in Corso Verdi, 

Accettò la proposta fatta dal Consiglio di 
amministrazione del Consorzio dei quartieri 
minimi per lo scioglimento del Consorzio, e 
per l’arocazione al Comune di tutti i fabbri- 
cati, ndo il Comune stesso il maggior 
azionista, 

Avvenuto tale trapasso di proprietà, VUf 
ficio di ricostruzioni provvederà, giusta in- 
tese già intercedute, alla ricostruzione degli 
altri due fabricati quasi distrutti dalla. guer- 
ra ed alla costruzione di nuovi edifici del 
genere suillaren scoperta, di moilo che ver- 
tà completamento realizzato il programma | 
che, con fine altamente umanitario e nazio-| 
nale sì era proposto il Consorzio predetto, . | 

La ferrovia det Predil e il memoriale del | 
Comune di Gorizia, Il Capo dell'Ufficio Cen- 
trale per le nuove Provincie, ha diretto a) 
sen. Giorgio Bombig, sindaco di Gorizia, per 
conoscenza, la seguente nota. di risposta: 

«Com'è noto, mi son dato premura di pre- 
sentare, a S. E, il Ministro dei Lavori Pub- 
| blici, il memoriale elaborato da codesta Am- 
ministrazione comunale, nonchè il plastico e 
la carta topografica intesi, l'uno: l’altro, 
a indieare la soluzione. più opportuna del 
raceordo della Ferrovia dell’Isorizo (S. Lucia 
idi Tolmino) al Predil, 

«Da S. E. l'on. Ministro, mi-perviene ora 
la lettera, in data 6 corrente, che; per op- 
portuna notizia, qui appresso si trasctive in- 
tegralmenta: 

«n. conformità al desiderio espresso da 
V, E., ho avuto premura di trasmettere: al- | 
la Direzione Generale dalle. Ferrovie. dello 
| Stato la copia del memoriale 3 novembre, 
| presentato dal Comune-di Gorizia, ed il pla- 
stico coritemito in cassetta (a parte, 

«Alla Direzione Generale suddetta ho vi- 
vamente raccomandato di esaminare con cu- | 
ra è con la maggiore benevolenza i voti e- 
8pressi dal Comune di Gorizia, in modo che 
nei riguardi del tracciato della linea del Pre- 
dil, fra Caporetto e Plezzo, venga adottata 
la soluzione più opportuna.» 

lio 


POLA, 19; sera 
I concerto del coro Giscutti. Come era da 
‘prevedersi il Politeama, in occasione del gran- 


I le concerto vocale-istrumentale dato dal coro 
Ciscutti con la cooperazione della. violinista, 
triestina Nites Luzzatto, del soprano Gi 

conda Pagnini pure di Trieste, e del tenore 
concittadino Donaggio, era gremito in ogni 


Torneo regionale di danza. Il concorso re-! 
gionale di danza, che si terrà la sera del 22 
corr, sarà diviso in tre parti: gara tra allie- 
vi di danza, gara di ttanti © gara tra per 
fetti, 

Per l'occasione sarà a Pola il celebra pros | 
fessoredi danza Pichetti che verrà da Roma, 

Il ricavato del ballo anquà a favore del foni | 
do biblioteca e del fondo studenti poveri.del-| 
la locale sezione della Lega studentesca ita-| 
liana, i 

so 

PARENZO, 19° sera, 
pre-militare. Conside- 
rando la probabilità che già quest'anno ab- » 
biano luogo le leve militari nella Venezia 
Giulia © conformemente n quanto ebbero ce- 
casione di fare nel vecchio Regno le asso 
ciazioni consorelle, la. Società «l'orza 0 Va- 
lore» bandisce a Parenzo un corso d'istru- 
zione pre-militare della durata di 4 mesi, 
cui potranno. partecipare i giovani che. ab- 
biano compiuto almeno il 16.0 anno di età, 
allo seopo pretipuo di preparare i giovani 
all'istruzione militare, assicurando loro no- 
tevoli vantaggi per quando saranno chia- 
mati alle armi, 

— Terminato i corso, entro il 80 aprile, 
| inscritti verranno sottoposti ad. esam 
vanti a una commissione’ militare: ai 
chiarati cidoneiv, verrà rilasciato un © 
ficato comprovante tale idoneità, il quale 


Corso d'istruzione 


sr 


gli 


di 


ssicurati 


Tn 


PIPTEFECTÀ 
OOEITTITÀÀ 


Un caso di puerperio 


curato col. “ Proton ,, 


è 
è 
s 


Ad una mia cliente 


puerpera affetta 


da 
grave adinamia (de- 
bolezza. generale) e 
da deficente produ- 
zione del latte, con- 
sigliai il Proton, 

In pochi giorni ri- 
sconirai aumento del- 
l’appetito. 


LITOLSOLUTITGEIF L09009 0a 000 CITSSTE0tt 
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Dopo aver preso 
il secondo flacone, 
Vammalata 
molto sollevata. Era 
sparito quel pallore 
che le dava aspetto 
cadaverico, e la pro- 
duzione del latte era 
di molto aumentata. 


si sentì 


Dopo avere preso 
altri due flaconi di 
Proton, lamia cliente 


soscecoscennoe 


sta bene e la pro- 
i duzione del latte è 
normale, 

Corinna Vivoii - Levatrice 


Perfezionata nel R. to di 
Stuidî Superiori in Firenze. ® 
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GRIGI E NERI 


WOUALITA SUPERIORE 

ICOSTANZA DI TIPO 

i GARANZIA DI 
DURATA <* 


TERRE 
REDENTE 


19 ciREvoLI , 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA SOCIETÀ ANOUISA 


Via Pletro Verri. 22 bis 
È o ht) 


Gitione sempre la guarigione della deno 


nervosa e virile con le Pillole Yohimbina-F: 
Strleno-Coca-Ferro. Effetto sicuro ‘anche Sa 


nelle pi 


sone più inteholtte. Im pochi giorni si riacquista 
ta forza virile e scompare qualunque indobolimen= 
to. Enrico Melai, farmacista, Bologna, Via Lama. 


ANTICELTICO 


le due scatole T,., 15.40. Opuscolo gratis. Segre. 


DEPURATIVO insuperabile, epecifico, mo 


di me I 


notte i ladri segarono i luchetti della 
© della rimessa, asportando una cavalla sar: 
con stella in sronte, con relativi finimenti, 


aura dal Ministero delin Guerra: a) 
leorpò è dell’irma all’atto della chiamata 


dà Xlititto al: seguenti vantaggi, derno, pida ed energica, bene 
tollerato anche dagli organismi più delicati, 
sostituisce con impareggia vantaggio lo 
dolorose iniezioni ipodermighe, ‘ovanisto 


scelta del 


© uma, vettura «Pagné» colorità a, nero con 
una fascia bianca sotto il mantice, del com- 
blessivo valore di oltre 8000 lire. 

Nella stessa notte vennero a mancare ad An 
gela ‘ved. Zucco, abitante al N, 181 di via 
Porporella, dieci galline e un tacchino, che 
erano rinchiusi nel pollaio, —.. |. 

Pure nella medesima notte i mariuoli scas- 
sinarono la porta della cucina economica di 
Luigi Zanutel, in via IX Giugno, ed entrati 
nel locale, si impossessarono di un mantello 
Ga uomo, ponchè di una sporta, 
Muovo completo da uomo, 
elizuola ecc. si 

I altro fatto grave è avvenuto l’altra 
notte nel cuore della città, L'agricoltore Vit- 
fofio Zueco di Antonio, di 22 anni, abitante 
invia del Duomo al civico N. 13, rincasava 
Verso le ore 28, seguito a breve distanza da 
tre individui, Giunto nei pressi della sua 
abitazione, fu circondato dagli season; 
tutti tre armati di pugnale. I tro lo assal- 
tarono, e tenendolo stretto, gli frugarono 

‘© saccoccie della giacca, asporiandogli ii 
bortamonete, contenente 48 lire. Fatto il col 

tto, due di essi si tirarono in disparte, 
Mentre il terzo voleva a viva forza continua” 
Te a perquisire il giovanotto. Ma lo Zucco, 
fattosi coraggio, con una rapida mossa Si 
iberò. dalle strette dell’aggressore, dirigen- 
dosi di corsa al vicino comando dei carabi- 
Meri per narrare ii fatto. Dei mariuoli, co 
Me il solito, nessuna traccia, 

u Trattehimento al' Teatro del Cantiere Na- 

Alè. La sezione drammatica © quella orche- 
Strale stanno allestendo per venerdì 21 corr. 
S Ore 20.30 una serata’ di recitazionè e mi- 
Ica. Si eseguirà musica di Bizet, Flotow e 
Berio nonchè un lavoro drammatico e delle 
dle coniche nti in a 
qpabato 5 febbraio gli impiegati © capi del 
\antiere Navale Triestino daranno l’annuale 


esta da, ballo. 


i GORIZIA, 19 sera 

i Condono dell'imposta fondiaria per l’anno 
820, 1] sindaco, carico del Commissariato 

le. di Gorizia, Atitorità delle Imposte, 

ta tutti i proprietari di fondi ancora in- 
colti e danneggiati dagli avvenimenti bellici, 
dai quali non ritrassero nell’anno 1920 alcun 
teddito, di presentare lo loro domande con 
tedienzione dello rispettive particelle, fino al 
Slorno 30 gennaio 1921, presso questo Muni- 
Sibio (Ufficio di protocollo), onde poter ot 
Sete il relativo condono dell'imposta fon- 
stria per l’anno 1920, 


di un vestito | 
biancheria, maglie, | 


allo armi, compatibilmente con i requisiti 
fisici posseduti dai richiedenti in relazione 
| alle disposizioni che regolano l'assegnazione 
ai corpi; b) licenza di un mése, & ‘partire 
dal giorno in cui le reclute si presentano | 
al corpo; €) facilitazioni nel conseguimento 
del grado di caporale (dopo tro mesì di ger- | 
vizio). 5 
j 


| Per il comune di Salvore 
xi ea SALVORE, 19, sera 
Numerosissimi cittadini di Salvore (sotto- ‘| 
comune di Pirano) © delle frazioni Bassania, 
Montenetto, Eambratia, mel territorio co- 
immale di Umago, venuti nella detérmina- | 
zione di procurare la formazione di un comu-! 
ne rurale, si sono radunati il 16 gennaio ed 
hauno votato ad unanimità il seguente ordine 
| del giorno: 
| «Premesso come da. parecchi anni le popo-' 
'Tazioni rurali del sottocomune di Salvore e 
delle principali frazioni di Umago denominate 
Bassania, Montenetto, Zambratia si sentono’ 
grandemente a disagio per trovarsi incorpo- 
rate al comune di Pirano (Salvore) ed al co- 
mune di Umago (Bassania, Montenetto;, Zam- 
bratia); ritenuto come il umovo assetto sta- 
tale opportunamente dia alle popolazioni ru- 
rali il modo di maggiormente tutelare i pro- 
pri interessi con l'ottenere il raggruppamen- 
to di quelle plaghe che per la. loro naturale 
ubicazione sono destinate a formare degli en- 
ti autonomi amministrativi meglio rispon- 
denti alla loro missione nel seno della patria 
comune; Visto come dato questo stato di co- 
‘se, sopra ogni altra mamnchevolezza, quella |" 
della popolare istruzione sta un caratte 
‘ve di disastrosa inferiorità a danno delle fu- 
ture generazioni di queste plaghe e che al 
l’incontro dovrebbero essere chiamato a rial- 
zare sempre più il livello morale è culturale 
di questa provincia ; i cittadini suon venuti 
nella a determinazione di promuovere la 
costituzione di un Comune rurale avtonomo 
costituito dalle terre di Salvore, Boresia, Vol 
paria, Franceschia, Stanz rande, Arbori, 
Valfontane. Monte. Medeglia, Corona, Maz- 
voria, San Pietro, Crappia, Bruttia, Zopeli 5 
Valizza, Casabianca. Colombania, Capitania. 
Marcovaz, Zernigrad, Salveta, Madorina del 
Carso, Cortinn Bosco, Colombera, Barboi, 
Giurizzania,  Sipar, Romania, Zambratia, 
Monteneito; Bassania, Lanternay, _ } 
Fu eletta uma commissione di.1 
coll’inca di intraprendere pres: 
rità pratiche opportune, per conseguire la 
costituzione de: comune rurale di Salrore, 


r 
ed infonde unovo vigore all'orgar 


è sue disastrose conseguenze. Pre, 


Medaglia 
1919 — Parigi 1906. - 


smo, gua: 
in 


SIFILII 


3O |j 


giorni 
o, Soi lato con 
d'Oro Esposizione Igiene Roma 
bl; fasone na 

posta aggiungero I 4.50. Quattro fl: 

Si completa) L. 39,85, s6 in millole 


franco, Consulto uratuito. Opuscolo 
j anticipate. 
dott 


E. TORRESI; Premiata Farmacia, Via 
onto ‘29, ROMA..C1). larmagio. S6Fra. 
DD . Rovis (Pi sldoni). "e SHE 


Ditta ALBERTO FABER 


Via della Tesa 22, Telefono 615 
Gifre a nrezzo di concorrenza 


Leona d'ardere strofonuta 


Va Be0e28960890690€ 
ao ; 


Gli abbonamenti al ai'iccolo» per 1T10ste sì FICEYONO, sil bidzue@ UDIuvim i, L pidutwfiti 
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STO er 


| rea 


ii 


INTERNA 


Prenotate 


I residenti a 


Commercio Italiane del luogo, 
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PREMIATO STABILIMENTO Lo 


D'ORTIEFIORICOLTURA 
M. GERMAN - TRIESTE 


Via Michelangelo Buonarroti 718 
NEGOZIO in VIA ROMA 3- Tolef. 12-49 
GOLTURE: REDIPUGLIA presso Ronchi! 
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Alberi fruttiferi - Piante di fragole 
odi asparagi 
Lamponi - Uva di S. Giovanni - Uva spina 
Piante di viti per. uva da tavola e da vino 
«Piante por. abbellimento d'appartamenti, 
Sementi da fiori, da ortaggi e da foraggi. 
CATALOGO GRATIS 
Spedizioni per Vinterno e Pestero 
BIEVIIECTNSLIEELONLI REN ZE 


‘Reg, VCI GALLO - Via Gala 


Pieuriti, ossi. Ca- 
+ Lubercolosi (bron-i 
icalmente;, con 
la Fagocina (brev 
ì iro libero, < 
,, dolori 


$ Bronchiti, 
Polmoni cai osuine 
| eo-alvéolite), guariscono ri 
| Struzione hacilli, mediante 
de l'i o] 


sput 


NARA DI HI 


una Gan una nur pus UNE GENNSRI N25 HER ASS SRO RON nun asa in È 


19-27 aprile 1921 
Industriali! 


presso la Direzione Generale, Viale Venezia, 20 - Milanò - Telefono 20-960 
'estero. possono rivolgersi alle Autorità Diplomatiche e Camere di 


BRE NSD EEA GEE ESS GAD RUE CoNNE SN DRD WED HNH N35 SNB BEE NIE 


(RM M9| 


ZIONALE 


gii Stands 


meli 


Abbazia, Belgrado, Cattaro, Cilli, 


su libretti di deposito a risparmio 


LOCAZIONE DI CASSETTE 


TW IN <m 
TUTTO n MONDO 


S0N0 PREFERITI I PRODOTTI FARMACEUTICI BI 


O.BATTISTA 


INVENTORE DE) 


ISCHIROGENDO 


RICOSTITUENTE DI A, 7 
nichieoì jsToLo act p i 
Stagiuimen: FARMACEUTICI al 7 


O.BATTISTA-NAPOLI 


VILLA ROSA 


STABILIMENTO DI CURA APERTO TUTTO L'ANNO 


SISTEMA NERVOSO, STOMACO, RICAMBIO, 
MORFINISMO, ALGOOLISMO 


(escluse le forme mentali ed infsltive) 
Trattamento 606 e %4 
RADIOSCOPIA e RADIOTERAPIA 
Programma luiesta, - 

BOLOGNA - VIA CASTIGLIONE, 199, 


ANCA ADRIATICA 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30.000.000. RISERVE CORONE 10.000.039. —. 
Ce nen) 

Krainburs, 

Sarajevo, Sebenico, Spalato, TRIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 


Eseguisce transazioni banca ie d'ogni genere 
ACCETTA VERS 


Lubiana, Marburz, ÎMetcovici, Ragusa, 


MENTI 


all' interesse annuo del 


d 
in Conto Bancogiro all'interesse annuo del & lo È 
importi vincolati sal un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 


DI SICUREZZA (SAFES) 


Uffici della SEDE DI TRIESTE: Via Cassa di Risvarmio 5 - Via S. fin) 


@erario di Cassa: 


coso 


là, le forze, il sonno, l'appe 
li peso. Macone I. 7.70. 
> > Molino Armi 29 - Milano, 


Il Vino di China 


fertuginose 


'erravallo; 


TIR 


raccomandato dai medici in” 

tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 

eccita l'appetito; rinforza lo sto- 


Maco è rinvigorisce l'organismo, 


Sapore squisito 


Farwacia SerrnvaLLO 
pene 


- DITTA 
Commercio Guantario, 
i FABBRICA DI GUANTI 

| VENEZIA | NAPOLI 
Ì 11 


Merc. S. Zulian ! "i x 
lagrosso Calls Pignol17522. || Via Sanfelice N, 33 


BANGA DI CREDITO POPOLARE 


TRIESTE + VIA MAZZINI N. 7 


(stabile proprio) 


ACCETTA versamenti verso 
Libretti a risparmio =. 
all'interesse annuo del 


rente, con preavviso a 
condizioni da convenitsi 
franco spese Vaglia cit- 
colariincassabili inqua- 
funque piazza del Regno 


Esequisse tutte le operazioni: di Banca 


EMETTE 


Lab. | 


TORINO 
| Strada di Lanzo S16 
Î 
| (i 


(GOMME PIENE 
| PNEUMATICI 


TESSUTI GOMMATI 


AGENZIA IN TRIESTE - Via Mazzini 4 
DEPOSITO - ome Piena com pressa di montagoio 


Wilano - Bologna - Genova - Bassano 
Bielta-Napoli-Roma -Rirenze -Palermo 
ADOVA 


[MEI essenze 


iù Penferto CHAMPAGNE 
z ì ST : n 
B SOCIET DELE Jia Veline ù.2 î 
BEBRISLICILLERETLNLNINITLLNE 


i il 
Mme n | 


Telefoni N.ri 1468, 1799, 2676 


dalle 9 alle 15 


Dita ADOLFO D'AMBROSI 


DEPOSITO, COMPRA -VENDITA 
TUTTE LE QUALITÀ DI 


SACCHI NUOVI E tISATI 
TELE DI JUTA E SPAGHI 


TRIESTE, VIA N. MACHIAVELLI 3 
TEL. 7-99, (DOPO LE ORE D’UFF. N. 54-97) 


use 


Per, prevenire ls malattie ini genere è dare 
al proprio organismo maggiore elasticità e f 
resistenza è consigliabile fare ogni anno una 
buona È 


CURA DEPURATIVA 


usando i soli veri e genuini 


CRISTALLI 
JODATI 


“VETTOR PISANE 
{Marca Jodosolina) 


il pià sicuro depurativo del sangue. Disin. £ 
tossica l'organismo, renderiolo meno espo- 
sto agli attacchi dello malattie infettive. 


Sostituiscono efficacemente 
i SALI DI CARLSBAD 


Prevengono la, stitichezza, le Infiammazio. è 
ni organiche, ì Calcoli, la. Renella, l'Apoples. 
sia © le Congestioni Cerebrali; indicati nel f 
l'Artritismo, Gotta, Malattie del fegato e del 
ricambio, Obesità, Torpore intestinale, Ossa- 
Iuria, Polisarcia, ece., ecc. _ Fal 

‘&uardarsi dalle falsificazioni e dalle imita- 
zioni di nessun valore messe. in commercio a 
scopo di maggior guadagno da speculatori di..| 
sonesti, sen 7 hi 

Nelle principali Farmacie L. 6.60 il flacone 


(bollo goveriiativo compreso). o 
Concessionarii ‘esclusivi per tntta Italia: 


Stabilimenti Dott. R RAVASINI & C.ia 


ROMA (24) - Via Ostilia, 15 


Lo stabilimento per la zincatura del ferro 
S.M. MM, Sup. 699 - Trieste - Telef. 17-85, 41-25 e 40-90 


in attività ed assume la zincatura a caldo » ad immersione 
ì tubî, ferro tondo, quadro e ogni aitro genere. Specialità 
zincatura e stacnatura Oggetti uso navale. . 


I RR, 


Il Cavaliere ZAMPI, in nome anche della ri 
| sanata, esprimo la propria gratitudine al Gi 

MICO VALENTI di BOLOGNA, ln cni NERVI. 
i CURA ha troncati gli attacchi epilettici, insonnia 


Primo Ricostituente Italiano fed altri disturbi nervosi della propria signora. 
RACCOMANDATO 
nel ' 


Linfatismo 
Serofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosi ossea | 
e glandulare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 
cardiache 
Anemia 
Deperimento 
organico 


È Farmacisti. e Grossisti 
RE, di Medicinali. 


Siabil, Dott. M. CALOSI e Figlio 
FIRENZE 


| in È 
a & 
Rngezorione d una notte 8 


3 RAFFREDDORI, BRONCHITI, MALI DI È 
GOLA, DOLORI, NEVRALGIE, REU- |{ 

MATISMI, DOLORI INTERCOSTALI, È 
; LOMBAGGINI, TORCICOLLI 


N.B. Applicate la falda di Thermogène sul'mole 
in modo che aderisca bene alla pelle È 


'La scatola L. 5.50 (bollo compreso) 
An tutte to Farmacie 
|Opuscolo gratutto india da Contestionatta esclusiva 
per l'Italia = Calonte 
SOCIETÀ NAZIONALE, 


s PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI È 
MILANO E 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 20 gennaîo 1921 Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunque città del Regno: inviare all'Amministrazione vaglia postale o l'importo in francobolli, 


Camere ammobiliato e pensioni private GAMERA da, letto matrimoniale, vendesi prezzo | SAPONE di pietra pomice per metaili e cucina 
Richiesta conveniente. Manzoni 20, lavoratorio, i N («scaffa») trovasi in vondita presso Lugnani, ma- 
TRA) BAMERA matrimoniale nuovissima, psiche, fai- | gazzino, via Margherita 7, Telefono n. dr 


Marina e Navigazione 


‘ol fi 
SIR È ; 2 si macie, vendesi occasione, causa partenza. Gat-|.____ S FAT PN I sn 
Uffi i mer IC. atrimoniale o y teri 28, I, Covagich. 3i7i6.M | SEDIE, casseforti, primarie fabbriché viennesi, 
| [fn LEIHTI ii 0 [e a Uci pg cina, cercano distinti coniugi soli pagando tre | CASSA controllo, occasione, Ivendesi oggi, Lire vendonsi occasione. Indirizzo Piccol 31664 O e 
> cara ; i: È mesi anticipati. Indirizzare «Romano» al Pic-|700. Stefanutti, Cavana, 14. 31887.M | ZINGHI per pile, for quanti , Buone 
rossimi alla chiamata: Pe i 31955 E |GASSA controllo «National» quasi nuova; ven-| condizioni. Ing. Kummerlin, via Mazzini 6IL 
70 ammobiliato ‘cerca signorina; adat-| desi. Miller, Ireneo 6, pianoterra. 20483 M 31509 O. 


Nocchieri di coperta: 77%, 78*; Carpentieri: 1154 
al 129, 131; Tim, Lioyd: 267 in poi; Tim. in 
gen.: Sii, 312; Giovanotti in la: :107* al 176%, 178; 
Mozzi coperta: 


N o i e sie 
È s Diolo M Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
CINQUE signori cercano costo presso distinta | CENTO 2 as corra cent 30 la parola. Minimo L. $—- 

Dati RR S ; quercie da lavoro vendonsi prontamente. |. 3 i = 
Lee possibilmente centro. Offerte «Genio» | Offerte sub «Quercia» Pi 20444 LA Comense Im-Export, Casella 92, Como, cerca 


si 20476 _B_ | GREDENZA. chona. vei 


tasi aiutare lavori domestici essendo libera alla | GAS È - 5 
«Anna», Piccolo, 32019 E Cessna panda [o 


‘anot 


în Iha: 67 in poi 


i 
370*, 372; Caporali fuochisti: 45, 46; Operai cal- | Consigliere di Tribunale |. p. 


deràî: 151% al 180%, 192; Elettricisti: 65* al 74°, i * I {OT DE ona 

76: Fuochisti Lloyd: 56* al 63%, 66; Fuochistiin ] LA 2 5 in amiOni lista, Gppore sianzarersnioto Piccolomini 15, I, ‘attivi rappresentanti città principali. Referen- 

Sh, E E 1005 gargonali DI ci nol: AEREE La moglie Erminia, i figli dottor Antonio, dottor Ottavio, dottor massima pulizia, pres O o hasna (rogo ‘cerca na fava inerente nieccata MI Me SI EMI AE ceo Enid 

cucina: ‘25 in bois La camerieris dal 20* al Guido, Giuseppe, Emilio, Olga, Berina in Scarizza e Maria in Ro- signora seria. Offerto sub «Seria» al Piccolo: |con armadio, 7 pezzi, occasione, vendesi. L. 820, Short ALONE Rigiciarie (0S1or 

D6*, 28; ili camerieri: 16%, Garzoni ca- mano, a nome pure degli altri giunti anno pis tizi STANZIA Sicnsvilista refenisimente siilo a | Votare via Geppa ini magazine al = a iii - 

mera: 160 al 166", 107; Cambusioris 6°, 0°, 9*, 11° a Da È CONERINE, ne danno la triste, notizia STANZA alnnobilisio, stentualmente) Gitto Cie (GOGINA eighorile, mioderaissima, laccata bian AUTOCARRI Diat collenizti. 

SOZZI macchina: 73, 74, 75. Gi agli amici e conoscenti. D 31672 E |c0, vendesi prezzo modico. Manzoni 20, tto si. Da: Vereria 6, tel. 38-27. 5Q0 
. I mumeri segnati con l'asterisco sono di FOT aa; o ne ao Meta n 1 " A ri | torio, di egiroo i | Eos irro 45 HP, quintali 50, 

seconda chiamata. Teri furono imbarcati: 4 ti T funerali avranno luogo giovedì 20 corr., alle ore 15, partendo mediata iliata con dua Tetti cercasi Li: | FUGINA vendesi causa partenza, Gelsi 9, II |gomme massima” corda, Nnoxa: d'occasione 51000 

monieri Lloyd, 32 fuochisti,-16 carbonai e.1 dalla casa di via F. Venezian N. 23; direttamente al Camposanto duo impiegati statali. Pennacchiotti, Lavatoio &. I 36662 M° | irriducibili. Phanomobil 10 HP, 2 posti. come 

IRA i È gigi ® ANO-poltrona, e, macchina Singer, busta | uova, bollata, 11.000 irriducibili. Ruteli,_ via 
E 


mozzo di macchina. 
Stato del turno d'imbarco 


3 10105 Q 
Calbucci e Patacconi, Trie- 


i r{ ni (612, 
Trieste, 19 gennaio 1921. STANZA ammobiliata cerca sieniors' solo presso | trincianti, enciclopedia Mayer. Lexikon, tutto 4, Bolo: 
distinta famiglia. Offerte al Piccolo sub «Vin-|Nuovissimo, vendonsi. Offerte sub «Modico prezzo» | GARAGE Ss. Giusto, 


si eno È 
personale camera e cucina della «Cosulich» Il presente serve quale partecipazione diretta. di 31999 al Piccolo. - 31660.M* | ste, via Alessandro Volta, 2-10, telefono 50 (Giar- 
Prossimi alla chiamata: h di i 5 senza | LAMPADARI 3, luce elettrica, lussuosi, ottone, dino l'ubblico). Oficina » arazioni, vulcanizza 
Camerieri capi: 5, 7; Maestri di casa: 2, 5; Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E, III, di Eri ta CRA vendonsi T. 650. Barbiere, via: 2015 M ura, posteggi, noleggi, D ricambio Fiat, 
li camerieri cari *, 10; Ili camerieri 0a-|f ” di VIUESSNoI ii ILA dist | LAVA si fo ottone, vendesi, Indi | Lancia, ugcinetti e s 209! 
rico: di Cameriero: dal 2all'it; Hii came: ROLL Ie DNA GI Golo di 31656 M SRO Sa Cessioni 

ri al | i i; Î ra: A. ali. e a fori Eù cera © Li “:] L 

PAGARE TE IO MI STANZA e salotto con ingresso libero, ammo: | LETTI 2 muovi, legno duro, 2 susto 500, materas: Gia GADIAII o OCRA Cee 


ce elettrica, cerca | si, sgabelli, lavamani con marmo, specchio, &r- 


dal 49* in poìi; Barbieri: 2, 3; Il.0 cuoco clas- 
Oîfierte sub | madi 4, cassetti, chiffonniers vendonsi anche l 


biliate elegantemente, con 


cent. 50 la parola. Minimo L. 5. 


, fai i) io- 
cuoco equipaggio: 1, 2, 5; Tio cuoco equipas: Piccolo. 839 Bi ae pezzi. Fonderia: 12, corte rta ‘Ospe- | DITTA imporiante. IISZZA socio, disponga si 
BOE asi emise AIAR Dopo lunghe sofferenze, spirava questoggi, alle ore 13 Wren a acne lena 
ERI erso liré 150 mensili. Offerto sub «Stu- ; vendea blocco, 


busieri: 15, 17, 18, 20, 21; 


Ta un salone MANTELLO pelliccia finissimo, da signora, v 


ANNA ved. REGANZIN |_ 


FIA con decreto, bar, posizione centrica, 
i 3200; 


ST ST e e I ani n Gi tamila, Via XXX 
, 36%, 37*; Allievi cambi ’ TADAZS posto centrale. e abbastanza ampio. Offerte suh |lore 50.000, ven esi per quarantamila. Via X) Tndirizzo. al 
cellai: dal 3 in poi: Pistori: 182 e 22 în poi. TRI 6 Sano 76 3 si ; | iSalono»n. ar 5000. | Ottobre 13 p. IV, p. 22 i sc I ERUETO cs ei 
È È ; È ) ] a rosa perdita à parte ai parenti. amic È C a AIN TORE TE eran | TT] 59 n I i fonsi lire | MESte E è SR I 
S BIEL TScia Rena SOR RARO neon. ui ‘sottoscritta famigl È i Li RICE O CRE SSR CI Ra il "Camere ammobiilato o pensioni privato retale nuovi, vendonei Lite | desi cansa, partenza. Indirizzo al Piccolo. n 
terzi camerieri e 1 macellaio. I funerali dell’amatissima estinta seguiranno «venerdì 21. corr., calle Tire 130, sueto = “sa Sarri TREIA 
e tì la estinta seg } 4 corr., nile ini " 3 î È è (7 | SOSIO capitalista, lire 50.000 commercio mobi- 
Stato der turno d'imbarco ore 9, movendo il mesto convoglio dal Frenocomio civico, ù inimo I. 2 P | bottite, vendonsi occasione. Vientjecttembre hh » l'o. articoli arredamento casa, cercasi: magaz: 
T È IS Trieste, 19 gennaio 1921 e 3raf8 = È Tivaniela| Ss 1 000 imprandimanii ven] 20 tato, sviluppo lavora, vistosi. 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 5 ; Famiglia REGANZIN Hier È G PIO Reichert, 600 ingrandimenti, ven: | Mio.te inicurezia» Piccolo. — mR 
Prossimi alla chiamata: x Il presents serve quale partecipazione diretta A aula soleggiata, cafnt | dest occasione. Ottico FETI oo x |SOCIO con piccolo negozio cerco per lavori in 
ieri: eni 112 SE ; È i Ri signore. Ginnastica see DIO eta : ferte (Rappr ante» Pice 
pra morieri tico nei pon: (GEE RO Primaria impresa Zimolo, Corso V. i istinto - sighore innastica 28, ani WODELLI intercssantissimi di storia e d'arte, rappresentanze. Offerte (Rappresentante, DOS 
Reisteria di RR eli Ed TE # Sora ; = 31945 F._ | adatti per pittori, vendonsi. Foscolo 9-I, sinistra, 3 Le ; 
i pistori: dal ® sino al 21; cambusiori: 1, 12, 3, STANZA 23 ffittasi con vitto @ distinti | dalle 12-14. 31999 M_' | 100,000. corcansi da. avviata azienda per maggior 
6; garzoni cucina: 1. 3, 4; pico. cucina: 1, 2, Rismori. V a porta di SE SI PARC TE aviluppo: garanzio e intoressenza Rella are 1 
E da grande, bene ammobiliata, Scrivere «Azienda» al ecolo. 
uba È PRECARIO, ASTE i 56 5 e anche otto, stufa, 28, mianino, | Sio + SE ; si ù n arse 
Sinistri marittimi < <3f | ingre fitta per ire mosi pic: tiglio, n none Grande sidro So Acquisti e vendite di case e terreni 
; 5 s [it cola ì a signore distinto, uni-|5i peposi NEI VAD "00380. M 3 cent. 50 la parola. Minimo I 5— 8 
Sona RO ggî, nelle prime ore del pomeriggio, munita dai conforti di Nostra Santa | [}j:%0 subi e i o 7 eZ... 
rancese, che si trovava presso il luogo chia- A Religione, rendeva la sua bell'anima a Dio TANZA = gl sgicggialan  afiiioni PELLICCIA uomo, nera, di Brabante belga, nuo | STABILI fondi vendonsi. Gaspero Weis, Cattè 
. eat VESTE di Re fittasi | ya, vendesi occasione lire 2000. Rivolgersi vi@|Pitschen, ore 1112, 1849. 204795 
solo: eventualmente vitto. Indirizzo al|Grociera Il p., porta 6. 6006 M 


corto nero, sto, splendido, vantag: Diversi 


e EDYVIGE ZANELLA 


olo 32023 FP 


Ra a in s dopo un'esistenza tutta di lavoro e di abnegazione. PRONZE, o fi Milia 1573 SA + occasione. Aleardi 320, porta 5, viGancaio rr cent. 40 1a parola. Minimo DL. 4— TU 

% È 5 ago, | Aceasciatissimi i sottoscritti, anche a nome degli assenti zii e cugini, parte n i RES COM _|GENZIA trasporto Finme-Trieste assumo qual. 

soccorso, ma è arrivata nel momento in cui || cipano tale sventura agli amici ed ai conoscenti. 3 PIANINO Koch e Korselt, corde ramato incero- | siasi quantitativo di merce sotto ‘garanzia di 
il «Cappe Tray» colava a fondo. ; Il trasporto delle amate spoglio avrà luogo venerdì 21 corr. ad ore 10 mo. | 20 @ | ciate, piastra ‘metallica con moderatore, Ye: | qualsiasi danno, Via Pilone 1, telefono 4169. 

La nave francese ha potuto accogliere tut- ven N.o 12 di Via 80, nastasio. = ri = i Z| des , Milano 221. dillo __ 3460 314020 

i io € ì Drier genna di danza, Sala Tis szky, via | piANINO lussuoso, modello, stile inglese opaco, = —-— eni 

to l'equipaggio che essa ha sbarcato alla OE # ‘Oggi lezioni riunite dalle 2023. I A 1 3 hBGO» concessionato Ufficio informazioni com 

i i rella È ERE pl'Og8 23. Inti, ; È c 20». 951 rima: 10m 

Suda. Cesira Zanella ved. Albier!, sorella, Antonio Al!bieri, nipote. MORI ROS i n dea Testo nello. Sosa incrociato, o moroiali, Servizio scrupoloso, relazioni mondiali 

Coi "i ; $ È ia zi hi 20367 O 


: o ; Si prega di venir dispansati da visito di condoglianza e da un eventi a erissimo. Ore separate tutto il giorno. | gi ine! desi prezzo conveniente. Fsclu- 
(y.) Il piroscafo greco «Tris Adelfi», sor-|i Me È pio di quelle verituale gentili fil Senola specializzata per bambini, martedì © SEO MAZIONE 19.17, M 


preso da una terribile bufera, ha fatto nau- sabato dalle 15 in Dea Informazioni ed ‘iseri- 
: 50001 G_ 


DISTINTA signorina dlisttantessaato cerca sio 
LZ ica «Beretta» cedesi igliore | vane accompagnatrice scopo distrazione serale 
LA pumetce cerotto politi DIGIUNO For saltore scrivere abi Adatto», Biaolo 


_ giorno. 


zioni a tutte le o 


fragio al largo di Autsio. Selnroato È EE 
Mancano motizie dell’equi Î UE dico o. dà lezioni | poRcELI ing ri? perso | = 
Ma 5 cquipaggio. anche ad allievi progrediti nello studio. - Via (PORCELLANA Joglegi E osa e DISTINTA signorina ‘conoscerehbe signore me 
_ vapore greco «Nicolaos Stathatos», |: na 16, tan I. vol 31638 6 lio Caffe F 30M | dia età, scopo matrimonio. Scrivere «Laura 
ha fatto naufragio al largo delle coste spa- JEUNE homme academicien cherche conversa iranzo mogano rosso massiccio, semi: | al Piccolo. —- 320170. 
gnole, presso Ortegan. Il piroscafo arrivava tion francaise. Offertes «Privé» Piccolo. @ | nuova, carrozzella lettino per bambino vendon- | GABINETTO. FniFroo (amovo) Ferd. Zanier 
da Cardiff ed era carico di carbone. Alle ore 10,30 di ieri sera dopo lunga e penosa malattia si spegneva la cara ‘1 e nr i s sì, Informazioni vicolo delle ville 5, dalle 1011 Vini V: Bellini 3. 1: 20170 U, 
L'equipaggio è stato ‘salvato. esistenza di MAESTRO ne Ù O tas anti SE LILLY ie O ba i oao e 
i e 3 LEiateoh ta datteri | SCANSIE, banchi, 3 30678 U 
* RIO JANEIRO 18. — Il piroscafo -in- GIACOMO EUGENIO VIANELLO È 3. I porta? pe 1668 @ | donsi. Via Alfieri n. 17, Giorgini. L66 Tarrivata. Con piacere ti vedrò venerd 
SRI 118; pi ian È PIANOFORTE istruisco maestra d ta, al |scRIVANIE americano con coperchio a rouleai MUMOS LONIGO pra 
glese «Ardoyno» è stato raccolto alla deri 1 sottoscritti straziati dal dolore parteci (oa bil 3 ji lieva prof Skolek. Scuola moderna. Indirizzo al trona, ottima lavorazione, vendonsi a prez- ; a 
va all'altezza di Capo Frio e condotto alp PS gi SSIRAUO SFAlS I TFo Daan peli zan 3101 TUTA Mimesimo gizeglio 22. Sie M. | SIGNORE, forestiero, attempato;) cerca. signori 
ie di BoDi esso i gravi avarie |& DIRIA: funerali partiranno giovedì 20 corr. alle ore 3.30 pom. partendo dalla via ANTE Der uffiio, nuove, vendonsi lire 200; Rea o Lizionie gi q0oNo Rai o 
e fa acqua da parecchie parti, el, Bosco N.0 7. È Ù i eppa 17, mas. 31708 M 3 È i È i 
parti. Mrloste, 19° gennaio 1921. grado (di suonare allievi ch Casone Givi siii Ma RS 
Movimento nel porto To gonsonte ANALLA nale TOSli fell VIRGILIO, MIARTO, le delia VIRGINIA More e s1674 M_ 18100, distintissimo, preferibilmente ‘straniero 
Arrivarono ieri nel mostro porto î piroscafi: Re TOO RO gn OTTO. Taditizzo PiGeolo. = o °° 319960. G 'griscalliy vendesi lire 2400, Via Massimo g'Azo: | Oil onere «Heniento Piocolo: ‘0 senso 
«Fiume» da Cardiff, con 8486 tonn: di carbo {I presonto servo duale partecipazione diretta SIGNORA istruisce in lingua tedesca. DIOSAO nonne piccol 
ne; (Rafoog) da Bari, con 45 tonn. di merce |& SA odia Corno TIT Î VELIA DI meolo 5 
varia; «Kassa» da Bari, com 24 tonn. di merce cai COTAOSI I ormmsetona CISIIEZ MALI STENOGRAFIA, do 
‘varia; «Castor» da Amsterdam 6 Venezia, con p E E S È na mo metodo insegnamento, prezzi miti. glio 22, 
«2050 VE di DS LI EROSOZ SP coat ARCRE x AAA SURI i Indirizzo al Piccolo. IRRUERI ‘Grientali straordinari, diverse dimen: 
mos Aires cali, co) nn. me di È n 4 Fi È ivi i i isti ino. 
tia o 30 DARI “ion da Venezia. AVVISE COLLETTIVI SARTA priva conoscenze, desiderosa avviare sit Offerte di appartamenti, botteghe LEGAL VEnUBHG: f00GRe let Azazoni MISE 
Partirono i pifoscafi: «Ravenna» per Raven- don pelenare Sa ernie al cale ord pazione no e magazzini TELA juta d'imballaggio, prezzo conveniente, 
RITI ROna: URI IA I a a }as o la È 2 ini È n ; 
ma; «Gerania» per Hull. Oferte di personale di servizio indiano pira CAD I DS J È vendesi. Ventisettembre 51-I, destra. —31965M 
e ent. 5 la parola. Minimo Li. 0.50- A. | tissi e «Conf 80 RT E in Di to, cucina 6 TRUMEAUX nero, antico, vendesi. Visitare dalle 
n: s di soffitta, centralissimo, splendida mosizione, sub- | 18:30 alle 20, Ind. al Piccolo, 31823 M 


SARTÀ uomo capace nuovo e rivolte 7 
ue lavoro, massima esattezza resi famiglie. 3 7 n ; 
Oilerte «Mercede» SE 31790 © |ranzia eu. stabile, lire 40.000 a modico inte 
SARI = | messe, Eventualmente vendo bella villa con 


Navigli segiati ieri i a i 

avigli ormSesiati, ieri agli Hangars SIGNORINA 30.enne, modesta, buona massaia, 
Hangar I: uHelouan» car.;. Molo IV: «Zichy» | capace cucito, offresi quale direttrice casa pres- 
car.: Molo IV: «Georgia» scar.: Hangar i a:|so persona sola. Sub «Massaia» Piecol 


affittasi prontamente a chi mi presta, con ga-| TUBI gas neri vendonsi occasione. Ing. Kimmer- 
lin, via Mazzini 31821 M 


e E n \VEDOVArgiovene doffresi per nativa; È campagna. Offerte «Mario» Piccolo. 319611. |‘ Acquisti privati d’occasione 
c. OVE SSR 1a pranzo, lavoro cucito. e stiratura oppure per |< n Ora DIRE + si ER ino ti P cent. 20 la parola. Mini Ti 2 N 
TIT (Lloyd) C:. «Deopolis» scar.; SIGNORA distinta essendo sola, brava cucina e QUARTIERE (2 camere, camerino, cucina, ae (Sent: a parola. Minimo L. 2. n 


ER stanze. Offerte sub «Stanze» al Pi n 320114 Ì 
(Lloyd) B: «Carniolia» scar.; Hangar 6: stanze, Offerte sub «Stanze, al Piccolo. Sao lavori, offresi quale donna di casa presso. per- 
Richiesto di personaie di servizio sona sola. Buone informazioni. Offerte «Idra» 

Minimo L. 2 | al Piccolo 3ISL7 € 


ca - SIGNORINA bella presenza, seria, offresi pron. 


ila, gas. muovo, interno, scombiasi con. Più! GANE lupo maschi 5 i 
ahdÉ Onore! tSmors Biceolo. 0. co OSIO. | COMME Waigo COmagne O IONI 
QUARTIERE adatto Der un medico, con com. | 
fort moderno, posizione centrica, affittasi. Buf- en: 7 
tamento duale ‘venditrice. Jegozio, mode dial. ibe Cana di RO 048111) DARIO usato, ottimo stato, luce elettri-| 

31969, (| SCAMBIEREBBESI quartiere centr camere, | ca, a tre o quattro lampadine. per ufficio, ac 
camerino, accessori, gas, con altro 7 camere, 
camerino, accessori, possibilmente luce elettri- 
ca. 31588 I 


asi 
N 


ru» Scar Sh E 2a 
lanoch»; Hangar. 24: «Olga»; Hangar 25: «Ar sta, con attestati, piccola 
cadia» car; Hangar 30: «M. Immacolata»; Molo!famiglia, cerc 0.41, ___ 31670 B_ 
0: «Bellenden»; Hangar 42: «S. Giusto» «car.; | DOMESTICA cercasi. Via Vasari N. 12, porta il; 


Hangar Si: «Contessa Adelma:; Hangar 55:|darebbesi buona paga. 20485+ B NORINA cerca posto venditrice 
PERL DUONE pig a -—-=- | confezioni. Anche per riparare 


PIANINO ‘usato, purchè buona occasione, com 


«Koloszvar», «Diamant» car; Hangar 58: «Cra- | DOMESTICA buona famigli 
fovia» scar.: Hangar 69: «Rastern Trader» scar.; | gca cercasi. Via Chiadino 64 Ni Merte sub «Vendi al Picc __ | MII I I y dro i00s ; 
Itangar GT: aiiaria» car; Malo (S. Teresa: ARA RAI dei e | SIGNORINA con lunga pratica, cerca impieco Ricerche di appartamenti, botteghe fot MICRA OLIO GIO ARCI 
mel. «Gabr. ì»; Riva V: «Atlantico»; Riva|t{ 37 ve CIS eezosi ; me itabile. Conoste per VELE LAI x E ca 
V: «S. Rocco» scar.; Molo VI: onice DOMESTICA Donno ni famiel cen Isa come cor O 33o e Macazgili o È PIANINO o pianoforte usato cercasi pagando ra- 
«Bosanka; in rada: «Varfield», «Fiume», «Ca-|v qestra n attestati, der He colo. 31692 @ ADI REA Til . IIIAZI, Offerte casella 26, Posta Cesare En 
» V. destra. -_ i LRRFRRA ori i orali on DR sti. 
sora RAGAZZA pratica per) picco (agio ia DIONORINA pria iniortà GORIRER SE 
trattamento, cerc: i via Pfetm N, 611, scenza sienografia, o Aa 
BORSE e CAMBE Tr mento, Butti, via Pietà Si "> RS migliorare posizione oflres ra 91152 N° 
7 IATA I irc | NOVA Piccolo. OT e VE AIR a i 
del 19 gennaio 1921 | Domande d'impiego e di lavoro SIGNORINA sena e onestissima cerca mosto esi ” : 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 O | quale cassiera, Sub «Onestà» Pigcolo. SERI: dEi Commercio ed. industria 
1 sister NORINA te ei cont. 40 1 rola. Minimo L. 4 di 


hi 983 Sd 
sub |di casa per fuori, Offerte 
(0) 


nti contabi 


A; Ragioniere asswuue imp 
liquidazioni, Offerte 
Î) 204; 


americano, bilanci, 
«Pratico» al Piccolo. ha 36 SR ER, do 
AGENTE acquisitore, rappresentante primissi-| SIGNORINA venditrice già (OTO 
ma ditta, assumerebbe O; per altra | Manifatture, parla italiano do 
importante casa, preferibile articoli pasticceria. Offresi. Sub «Vittoria» al Picco. 


del'catezze. Pregasì scrivere Cintrodotto» al Pic. | SIGNORINA 28.enne, ottima mo A 


cer- | ARGENTERIA, brillanti, ) platino, mo- 


Banca Adriatica | 399||Martinolich . . 
Comm, Triestina | D70|| Oceania . .. 
Banca C. P. ex Premuda ... » 
Agsio. Generali Tripeovich . » 
Riun. Adriatica Ampelea ... |. 
Grand, «Merid.» Cant. Nav. Tr. 
Tramway . . Cem. Datmatia 


638 Li | nete, oro, aequista, eseguisce lavori oreficeria, 


«Offerte  «Gior 
QUARTIERE 67 
Piccolo > 


QUARTI 
È O 


si Offerto «Swors | 80ambia, vende preziosi Licher, Lazzaro 1-1. 
© 31662.1. | O 
ERE Time eenvas o ea î mm STI sostituite alle grosse vetture la 
E pnodesto cercano Slovani spesi: | vetturetta Brches 14 HP, Agenzia, Cavallotti iS. 
ea e 20460. 


{| Adria, + Cem. Îsonzo . colo. SR È liano tedesco e inglese, offresi dino all'estero. | QUART Li 6 ; ; 
Cossoviohi + +: Cem. Spalato > ASSOLTO Scuola industriale superiore, sezione | Compagnia, disposta viaggiare anche all'estero. | Concasi Ente dMattro camere, cucina, comfort: | AUTOTRASPORTO, a prezzi modici per qualun: ue 
i Cosulich ON es, . meccani: cerca ocenpazione come impiezato Gentili offerte sub «Lucia». i - Pezzo da conveni SI 1 | que dei azione. Telefono 2134-61. 31651 O x i; 
Aree RASO Tetniondistenatore, ORE ne piccola prati DATTILOGRAFA con onto eb | QUARTIE] CDI SINO LI ISTTANCIE decimale da Kg. 150-000, primaria si | cal 
Gerolimich e C. È i, + al nale il Piccolo. 31945 CC. ‘a italiana offresi per LEA ast RE 4 stamze, comfort. moderno, in! o Isin DE Ù i } si 
; Hi p bri a due olo. I) 3 È 316580 | Città, corcas : A i so. | fabbric: DUOVISSIME, i occasione.  M. î 
7 AIR San IVO, volonteroso 40enne, otti attestati, al Piccolo, È Ù asì, Offerte isub «Sollecitudine» al He-| na igintin, Mazzini 44. negozio, 1719 0 > pirate. 
a Triesti Ralf. _c i Fefarenze, (Offresi Gasiirat ispugtitore. Magni cr mema TTI A OE E II) colte a mano, carrubbe da IS “ 
|| i deetine gi) Cona 8: E] ER dai it ico | FIST AonIEi, di E i e) I GIGLE 
ILE 3 i 20478 DUSSTIAAIRE a i a buone condizioni; restauro tutto 3 i agoni ditt i i PIA " 3 
} i È Ea | ® pra * e chè concessione  vagi itta Giovanni Papa, n 
(GAUE: Sancia e, Londei iL, Perline | TONFAETLE sile Toto, conio eifai, DATMLoonarA pet alimo,i ii | LIT we Otero vinee i Piga, , (Pongo Colo tao n 
Badapest 00, Diani ao * | conoscenza, francese, dattilografia, OCCuDerenle | PERS di non prive di mez- Veeeeecooereneo© | EXCEL SICA tutti i pezzi di ricambio, originali. ottengono "Ie Signore o  Signo-, 
Noi titoli diversi affari mei Cementi Spalato | prontamente. Offrie sub. «Bilancistt 126000: li hione amalligenti, oUesto snizioni vin genere ETTI Ser sexuiocasione EER Talsemo, viale! Garibaldi (1, Milano. | {ll | rine che usano costantemente la |, 
9) Re TR i in ——e— iu ALE n SESTRI nile, Costo indicando ‘ca-| «= cent. a parola. Minimo È, SRI 09; n 5 È TI 
£ Isonzo, nonchè mell’Ampelea, tutti e tre in| GIOVANE as = = serca posto |, linguistiche, cercansi, Scrivere, Ino î Ì TIFA ; I II nali ag n Sl i È 
i foiglioria, Cambi in generale alquanto cedenti: | quale NE fissolto Istituto teonico cerca Mese, | Ditali disponibili, eup. «Avvenire» AMATORI: cassapanca e sodio stile Rinasei, LAVOR ORTO, consrte Jinbotute move, ripara: ù È 
Berlino fortemente offerto, segna ribasso sen- Offerte se “ piettanio, pe 319970 ie Ressin endonsi. Indirizzo Piccolo. 31578 M pa ono ao tEizio 1 204640 di ‘ER | 
i Offer Zelo colo. do 31 II RESA ra ET ii cremano a rocchetti Fi Hi j 
SONE ROnvaLs IMPIEGATO serio, lunga pratica ufficio. magsr (ERIN SR OR DARE eta quiti, o e e RIO na Si franco domicilio MagaszOn dia farne ; REA: G 
Na zino, cera: 8 isognoso» iccolo. | 20! £ Jateriva 1, + n SLI (arazzi, cuscini, Lo- 50, E: Dna: I 
Cambi in Italia CI OTO E A SIA IE OE O DION | mica eee a mole arrot SI inuno rie 
î è spes) STES È le ent e St iaia ire i. Via Le s “| È tri, tablettes, fazzolettini, vitrages, EEE 2 nie Arrotare, E n ezz: ig 7 
ROMANI: su pramoia 10ot: en anehilierza | IMPIEGATO tontabile. controllore; COnoiretio tamente: lavoratorio riqam! 31947 | Stores, suamniture completo in ricamo e filet) menti Molino. Martellini acciaio. panne palo e l'igiene della pelle. | 
MORO ie e e ogni tata, cercar siero e ee e eo zionali ricamo, Nesi, omnalmente pomeriggio a prezzi conve- Vinci s. Milano. O Ovunque a L. 5,50 il vasetto. ® 
EE rese, lunga pratica, offresi. Occuperebbesi even: | SIGNORINA assolte scuole DEO in, Leo i, Ir > mitestra ricamo. Via Leo ii, quarto. MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete cata] il massaggi IgCaN: d 
inalmente anche. in provincia, ramo da ne cercasi per impiego stabile 31733 M_ ‘loghi illustrati. Stabilimento Zanibon RO I Dopo il massaggio con la «Neve» usar 


Scrivere sub «Legnami». RE RL eat ooa 
CORRISPONDENZA APERTA fine, langa pratica tutti lavori | SIGNORINA cercasi per ufficio € 


imari D «Erande, ‘foderato i a, solido, cn - H H DI 

primaria - | eine d n mono — Con 10590 O. 

ape pe ir dia re eee oe por menor Vellutina Nove Gioconda 
| 2 


IE giovane, lun dea o adiabie presi ina i perte sub < a imm 

‘ufficio, dattilograto, corrispondente, © esa industriale. ‘erto 31458 D "Rator onata, do vendere, 00 torno immediato regole nn TRE 

- 3 dente, coltabile Di DE BDO |[caniones O E i in DE Mensili, efficacissimo E " En 

Grazie. Se si tratta di continuare lo studio, . Primari i —tgliano tedesco, dat| RAULE 1 993 M__ qualsiasi causa. Scatola lire 20 anticipate Labo- | la più morbida e fina delle ciprie moderne 


316900 | SIGNORINA corrispondente Indirizzo Bis | sorsi Vili 


‘a prezzi conve|tilografa,/ cercasi prontamente T 
r , cercasi PI __ 31654 DI. | BICICLETTE 


‘egozio Mercgerie. | colo. puzza 
31009 € SRERIN nn ti 1 casi | da eugir 
spelli. Vit paga 


perfetto. Serupolosa ones 
Off 


della terza tecnica passerebbe alla quarta 
reale di Trieste (prima dell'Istituto) dalla quin: 
ata, ginnasio alla sesta ginnasiale (prima liceo) 
SERIO un SEL Hi pure come Ella ha 

iritto di aumentare l’affi Pagato ‘prima | nnrera ra IE - 
dell'agosto e ‘di numentare nella giusta. pro | MODISTA rimoderna e confezion 
porzione gli accessori. Non ci sembra che al Milano 13. IO, 
prezzo di oggi tre lire al mese per la illumi- ORFANA diciottenne offresi 
nazione a gas sin un importo esagerato, (er. | condurre passesgio bambino, 


ratorio Ostetrica Rachelle, Due 
i Li ‘porte Toledo 37, (ETNEA ITER. 
FEGIIESaT è 10101 0 


È SL A A Per i denti e la bocca preferire: 
MOTORI ibile liquido nuovissimi  verti: 6 RISE 


cali orizzontali fissi è tra; ili visibili: Pel 5 5 È 
Tano Perincoe ia Gogh ani Pe Denfelina Blocondal o — 
z ris RA ti. | rccHa RO RIO 3 v 204920 i: ; 
qu RICO Conoscenza tedesco. pratica. CESSI i cuest st FI © cavallo vendesi in giornata ve MOTORI SEDILE Fiat A-i0 HP 100 in piena ef-| | 6 rita: a | 
‘conosGenz -|ni contabilità, cereasi. Rivolgersi. Società | CAMERA? Carducci 624] ABIOnZ4Aa, ci per imbarcazioni. Biplani diyer-‘ iL I) GIOCONDAL i Ì f iti ! 
Società | CAMERA da n si tipi in efficienza di volo, Dn Trattative a Oratorio i Hdi HA 


psi > a Li net «Vitto alloggio» l'quisiti i eferenze. . i È I ESE 
chi di andare d'accordo col Suò subinquilino|R0, tedesco, miti pretese. Sub. alloggio» |‘quisiti ed ottime referen?e ; 3, primo piano, |'ma lavorazione 0 iN quercia di Slavonia, ott : CZ 
Si'ge non. riesce non Le resta altro che ricor. | alc Piccolo. SESIA via M 20! L31955 Uol condizioni con specchi e cristalli, favore. Migliavacca, via Vins. Monti, ti, Milano. 20991 0, Società in Accomandita 


dic ds n > idian: i i PRESERVATIVI «Sanitas, speci 
rere ai tribunali e nel Suo caso, gli si- | RICAMATRICE abì ezuisce prezzi miti qua-t e Fonti di pagamento, vendesi a prezzo. PRESERVATIVI «Sanitas, ; DE 
glielo assi- | RICAMA abile eseg nogrammi. Cernitz, | VENDITRICE abile Geroas n convenientissimo, Vi Massimo: N’ Azeglio 22. unicamente Steindier, SSN Via S. Siro, © x ritiro 
30757 M 316790 Senza concessionari . 


= 
5 
Sì 
® 
= 


curiamo subito, con dubbio esito. — Bebè. Po-|giasi lavoro in ricamo e mo HO O 
vera macchinetta! si pretende che tu faccina | Montorsino 3, Roiano. 78 € dotto). 
ti 


crescere le sopraciglia e le persone basse di nr a 
esa Doe elle in una settimana fa-|* ati allovar E TASCARIIAÌ SI sus 
rebbero diventare miliardari! Nero fumo e tace $ | SUOLI Allevataioni È Ù ; “5 
| chi alti! — Ines. Quei magazzini si apriranno MARCEL NADAUD 5° | lui che un Sentin Doudom: non provavo pe: replica Renata con una nervosità che non| — No. 
in brevissimo tempo. È ee 3 nia. Non erà o di tenerezza frater-|riesce a dominare, — Fra lo mostre relazioni; non vedo chi 
Aiigi ate Sus anize iis do I — Comé lo Sio î x i dI piccola Renata, ed ascol- | possa essere, 1 poichè questo non può du- 
6 s 7 a Quinrtiare, A: Gue ami: comprendi 5 i uma spiega- lx NATE Sp ; 
Come fa la macchinetta a rispondere nel modo i 7 Dal fatto che non ho sofferto quando | zione al 6 Sine devi uma sbiega-|rare, dimmi il suo nome: gli parlerò io... 
che Ella desidera? Si metta un po nei panni bi * | mi ha confessato che i t iò SI I UO IO Parlate subito, padrino. 
del. padrone di casa almeno sino a tanto che si È È pitalia. CORTEI spingevo non mi amava, i CIÒ Ipati ona urale... Perchè? Essa lo guarda, chiude gli occhi, poi 
si rispettano i diritti di proprietà: Ella fa un Proprietà della Società Editrice italiana Roma-Trieste P® ? 38° | perchè ero convint ù quel matrimonio, solo | «E° una fanciullaggine. Quanto ‘accade è | molto semplicemente, ma con tutta la sua 
SEO, Resa SEU EI Gol — (Riproduzione vintata — così naturale! IO l’amassi. Mi pareva | per colpa mia. Ti ho tenuto troppo a lungo | anima, mormora: Ù 
a di no ’ap- : i i Ù chè i hai i ; eo: FIA i tr 3 
Partamento in subaflitto. L'inquilino non inten: || ty Doudou interrompe: Rie ehe .. |to subito: no, > perchè non mi hai det- | presso di me..: Non hai visto abbastanza da | == Siete voil 
de di rispettare la clausola ed il padrone ren- Ma Doudou. i Renata, Non vi amo...'e 63 ssj saputo. Sa — Non mi sentivo gi ri x TERE Viuski diventa  pallidissimo; Je labbra 
Cerchi ente a chi gli talenta, | — Pbbene, a Nor 0 mentire più pile Non Fimpiangete: a ciascuno la sua leggera ad una questio: Nabondere così Ale = SEDE quanto ne so. gli tremano; vuol dire molte cose, ma l'e 
È 0! n posso am: . = ci si TaziÀ| RIE SR ns N ome, tanto grave. a — Andrai in Inghil pi in Franci i i los O d 
Poperita. Ella può prese ROLE SEA vi amo. Mio padr Da n P a direi more. mon scoppia. c grave. " nghilterra, in Irancia, in mozione Jo soffoca. 
x Pistituto di presentare domanda 2l-|lungo. No, Renata: nom vi ano. padre, | via... iù nulla da dircì, Aq. al contrario, venire ome una bomba, Deve; | Svizzera, dove vorrai. Con diversi contatti, | —Io!... Io sono il tuo padrino... sono 
A Tu hai venti anni 


eredi un n i dei Su ; v ) d 
ito fondiario che concede anti! | con lo scopo di consolidare la sua fortuna, | .— Non abbiamo PD lentamente, “blesdiente. ti formerai mieglio slioscan me hole” Vedeit | vecchini 


cipi a coloro che possono dimost; i Di 9,0 
rare di avere Ù% È pr he desi 3 senza, che ce se ne 5 (Et 
esenta al adrino che o nata. s Saro a o SACE AR iaio ne 5 
oo n oa Fra non | ha fatto ra L. en a de: SIRIO Dovdou: M Ma Vinski segue nt vo un po’ di mondo. Quando potrò, viaggerò | — Ventidue.. 
E incazionia della Egg lorità di finanza che |deravo che diventas e È glie: | Arrivedereb 20 1a porta. Ma raggiun | — Do SÙ Sua iden: 3 con te: ti consacrerò le mie vacanze, — Io ne ho quaran 
Ricata la liquidazione dei danni di|v. Feli si avvia verso de le mani di n udou era un bu È bn N Ù SISSE i . si Da otto... 
guerra inizierà il pagamento di anticipi. Non è | Clo? nta x gli si aveli tro, prendo dani di Res | gispiaceva affatto... HU partito... Non ti| — Non voglio lasciarvi, padrino. — Che cosa importa? 
male perciò che Ella fin d'ora presenti | «Non potevo amarvi, poichè amo un’altra: |tala torna indi > lungo ed esce. ce) Do È ses Fai messo a dispo-| _—.Non ti dico di lasciarmi a di — Non verrai i i i 
da alla competente autorità, di Sinangh “uan {ta lonatemi per il dolore ch: lele stringe 2 2; i sizione una somma im Y SUAR AIEo oa ; odi lasciarmi, ma di cam- al congiungere il mio. au 
dd Fina I ecco la verità. Perdonatemi per il dolore che | nata, glie ja fanciulla, analizzando i |jmborazzo... ‘portante per trarlo di | biare aria. tunno alla tua: primavera... La giovinezza 
Superiori alle lire 25.000 e SRO IEONoAI posso causarvi... ma nelle Mind so pa-| Rimasta si resta Sorpresa di non pro- Red Ricomincersi. d. > — Dite addirittura che vi secco! deve andare con la giovinezza... I° per 
amministrazione distrettuale delle. imposte. yi dre, non sono stato che uno 5 TRS 0: Un'iisuoi septimeni ? dolore, una gran pena, Una jioccia, 6 non + SAVE Non sarei vostra|  — In che modo parli, Renata? bontà che tu mi dici questo. Per esprimere 
importi inferiori). giocattolo ch’egli faceva agire a modo suo. | vare un grande ci più. fenoo ad un amics tesi una mano soccor-| — Perdonatemi..... ma non voglio la mi la tua riconoscenza... 
n rr_—_—___u«“*.|Niete voi che, a Ollainville, mi avete fatto | disillusione, tU Poiche l'amava (come ni | IVO o tO: che; sta per soccombere, | Sciarvi. w — No; vi amo. 
©GNI GIORNO: UNA conoscere il passo di mio padre. Nel mo-| si necorge cugino, non come un ue (Gi sono anche mugeso tutto ciò... — Dimmi almeno la ragione. — Taci... 
4 Si Sei in eni dA per SI una | fratello, Co Sitorno 2 sè. Ù trat oi se esclama Re altre cose che vi Renata non risponde: strappa i petali i No, ora non voglio tacere pi Si, 
amiche. zogna ln. en net on vi Ta un esd sfuggono: i b È SIP G 3 i ti dr E 
— Mio marito è la contraddizione vivente! Mi|ho ist na RESI porn: 30 Îa circondano at Der gui | grado. Nata quasi suo mal- |di una Tosa presa in un vaso, sea; sui che amo e che ho amato sempre... 
miotto sempre dei bastoni fra le ruote. = DondogP SO persone. offrire, Ja, cui (Prese Za la colpi | — Che cosa vuoi dire? 15 —;Non c'è, forse? asciatemi dire quello che da tanto tempo 
12°] mio fa di peggio; mi rompe i bastoni Dovdou! — mormora Renata. essa possa son: gsenza la rattristi? Amb Doudou eliminati e In tatti i modi Lao ho sul cuore... S 
CESSO 5 libro Neli i n i niiiane Ao Vi i SE5O tetta in ballo, Si sdisogna dunque che | — Dilla. Hai qualchecosa che ti attacca | T Renatal... 
Ae TO ibro della nostra amicizia d’mfanzia siano i? S <ossorta entra Vinski; IR Ta mia se trovi un altr dI Mono > — Non mi .i Ò e i 
macchiate... e per mia colpa... Libre è. così aB50 simante per la mia piccola o spa- |a Parigi? mi interrompete... non . potrei 


nere zitella Sfinge... Non vor- _— sì più continuare... Sì, da. quando vi amo 
ea, credo, ; 3 0) ) 


SCIARADA iccola mia... hai avuto Una | rai rima 


| Bedattore responsabile Auguito Rocco * 


ZZIINI i ‘ e, PS BOTA i. N i 
‘Adorate son le prime, guve Non aciolora zoo DONcom, sia In Doudou? _— Perderete il vostro tempo | — Ami qualcuno? SIC ho pensato che a voi. Non sapevo che 
‘trovi in Dante il mio secondo, — 9 % i SPISEASI adrino.. Vi ne: mi dei partiti. Vi dichiaro pa 2 presentar- |  — Forse... si i quel sentimento fosse amore: lo prendevo 
Il total, superba e bella, — To sat Into Di voluto tentare ‘Impossibile far | rino, ora che ciò ha Rn ini ponente, pa-| — Ed io stavo per maritarti ad ùn al-|per ammirazione, Lasciatemi vivere nella . 
E' una storica città. Le; sembra 3° TOA ; "np DI dolore... MIS ge sogetteT0 Nessuno, ttanza, che non |tro....'e per colpa tua! Vediamo mia piccola | Vostra ombra, presso di voi... sempre... 
Soluzione del giuoco precedente: Doudou è 1 Sa Ve ceronin ara: n RAID È spiega ione leale era necessaria Perchè? Avresti purace, fica) seccata,.. ‘che 0 ti sgridi un poco. Confessa| | — Mia. piccola Renata! | n 
SIR 2 DA SOA — Una SES tto che non Mi amaga ii 7 me l’aveste im ‘ettato Doudou,.. |che lo meriti. ‘E questo qualcuno ti amati — Sì, sono la yostra piccolo Renata... 
ASSI - CURATO oglio sperare che non bbiate mai | Doudow mi ha 07 ‘meravigliato. | — Se MO nbi ImpOsto, my in ; M i i i 
; amato. Non eto diegno di voi Dadi Iaraginaa ni ii lo guarda, Mn po D x OS nza ‘dubbio... ma a diipini sarei piega-| — Ho paura di nol che . 77 Ma no, piccola mia... non mi tentare, 
Stampato ed edito Ta ‘piccola amica SIOE gu Mio stilo Ea, o felice li trovarti così COraggioga, Dese ‘ome, © dispetto? O, \ | \— Ma tu gli hai detto che l’amaviP ti supplico... Tu sei un fiorellino nppena 
‘alla Società editrice italiana‘ Roma Trieste .\ Penserete a me diialche v NYO così dolci... |  — Son ne ho forse Un gran merito, Sono | Vi prego padrino, mon jus . Non: oso... sbocciato... sarebbe ridicolo. 
Dl, CRE PRb FE ; tasistetel.., —l'.— Ed egli non ha compreso da sef. . (Continua)e 
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